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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


La polvere 
del Sahara 


La riunione (U martedì del 
consiglio dei ministri, dedi¬ 
cata alla politica estera, è 
durata più di cinque ore. Ma 
nè nella relazione deH’on. 
l’clla, nò (a quel die si sa) 
negli interventi dei ministri 
a oltranzisti » o « distensio- 
nisti », nè nel comunicato 
conclusivo, è stato possibile 
rintracciare il minimo ac¬ 
cenno al problema che in 
(piesti giorni allarma e preoc¬ 
cupa la nazione: le prean- 
nunciatc esplosioni atomiche 
francesi net Sahara. Lppure 
Segni e fella sono aiutati 
a Parigi per parlare con 
De Gallile. Eppure il pro¬ 
blema del disarmo atomico 
è bene in evidenza netle 
agende dei dirigenti [lolitici 
di tutto il mondo .Niente. .So¬ 
lo ieri sera, il portavoce di 
falazzo Cliigi si è creduto 
in (tovcre di fare una dictiia- 
razione in proposito. Ctie co¬ 
sa ha detto? Ha detto che 
si stanno compiendo «accu¬ 
rati studi » per accertare, 
« sul piano rigorosamente 
scientifico », le « eventuali 
conseguenze dannose che po¬ 
trebbero derivare alla popo¬ 
lazione italiana » da esperi¬ 
menti nucleari eseguiti in 
territori vicini. 

Tutto ciò è grottesco. Che 
cosa « studiano »? Che esista 
la possibilità di danni alle 
])opolazinni provocati ita 
piogge, venti o polveri ra¬ 
dioattive è fuori (tisciissione 
da più di dieci anni. 1 giap¬ 
ponesi hanno fatto esperien¬ 
ze tragiche in conseguenza 
degli esperimenti america¬ 
ni nel Pacifico. Gli scienziati 
di tutto il mondo si sono 
pronunciati unanimemente. 
In Italia, gli espèrti nucle.i- 
ri e lo stesso sottosegretario 
alla Sanità on. De Maria han¬ 
no già reso dichiarazioni 
estremamente allarmanti. Si 
discute, e si potrà discutere 
ancora, sull’entità del peri¬ 
colo, .sulla maggiore o mi¬ 
nore probabilità che l’Italia 
venga investita dalle masse 
d’aria provenienti dalla zo¬ 
na dell’esplosione. Ma le sta¬ 
tistiche meteorologiclic — 
juibblicate appunto ieri —• ci 
hanno fatto sapere che, nel 
corso del mese di agosto, 
per tre giorni consecutivi 
hanno soffiato sul nostro 
l’aese venti satiariani. Se 
t’esplosione della atomica 
francese fosse avvenuta il 
l.ò, il tu, il 17 agosto, avrem¬ 
mo già respirato la polvere 
radioattivizzata del Sahara. 

Dunque il rischio c’è, di¬ 
retto, immediato, incomben¬ 
te. Il problema non è di 
« studiare ». It problema è 
ili assumere quella iniziolivn 
politica che sia il consiglio 
dei ministri sia Palazzo Chi¬ 
gi ignorano. Il problema è 
di adoperarsi per impedire 
che De Gaulle faccia esplo- 
ilcre Patomica. Ed il proble¬ 
ma ha due aspetti collegati 
fra loro: quello, evidentissi¬ 
mo, dcli’interessc nazionate 
e della protezione deila sa¬ 
lute pubblica; c quello, po¬ 
litico. di impedire che l'in¬ 
gresso della l''rancia nel 
« club atomico » rappresenti 
la premessa del riarmo ato¬ 
mico degli oltranzisti tede¬ 
schi (con lutti i pericoli 
tremendi per la pace mon¬ 
diale e la Irampiillilà del- 
l'Lnropa clic ciò conqmrtal; 
nonché di staliilire un con¬ 
creto collegamento con i po¬ 
poli africani e con i popoli 
arabi prontamente levatisi 
contro le minacciate esplo¬ 
sioni nel deserto. 

Oggi il governo ilali.mo 
afferma, sia pure tardiva¬ 
mente, di essere interessato 
al processo di distensione 
in atto. Ebbene, quale mi¬ 
gliore occasione per favori¬ 
re effettivamente questo prò. 
«•esso? Non è inler«-sse di 
nessuno che, per perseguire 
le sue mire di qrandeur. la 
Francia «legollisla faccia 
scoppiare gli ordigni nuclca. 
ri che dice di possedere. Ciò 
turba Tequilibrio interna¬ 
zionale, ciò introduce nuovi 
molivi di attrito e «ti contra¬ 
sto: e li introduce proprio 
in iin settore, quello degli 
esperimenti atomici, nel «pia¬ 
le lo grandi potenze appaio¬ 
no già sulla via «Fiin acconto 
t.inlo clic — di fatto — lei 
esplosioni sono stale sospe-l 
se sia da una parte sia «tal- 
l'altra. 

Davvero, a questo punto, 
il problema sahariano acqui¬ 
sta un valore simbolico In 
Inni i sensi: esso dimostra 
che cosa può voler dire, per 
il nostro Paese, inserirsi con 
una propria iniziativa auto¬ 
noma e in legame con i pro¬ 
pri interessi diretti nel gran, 
«le dialogo «listensivo; e «li- 
mostra. per converso, che 
cosa suoi «lire restare anco- 
r.iti ad una linea di politica 
estera ormai irrevocabil¬ 
mente superata e condanna¬ 
ta dai fatti. 


PRIMA GIORNATA A PARIGI DEI COLLOQUI FRANCO- AMERICANI 


Uni eopln L. 3» - Arrcirafn il doppio 

PER LA GRANDE DIFFUSIONE 
DI DOMENICA 6 SETTEMBRE 

I Comitoti provinciali dell'AisociazIone . Amici 
dell’Unità • sono pregati di farci pervenire en¬ 
tro domani sera le prenotazioni per la diffusione 
di domenica 6 settembre. 


GIOVEDÌ’ 3 SETTEMBRE 1959 


STA PER CHIUDERSI L’ISTRUTTORIA 


Grandi onori ma brutale ricatto. . venerdì 

, , A II ■ decisione su Haizano 

del gen. De Gaulle a Eisenhower 


Nei colloqui deWEliseo il generale prospetta Vuscita della Francia dalla NATO se mancherà all*ONU 
Vappoggio americano per ì*Algeria - Segni e Fella ultimo appiglio della fallimentare politica gollista 


Una richiesta (i’archiviazione non chiucie- 
rebbe la vicentia - Il questore è comunque 
passibile di provvedimenti amministrativi 


(Da uno del nostri Inviati) 




P.AHIGI, 2. — < .-Mi! Si- c 
gnor presidente, quanto 
siete benveiuilo! ». * Ilo 

caldo al cuore. Sono entii- 
.siasta di essere tornato a 
l’angi ». .Molti giornali 
paiigini titolano a carat¬ 
teri di scatola su queste 
espressioni barocche ado- 1 
pelate stamane da De j 
Gallile e da Kiseiihowcr | 
alPaeioporto del Bouiget; , 
esse dovrebbero riassii- { 
mere e simbolizzare firn- 
provviso e addirìttiiru ir- ì 
resistibile calore interve- 3 
mito, come per miracolo, t 
nelle relazioni franco-àme- i 
ricane in virtù dell’incon¬ 
tro fra i capi dei due pae- * 
si. In realtà, tali parole 
non fanno che dare la mi- ; 
snra delle risorse di ipo- | 
elisia di cui dispone il 
linguaggio della diplo¬ 
mazia. 

Erano passate infatti > 
appena due ore dalFarrivo 
di Eisenhower che il tono 
cambiava in modo radi¬ 
cale. L’uno di fronte al- 
Faltio. in lina stanza dcl- 
l’Elisco. il presidente «lo¬ 
gli Stali Uniti o il pre¬ 
sidente francese comin¬ 
ciavano ad affrontare, nel 






Domani, venerdì 4 set- questore Mnrzano un punto 
tembre, il procuratore capo di vantaggio; o, ancora, la 

-— delia licpnbblica, dott. Man- omessa consegna alla magi- 

I „ __- j ufc cn tornerà in sede dalle fc- stratura, da parte del colon- 

La cronaCQ j * 0*10 diffìcili * C J.jp ^ cronisti giudiziari ri- nello Toliia, del « verbale di 

. - , ,,. „ dandogli il ben- tengono che, da quel mo- riferimento » in cui. con 

(Da uno, del nostri Inviati) cinto. mento in poi, ogni ora sarà estrema precisione e chia- 

1*.-\H1G1. 2 — L'aereo del . il quale appa- buona per chiudere con una rezza, si accusaea il qiiesto- 

l'residetHé> denti Sfitti Ihiiti fresco e molto in forma, prima decisione l’inchiesta re di oltraggio a pubblico 

a b'.rma «li Alialo cól abbronzato, disteso sommaria sul < caso Marza- ufficiale. 




^ so» e la pittila delle ali di ha risposto di- no». E’del (ulto improbabi- Sono tutti aspetti, gravis- 

un hrillniìfe or,Itteinne è no ài trovarsi in le che il magistrato inqni- simi, dcll’€ affare Marzano > 

® parso nel Eraiicia. (« Ogni americano rentc. dott. Bracci, voglia su cui la Procura della Re- 

alle 9 45 In anello ste's.to ~ Eisenhower — assumersi la responsabilità pubblica prima, c la sezto- 

istante hi macchina del ne- propria di decidere su una facceli- ne istruttoria del Tribunale, 

aerale De C,aitile si arresta- trancia... >) c si è poi da indiibbiamcntc delicata, poi, dovranno pronunciarsi, 

^ ea daearili aU'aerostazione. Gaulle chiù- por le site implicazioni po- con decisioni che saranno at- 


Una bella giornata settcìn. ‘ «'eccn,„ „ e i,tiene, senza prima , .,•••«•• 

brina ho uernltn a Panni il * danno e dicendosi consultato con il suo dìrct- vocali, giuristi, giornalisti e 

presidente Fiscnìwwer- ma ‘ àallc conversazioni to supcriore. Alcuni, anzi, nomini politici, data l'cmo- 

iion l'impoiwnte, affettuoso. ‘.'‘sc'rd uno sforzo ritengono che sarà il dottor fionc sollevata in tutta Ita- 

spontaneo concorso ili folla nncora pili grande per rag- Manca a indicare, personal- ha dolla clamorosa vicenda. 
:r ! oMemn c„. l„ ,Dl„.-io„<. da adot- D-» .rc perle, le . 

a Bonn e a Londra, hanno V *\nnind, formato tare. .e > in questo caso ^ 

.1 ._!... 1 ; Il corteo e le macchine si nnt dano. h stato notato con 






Ifl 


(ie.s'crilfo in occasione 


il corteo e le macchine si p(,i p„„io di vista della ànno. h stato notato con 
quelle tuppè del viaggio di mosse verso Parigi. raccolta delle testimonianze, ^inporc, fra l altro, che il 

hsenlioJer. Pochi curiosi si , o Parigi il corteo j, f^n.Ue del dott. Bracci rsfa^o"!S»n"*«e? r'en.rtro 

trovavano ni Bonrget qtian- < iàle niaci lune Ini cominciti- possono dirsi concluse. In- np^l^ralr dèlia PrLnrn ^nè 
«to i due Pre.siden(i sono '' strade pin terrogatl i principali prota- j, f dì Mnrzano 

usciti dall’aerostazione e f‘P*àlati Operai c impiegati g„,iisti della vicenda. .èè^ sotL m elli^di^Mel^^^ 
hanno pronunciato le due f."!" ‘ ‘’T* altro da fare. Certo, ri- "VMo,? n Tobia’ 

brevi a/locneioni di rito. nffui c dalle fabbriche mangono sul tappeto alcune VorG cosi 

De Canile ha rivolto un ^"«'•(1 d ora prima per , stranezze >. come quella -- fè^r'L^ativi' U 
caloroso omaggio alla per- Upussaggin del corteo e ma- clamorosa - riguardante la ’ l'oisTrafo 

sona del Presniente «lep/i nifestavano una cordiale ac- deposizione del Mantegna. ^ Vi caJo ncrch«^> 
Stati Uniti che hn .salutato cnglicnza a Eisenhower. Mnl- citato dal vigile Melone c h’; f- sol- 

come: .,1 eapo per seni,.re h-'is/orma(( 3 .s . strada (acen- tiZ [ro ,wmè^^^^^^ 

\ glorioso delle armate delln ùo. in un difensore del qnc- .oBo niTaìc nòme-^ Alcn- 

iihcrffl». e come «nomo di «'«nWo storico aenemmen- store; o come a mancata penèaZ si BMti di n 

unmn ili citnrr imninffnic c/ic fcr- corife^farione dcUa contrav- jyutsano st naiit at un 

1111(1 ruH» nonio (it cuori 'riiTivii __? on _ : semplice €rit(irao> di reoi- 



i,*- ì»'?*r ■ •> iMfad 
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corso di un primo collo- PARIGI — Il riirtcìi prosidr tizlale passa davanti airrdifi ('bi di‘irAsseiiil»l«^» Nii/li»nale c nomo d onori’». De Canile 


SAVERIO TUTINO 


qiiio cui assistevano sol¬ 
tanto due interpreti, i 
nodi inestricabili dei rap¬ 
porti fra i loro due paesi. 

Le fonti ufficiose fran¬ 
cesi non hanno fatto mi¬ 
stero degli argomenti di 
questa prima presa di con¬ 
tatto: NATO e Algeria. 

De Gaulle sarebbe sta¬ 
to poco meno che brutale: 
se l’America non voterà 
contro l’inclusione del pro¬ 
blema algerino all’ordine 
del giorno della prossima 
assemblea generale del- 
rONU, la Francia potreb¬ 
be esaminare la po.ssibili- 
tà di abbandonare l’allean¬ 
za atlantica. Non sappia¬ 
mo quale sia stata la rea¬ 
zione di Eisenhower n 


(Ti'h'foto) I ha poi arcennato al fatto chel (Contlniin* in 7. pap. 8. col.) 


mmcioiie ciifro i 30 giorni, ii^nipliee . ritardo > di regi- 
che ha dato gratuitamente al ■^trazione, altri invece espn- 
^ mono sulla € stranezza» un 


Se rotomlca francese fosse esplosa nel mese di agosto 
tie piogge indlonttive seiehbeio cedete suHT telin 

Le rilevazioni meteorologiche divulgate dall*‘*agenzia Italiayy - Nonostante ciò Palazzo Cingi parla ancora di **studi,) e non 
preannuncia alcuna iniziativa contro gli esperimenti net Sahara - Convocata la commissione Esteri entro la meta del mese? 


Dati di estremo intercssei risalito la dorsale adriatical forca —■ denominata «Cir-j 


iin'ainle sbn stata Vn rea- U»» pericoli di iin'cventnalc .sino all’altezza di Pescara, ce» — è sfociata nel i}{cdi- t 

Mone di Eisenhower n csjdosiorie atomica nel Sa- Da qui, attraversando la terraneo all’altezza dt Inni- 

iiiesta estrenia impennala bara sono stati forniti dal- penisola, ha raggiunto la si; ha ^àtraver.sato a p pn-AÌ.Ie 


_ . . —. - -- giudizio più preoccupato 

e severo. SulVorientamcnto 

■ - —-«IS ^^‘^ha Procura non si hanno 

doso nel mese di agosto 

■ sarebbero propensi a chic- 

bete cedete soli’Italie m 

- ——;-;-; — -• . data di critiche, ma ad ogni 

iute ciò Palazzo Chigi parla ancora di **atmU,, e non ?a°«oa”lio*/?*d'apeorl?*eid- 

vocata la commissione Esteri entro la metà del mese? èsperto^—^€ non%^orrebbe^"a 
--- —'•■ - — . parola fine all’indagine del- 

Segni e Fella partiti per Parigi qnc aua vicenda». 

^ ^La nota così proseguiva: 

€ L’archiviazione della dc- 

nlc ilrl cniisiglin Se-, li «h llii cni.prraz.inne c ilcll.i ìn-lc «lidie prencciipu/ioni «lei cir- nnncin contenuta nel rap- 


qiiesta estrema impennala unra sono stati jornt um- penisi» i, «... .. o.. .... ................ . . ». .. „ ,,,.i consiglio Se- li .Iella coi.peraz.ione c «Iella in- e «Ielle preneenpa/ioni «lei cir- iiiiricia contenuta nel rap- 

del generale france.se; si I agenzia € Italia ». stilla ha- zona di Roma e, lungo (a 9" - P^ “ ring j] ,„i„i,iri, degli Esteri legrazionc europea. In nosir.i eoli poliiiel c dell’opinione puh- porto del • vigile Melone e 

ritiene probabile, tutta- se delle rilevazioni m^tt;- costa tirrenica, si c portato ‘ ,)'!!,r «,,, mnniuntn Fella sono panili ieri pomerig- consapevolezza «logli iniercssi blira, anclic in visia «lei culloiiui per la quale si configurava 

via, che un compromesso orologiche compiiitc nell ni- sino al golfo di Genova. , * ’ h * ' gio «la Cininpino, direni a Fa- «lell’lialia e «lei vitali bisogni «li parigini «logli esponenti «lei go* il reato di oltraggio a ptib- 

venga trovato sulla base tinio mese. .successivamente ha toccato ,r.,rìn rhnn„r, «■'P' dove avranno coIloi|tii con tutti i l’aesi soiiosviliippnli. s|>r’- verno italiano. Olire ai rilievi blico ufficiale compiuto dal 

delle indiscrezioni filtrate ^h organi competenti pre- Milano, poi Padova, quindi *: ■ *; t^yrcn ^ml Eisenhower e con i)c Gaulle. eie «li quelli a noi più vicini, fatti dal compagno Togliaiii nel- dott. Marzano presiipporreb- 

ieri: impegno americano posti allo studio della radio- l cnezia, dirigendosi verso / .nrnlnni,’i „iil Frima di salire .sull’aereo, avranno una funzione panico- la sua replica a Sccllw, si lia be tre casi: o il questore non 

di votare secondo il «Iesi- attività — scrive l agenzia la Jiigoslaviiy svr .c t j ron. Segni lia iliiliiaralo ai gior- larmenic iilile ». Sono siale no- notizia che im gruppo ili dopi • ha pronunciato le frasi O- 

dcrio «li De Gaulle. iiupc- hanno portato a termine una «.'v.Iiir.. In mito dello ««alisti; « S«nio assai lieto di ae- tai«‘. In «incsto «liscorscito d’oc- tali soriali.ui, ira i quali i coni- traggìose (come testimoniò 

gno francese di risolvere seconda indagine riguardante v 17 agosto, altre due ‘ . < Circe t roglicre rinvilo «li qiie.>ii emi- rasione, le parole elir rivelano pagnì .Mazzali, Ilasso e Vccrliiei- il suo compagno di viaggio 

la questione algerina im- l’origine dei venti che in- di aria (h’t- i,,, nenii e sinceri amici «leiriialia. riioprovviso e inopinato iute- ti, hanno interrogato il presi- dott. ladanza); o le frasi ol- 

mediatamente dopo. vestono la nostra penisola, te < Castore » c < PoUiict , . ! i; , f-t , rflari Taranto non solo perclii; così si allii.i re.ssameiiio del rapo del govrr-| dmie «lei consiglio e il ministro | Sfate prOHitn- 

Abbiamo già sottolinea- Da tale indagine c c tiara- „ . ’nnètè- e Renaio ^Calabria) rilor- «I"«*lla connidiazioiic che noi no italiano per i Farsi soitosvi- degli Esteri «per sapere (piali vinte per replicare all’atteg- 

to ieri il carattere assai mente risultato che, se nei ■ .' P^ ’ *. ,1 nnudii in Africa dono aver consiilcriamo fomlameniale per lappali. p.i 5 si intendono svolgere presso ginmento offensivo assunto 

precario che avrebbe un L7 giorni di agosto presi in r », t . ® ‘1 attraversato i Paesi Bassi ««««•'« p'»li>ira \erameiite unitaria Segni c Fella si sono poi nv- il governo fmiicese in ordine primo dal Melone; o il 

tale accordo, nonché le ra- v-‘<cime. la Franca avesse e st e dispersa nello !. -ènedièmi- .leir0.ri.l..ni,-. ma ami,,; ,K..r«l,è «iati «erso l’aerr.,, s..lio .... vin- Mie notizie che «E.nno per im- '.r* costituisce reato. 

gioiti profonde che fini- fatto esplodere un ordigno • , , àirettn fine fra l’Aiistria e l’Unahc- «'* 'iene olT«ri.i im’iilteriore oc- lento nr.pia/zone. I giornalisti minentc i'attiiazinne degli espe- < Nella prima di queste tre 

ranno per dividere incvt- atomico nel Sahara, le poi- luce » ha puntato hnt /r«M Ac I Unqh i, .i^nti 3 ,o.n;^i md S.Mmr.-, ^ ipotesi, il magistrato non po- 

dMl'a^Francf-I' e""lindGa ‘ d^l' desc'rTn la Sicilia,' ha attraversati Questo dunque il numero *»r.. a.teggia.nen... nll is..-...r.Y.si .lelh- personalità presenti air.-.e. Chigi si [pèènslbiUt^^lfJ''rica^^^ 

dalla Franca. Ci limitia- ed il nermrsn dei venti afri- «h *•"=« nughore atmosfera fra ropono vi era il segretario poh- sponsnmiiia c.ic ricaureooe 

«ri « rr « ! « i n rt ri bcTO codutc PCT tfc uoltc stroilo (Il Mcssino, THp- ^ j/c rcorNo CHI uiffii * Il . •- .• I II nr* %f 11 ilccisii irn ail ii’^cire fini suo cmI Alcione ner aver dichin-»^ 

mo pertanto ad aggiunge- i * - w; V/ttirti; cani nrììé* dar *:cttìinaU 4 * di ‘‘'t ^ nvr^l »». n II mastro pm nr- lico cirlla l)C. on. Moro. Moro. . ^ i i • • * lutiuoc per uLcr cKc/ua 

fo ..«« K.-n..n roH^mifirr sul nostro ter- pinnlo la zona ai NOpolt, «onr uluì uiic òciiiinuut , ». •! i •» » ».» . iniiliàino. Il iiortavocc etri mini* rafo li falso e dovrebbe 

re soltanto una Dre\econ- ^ \ ^ afto^tn in P 5 nmr d«nir doMilerio n. ha prnst*piiiio il qu.ilc Ria m iiiatiinata aveva . • i- i» . • i i- i • . '««y t. uc/tfcuut. 

ri; r(/orio narionafe. r/ainai /'escara, //iciriadco pn sì ih » » i i i- i • * • . » • n * i stero dogli hhten ha dichiarato atitndi vrocedere contro tl 

un rlteTo ime II 15 infatti, un e la Jugoslavia. Si tratta d, correnti ,h aeg.,.. « e che le .bri.,ar..z..nn It.ngo c..no.l..,„ col 

non avr-) trnL..nò .n rciito scXaccale - cui è Molto più . intcre.ssante » «na che compaiono tmprov- ««| '..Ionia,d. .p.. ,.. g.or- prest. r.m.- d.-I cons.glm. s, e /„„„ia. 

Suzione L TaiL' " : ■'^tato imposto il nome U percorso dell’ultimo ven- rise, rapide c senza nessun ««« «no...,. .1 p... completo rt- .n.rn.tennto ancora con Segn. al- evenutali consegnenze «Nella seconda ipotesi, il 

luzionc per 1 Algeria — e . , * - , . i senno tire monitore sulle «contro nell.i ri-all;. d. domani, I interno dell aereo nno al mo- , , . ‘ ‘ J 

ner nr-, nnn c-i ,.«,i fAchiIlc» — orovciiicii16 doI lo ajrtcano sottoposto a con- '«‘/o<' iin in mione s uiit . . I II . Il I II ilannnsc che poireblicro deriva- magistrato dovrebbe confi- 

per ora non si vede come , . t , t,.niir, r,,i ott r,„r,rtr, manne dei servizi meteora- »nrhe se per giungere a ipicsla mento del a partenza. Il decollo ,, t • i • ■' l-l. 

In nneen i- „ dcscrto africano ha raaonin- trnlln il ecl il zo agosto, ’nnjgu un . « n «.« .«.o/o . e e i - . ,r re alla popolazione da e.speri-, qjirarc il reato di falsa te¬ 
la possa trovare — la po- , ,■ -r rtnectn .u T,r,t,,,-r,i., Ina’ci enrone; E la tmnrc- realtà orcorrera ancora mollo la. e avvenuto alle I.'i.aJ. . , . * i i. •I'’.- - - i. ■* 

/iniio r.-.,.,.,;.. to la zona dt Taranto cd ha ijitesla corrente ai notevole _ i ... ni n _ii i n „ _ menti nucleari compiliti da altri .^(imonianza. in base allar- 


tale accordo, nonché le ra¬ 
gioni profonde che fini¬ 
ranno per dividere inevi¬ 
tabilmente gli Stati Uniti 
dalla Francia. Ci limitia¬ 
mo pertanto ad aggiunge¬ 
re soltanto una breve con¬ 
siderazione. Se, nel giro di 
un mc.se o «lite. De Gaulle 
non nv’rà trovato una so¬ 
luzione per l’Algeria — e 
per ora non si vede come 
la possa trovare — la po- 
siz.ione della Francia in 
Europa c nel mondo di¬ 
venterà estremamente cri¬ 
tica pnictiè lo stesso asse 
P.irigi-Bnnn potrebbe es¬ 
sere rimesso in discussifi- 
nc. Como reagirà ritalia 
a (piesta situazione? E' 
troppo presto per rispon¬ 
dere a un interrogati¬ 
vo di questo genere. E' 
certo, comunque, che. da 
parte francese, ogni sforzo 
verrà compiuto per tenere 
agganciati i governanti 
clericali italiani; da co¬ 
storo. «lei resto. De Gaulle 
ha già ottenuto una neu¬ 
tralità suicida nella que¬ 
stione della bomba atomi¬ 
ca francese, malgrado que¬ 
sta questione riproponga 
drammaticamente il tema 
di una nuova politica dcl- 
ritalia verso i paesi sotto¬ 
sviluppati delFaltra spon¬ 
da del Mediterraneo. 

Precisamente a questo 
tentativo francese si deve 
il fatto che a Parigi si 
tende a vedere l'arrivo di 
Segni e di Pella più stret¬ 
tamente legato al colloquio 
che essi avranno venerdì 
Con De Gaulle piuttosto 
che a quello di domani con 
Ei^c.nhower. c, :n effetti 
i dirigenti clericali italia¬ 
ni hanno ben poco da dire 
al Presidente degli Stati 
Uniti, o. meglio, il Presi¬ 
dente degli Stati tTniti non 
ha motivo di prestare trop- 
p.a attenzione a quel che 
gli possano dire t dirigenti 
clericali italiani. Il nostro 
paese, com'è noto, in con¬ 
seguenza di più di dieci 
anni di oltranzismo atlan¬ 
tico. non .si è corto conqui¬ 
stato una posizione ideo¬ 
logica di primo piano, tan- 

AI.BF.RTO JACOVIF.I.LO 

(Continua in 7. pa;. 8. col.) 


LfHur» — j)rut * ftttjfnt: • *, • . * I • . . t II . Il I II iirii*»!* TfHiniSiraiO iiLii/rcouc con/l-’ 

a ' I I à-rtHri il 9 /; 111 ( 1171 ) 4 * f/i’ì <rmzi mi'feoro- «urlìi* se i)(*r ciiiiiRcrc a (iiiesla rtienld (Irlla parhMiza. Il decollo i • i • -» 4 *^ 4 /» t 

nfr/rano Ita raaonin-ì trono t[ 4:0 cd tl co af/o5lo, oli /<« ico/u 1 ,- * » ^ 1 . 1 • . 11 ici«> ^ILi popolazione da espcri- riarare il rcafo di fal 5 a fc- 

t I* 'T' 4 ,' ' t i.n-t I Oi«z>cf/T Ai Tsrxfttt-nÌA» ìoo^Cì lo tuiiìrc- realla orcorrrra ancora mollo la^ e avi'rnnlo alle la.a^. . . * »• 1 1 . • a» • • 1 . ** it* 

la zona dt Taranto cd nait^acsia corrente ili notevole .... ni n 11 in menti nucleari compilili da altri sttmontanza, in base aliar- 

redlbìlità di tali venti e '«co. La nostra stretta col ami- Il problema delle prcanniin* ■> . . . . 4 - 1 o-rn ri . j , 

_ _ _ « «uci/Mi 4 n fir »4 44 t/R Mti à. iTCà I» • . I » • . • I r raesi in zone vicine ai nostro ticolo 372 C.P.. a carico del 

data, al niomcnto. anche dal razione ron ph US\ e con pii ciaic esplosioni atomirlic fran- . „ , A ««« A 

fatto che oi troviamo nella altri Ihn-si .-Iilanliri, il noitro ro-iriIr.«cIic nel S.ihar 3 è più _ ’ * P 

? I ! -.. 1 , ? stagione noi * instabile » dal («roronih» jii.irr.imi’iiio apli itlra. che mai al centro ilriraltenzione (rnntiniia In 7. pap. 9. col.) (rontiniia In Z. par. 6 . col.) 

'erso I iiiilioni ,carolo,>co — _______===^=^_ 

Per qnc.sti motivi — seni- • 

per il Festival nazionale Cen I dichiara che il governo cinese 

__ carsi nel Sahara un espe- ^ ■ 0 

450.000 lire raccolte dalla XII sezione di Torino è favorevole o negoziare con I Indio 

^ '»rc. Ben diversa sorn, in- 

vece. In .situazione meteo¬ 
rologica a partire dal pros¬ 
simo mese dt ottobre, epoca 
che, per la « stazionarietà » 

(Ir; venti, può essere più fa¬ 
cilmente scelta per « prove 
nucleari ». 

Questa conclusione non 
può. naturalmente, essere 
accoìtr. po.siticamente, dato ì 
che la vita di milioni di uo¬ 
mini non deve essere affi- -"fgih 
data ai capricci della me- 
teorologia. Tuttavia, j dati 
messi in r.’Hcva dall’* Ita- 

I lio » sono di una dramma¬ 
ticità per sè evidente. 


450.000 lire raccolte dalla XII sezione di Torino 
67 nuovi compagni reclutati nella sezione Pon- 
tecarrega di Genova e 581.000 lire sottoscrìtte 


L'appello della segreteria del partito perché, entro 
il 13 settembre, la sottoscrizione raggiunga i 350 mi¬ 
lioni di lire è stato prontamente raccolto dalle federa¬ 
zioni e dalle sezioni di tutta l'Italia. Decine e decine 
di telegrammi sono giunti al compagno Togliatti. 

— Da Robbiate (Lecco», —.La sezione Centro di 
il compagno Togliatti ha ri- Cagliari h a raggiunto 
cevuto questo telegramma; l'obiettivo di 250.000 lire e 
• Sezione Robbiate in rispo- si è impegnata a versarne 
sta ai divieti del governo altre 50.000 in occasione del 
democristiano ha raggiunto Festival meridionale del- 
il cento per cento della sot- !'• Unità ». 

toscrizione versando 55.0(X) . „ . 

lire -. — La sezione Pontecarre- 

ga di Genova telegrafa al 

— Il compagno Enzo Sii- compagno Togliatti «fi ave¬ 
va ha comunicato da Pia- re raccolto 581.000 lire, di 
cenza che nella sua sezione avere reclutato 67 nuovi 
sono state raccolte 170.000 compagni, di avere diffuso 
lire e che l'impegno è ora 350 copie dell’* Unitó » e 
diretto al raggiungimento di essersi posta l'obicttivo 
del 150 per cento dtll'obiet- dì diffonderne 400. 

tivo. 

Altri telegrammi nei qua- 

— Al duecento per cen- li viene annunciato il rag- 

to. sarà raggiunto l'obiet- giungimento dell obiettivo 
tivo postosi dalla cellula della sottoscrizione ann® 
degli impiegati dell'Officina giunti al compagno Togliatti 
dell'ATAC di via Prcnesti- dalle ■ezioni Pietra La Cr^ 
na. a Roma. ce di Ancona, Razzano di 

Reggio Calabria, Casette 

— La dodicesima sezione di Massa, Poncarale di 

di Torino ha raccolto 450.000 Brescia, La Maddalena 
lire e la sottoscrizione prò- (Sassari), dalla cellula «lel* 
segue. la Posta ferroviaria di Mi¬ 

lano. dalla sezione Milazzo 

— 50.000 lire sono state dì Roma, da Borghetto Lo- 

raccolte dalla sezione < Na- digiano, da Contrada (Avel- 
ve > di Brescia. lino) e da Borgomanero. 


Adenauer 
in Inghilterra 
entro ottobre? 



Il ministro degli Esteri di Pechino attac¬ 
ca Fazione degli Stati Uniti nel Laos 

PEKINO, 2 — Il ministro zione delle divergenze tra i 
degli esteri della Cina popo- Paesi attraverso pacifici ne- 
lare, maresciallo Cen 1. ha goziati. e alla coesistenza e 
dichiarato che la Cina non competizione pacifica tra i 
ha mai usurpato i diritti di retti con sistemi di5e- 

altri Paesi. Da parte sua egli 

ha ammonito, « la Cina non , * QuOita, ha ag^unto, è 
tollererebbe F usurpazione 

dei propri diri.» da parie di Toro"da'c"; 

, . , . iunnie». 

Cen I. che parlava ad - ... 

Un ricevimento all’amba- -*Lniare- 

sciala del Vietnam del nord 

, ,, , , zione > fa seguito all accusa 

in occasione della festa na- ^ossa daUa Cina agli Stati 
zionale vietnamese, non ha Uniti di avere istigato la 
menzionato specificamente «guerra civile» nel Laos e 
1 India, ma gli osservatori minacciare la sicurezza 
interpretano la sua dichia- della Cina e del Vietnam 
razione come un riferimento del nord, 
ai recenti incidenti di fron- Cen I ha quindi affer- 
tiera tra India e Cina. maio che « per nascondere le 

ET questa la prima dichia- proprie attività aggressive, 
razione pubblica fatta a Pe- imperialiste e reazionarie, 
kino in merito a tali inci- diversi paesi hanno Fabitu- 
denti dopo che il primo mi- dine di accusare falsamente 
nistro indiano Nenru dando i paesi socialisti di aggres- 
notizie in parlamento di que- sicne e di intervento. Ulii- 
sti incidenti si dichiarò fa- mamente essi hanno coA 
vorevole a risolvere la que- lanciato contro la Cina c*- 
stione mediante negoziati. lumiie particolarmente M- 
NUOV .4 DF.l.ni — Il ministro indiano dHI» Difesa Krìshna ^ maresciallo Con I ha sorde. M.n nessuno può acce- 
Menon. le ea| posizioni sono state ieri appoKziale dal COSÌ proseguito: « Negli afTariI care 1 opinione pubblica. La 


BONN, 2 — Negl; ..mbcr.tl 
informa:, d. Bonn s; crede di 
sapere chri ;I car.ccIEere Ade- 
r.aijer .avrebbe ;n*enz;or;e di re- 
ears: a Londra alla fine di 
questo mese o alTinizio di ot¬ 
tobre. I..a visita del cancelliere 
nella capitale britannica è stata 
rinviata più volte da questa pri¬ 
Vista per fine di agosto notizie in parlamento di que- sicne e di intervento. Ulti- 

A Bonn s: ind;ca che solo sti incidenti si dichiarò fa- mamente essi hanno cosà 

dopo :I suo ntorno da Cado- vorevole a risolvere la que- lanciato contro la Cir.a ca- 

!l"mb':^; rwlncenfe" Adenaueò ■■ stione mediante negoziati lumiie particolarmente M- 

SÌ metterà :n cont.'itto con 11 NUOVA DFLTII — Il ministro indiano dell» Dlfcs» Kiishn» ^ marcsciaLo Con * :surde. Ma nessunoac<^- 
primo ministro britannico Mac- Mcnon, le cui posizioni sono state ieri appofc»iate dal cosi prosf^giutoi < Negli aiTari care 1 opinione pubblica* La 
m:IIan per fissare la data pre- - premier » Nehro. mentre lascia il suo nfflcio (Telefoto) intema7Ìonali noi siamo Cina non ha mài usurpato X 


Icisa d; un incontro. 


(Leggete in 7. pagina le nostre informazioni) 


sempre favorevoli alla solu-1 territori altrui e non Io l i» 
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runità 


rcrà che altri paesi usurpi¬ 
no il suo territorio ». 

Cen I ha inoltre parla¬ 
to della crisi del Laos dicen¬ 
do che gli Stati Uniti stan¬ 
no cercando di indurre il 
Laos a entrare nel loro 
blocco militare e che hanno 
introdotto personale milita¬ 
re e armi nel Laos e costruì 
to e ampliato basi e centri 
€ per rinvio di agenti spe¬ 
ciali nei pressi delle fron¬ 
tiere della Cina e dei Viet¬ 
nam ». 

Egli ha aggiunto che la 
Cina « sostiene fermamente 
che le attività degli Stati 
Uniti, le quali minacciano 
la sicurezza della Cina 
della Repubblica democra 
tica popolare del Vietnam, 
debbano- essere fatte cessa¬ 
re ». Come partecipante al¬ 
la conferenza di Ginevra 
come paese confinante del 
Laos, la Cina — ha prose 
gnito Cen I — ritiene che 
* gli accordi di Vientiane e 
di Ginevra debbano essere 
o.sservati e che l'indipenden¬ 
za, la pace e ia neutralità 
del Laos debbano essere ga¬ 
rantiti ». 

Al ricevimento erano pre¬ 
senti, il primo ministro ci¬ 
nese Ciu En-lai e l’amba 
sciatore indiano in Cina, 
Parthasarathy. 


In crisi a Bonn 
la « dottrina 
H allstein » 

BONN, 2 — Un alto fun¬ 
zionario della diplomazia 
tedesco-occidentale, Albrectit 
Von Kassel, esperto di re¬ 
lazioni con i paesi del mon 
do socialista, ha rassegnato 
oggi le dimissioni per di¬ 
vergenze con la politica del 
governo nei confronti di 
questi paesi. 

Il capo del gruppo parla¬ 
mentare liberaldemocratico. 
Erich Mende, che auspica 
la ripresa delle relazioni con 
i paesi socialisti, ha espres¬ 
so in una pubblica dichia¬ 
razione il suo rincrescimen¬ 
to per la perdita di « un 
valido collaboratore del mi¬ 
nistero degli esteri » e ha 
criticato < coloro che intral¬ 
ciano l’opera di lungimiran¬ 
ti diplomatici, che sono in 
grado di decidere da sè ». 

Le dimissioni di Von Kas¬ 
sel coincidono con un’onda¬ 
ta di critiche al governo per 
il carattere formale del suo 
recente tentativo di riavvi- 
cinamento con la Polonia, 
carattere che, secondo i cri¬ 
tici, ha provocato la dura 
replica polacca. Adenauer, 
infatti, si è limitato a ge¬ 
neriche profferte di amici¬ 
zia, omettendo qualsiasi 
sconfessione delle rivendica¬ 
zioni tedesche sulle terre 
oltre rOder-Neisse e perfino 
la proposta di allacciare re¬ 
lazioni normali. 

Questo è quanto, ad esem¬ 
pio, nota il Welt, ammonen¬ 
do che < non 6 troppo tar¬ 
di » per correggere una po¬ 
litica sbagliata. ' 

In generale, si ha l'im- 
prcssione che la fermezza 
polacca abbia ulteriormente 
acuito la crisi della cosi 
detta « dottrina Haiistein ». 
in base alla quale ci si ri¬ 
fiutava di scambiare amba¬ 
sciatori con i paesi che han¬ 
no riconosciuto ia Repub¬ 
blica democratica tedesca. 


DRAMMATICA SITUAZIONE PER I VITICOLTORI DI OGNI REGIONE 

Diciannove miiioni di ettoiitri di vino 
inven duti aila vigiiin doiin vende mmia 

IS'pssnnn riprosn tini prozzi piiffdti ni produllnri dopo il crollo dol 42,6% verificatosi negli ultimi dmlici nirsi • Il 
governo intende seppellire ro.il.g. volalo dalla Camera sull'abolizione del dazitt sul vino e l'aiuto alla cantine sociali 


La crisi deila viticoltura 
italiana sta precipitando ver¬ 
so una situazione di eccezio 
naie gravità. .Secondo le più 
recenti rilevazioni dell’Unio¬ 
ne vini, alla vigilia delia 
nuova vendemmia nelle can 
tine giacciono ancora inven¬ 
duti 10 milioni di ettolitri d 
vino, pari a poco meno d 
un terzo del vino prodotto 
nello scorso anno. Questi 
dati si riferiscono alla metà 
di luglio ma da allora le ven¬ 
dite di vino sono state limita¬ 
tissime. Le previsioni più at¬ 
tendibili affermano che con 
il nuovo raccolto, tenendo 
conto delle avversità atmo- 
sferiche che hanno colpito 
vigneti in alcuno regioni so¬ 
pratutto nel meridione e nel¬ 
le isole, si produrranno non 
meno di 60 milioni di etto 
litri di vino nei confronti dei 
67 milioni prodotti nel 1958 
La situazione è tale che la 
quasi totalità dei viticoltori 
non sa nemmeno ove potrà 
conservare il nuovo pro¬ 
dotto. 

Intanto 1 prezzi non han¬ 
no avuto la ripresa che so 
litamente si verifica alla vi¬ 
gilia della vendemmia. Co¬ 
me ha documentato l’Istitu¬ 
to di statistica 1 prezzi de 
vino hanno subito, negli ul¬ 
timi dodici mesi, un crollo 
del 42,6 per cento, il che 
significa che ormai i viticol¬ 
tori sono co.stretti a vendere 
largamente al disotto dei co¬ 
sti di produzione. Le con¬ 
seguenze per i redditi dei 
coltivatori diretti sono vera 
mente catastrofiche. Per i 
vigneti delle Puglie le orga¬ 
nizzazioni deil’Alleanza con¬ 
tadini hanno calcolato una 
diminuzione di reddito di 
oltre il 50 per cento e si trat 
ta di redditi che già nello 
scorso anno la crisi aveva 
portato a livelli bassissimi. 

Le regioni più colpite sono 
senza dubbio quelle meridio 
unii. In Puglia e soprattutto 
nella provincia di Lecce le 
prime operazioni di vendem¬ 
mia, iniziate da una setti¬ 
mana, si sono concluse con 
vendite a prezzi irrisori: cir¬ 
ca 35 lire al litro. Anche per 
le uve da tavola si sono 
avuti crolli paurosi che lian- 
no praticamente dimezzato, 
in Puglia, i prezzi del 1958. 
Da notare che in Puglia l’uva 
da tavola, negli anni passati 
era l’unico prodotto che po¬ 
teva dare un limitato guada¬ 
gno ni contadini. Situazione 
drammatica anche por i vi¬ 
ticoltori della Sicilia: le av¬ 
versità atmosferiche liaiino 
distrutto vaste estensioni ed 
hanno favorito lo sviluppo 
della peronospera meutre, 
anche qui. i prezzi sono al 
livello delle 35-40 lire al li¬ 
tro. 

Il mercato dei vini 6 pe¬ 
santissimo anciie nel Lazio 



Il Rranro nitislra, nelle principali recioni vilivinicnlc. la percenliiale di vino Invcndiilo 
rispetto ut totuie detta produzione dei lil.lS. In cifre ossotiite le Rlacenze per oeni regione 
sono te seguenti (in ettoiitri); IMenionte e Viitte d'Aosta 1.5110.0(10; Lombardia 880 mila; 
Trentino Allo Adige 210.00(1; Veneto I.IJOO.OOO; Friuli. Venezia Giulia 200.000; F.tniiiu. un 
niiltone 1110.000; Toscaiiii 1.500.000; .Marche OOO.OOO; I.azto 1.700.000; Abruzzi e Molise C.^O 
niiia; Campania l.tUO.OOO; Puglie 3.100.000; l.iicania lOO.OOO; Calabria C30 mila; Sicilia 2 
nillloni JOO.OOO, S.irdegnii 7.(0.000. Non sono stati* rllei'ate le giacenze della Liguria e del. 
l'tinilirla. I.e cifre rlporl-ale si riferiscono alio dato del 15 luglio ma da allora non .si 
sotio verlllcate vendite tali da modificare sostanzialinente la situazione 


Voci di rinvio 
delle amministrative 
a Napoli e Firenre 

Sono circolate ieri, negli 
ambienti politici, voci rela¬ 
tive ull’intenzione governa¬ 
tiva di non tenere fede agli 
impegni esplicitamente as¬ 
sunti dall’on. Segni in Par¬ 
lamento circa l’effettuazione 
entro ottobre delle elezioni 
amministrative a Napoli, Fi¬ 
renze. Venezia c negli altri 
comuni retti da gestioni 
commissariali. Un portavoce 
del ministero degli Interni, 
interpellato in proposito, ha 
dichiarato di a ignorare il 
problema ». Tuttavia le voci 

— la cui gravità è evidente 

— hanno ricevuto alcune 
conferme indirette: in parti¬ 
colare si dice che il governo 
sarebbe assai favorevole ad 
un rinvio delle elezioni a 
Napoli. Si attendono precisa¬ 
zioni ufficiali. 


ERANO ARMA TI DI GROSSE CINGHIE BORCHIATE 

Quindici teppisti irrompono a Sesto F. 
ma v engono bloccati dalla po lizia 

Sono arrivati a bordo di una « 600 » e con le moto - Sette arresti 
Un primo scontro avvenne venerdì - « Torneremo a vendicarci » 


L'ìndice del costo 
della vita 

L’indice nazionale del costo 
della vita (base 1038), cal¬ 
colato dairiSTAT, sui dati ri¬ 
levati in 61 capolughi di pro¬ 
vincia, è risultato, nel luglio 
1059, pari a 66,30 segnando 
una diminuzione dello 0,1% 
rispetto a giugno c del 2.4% 
rispetto al luglio 10.58 
In luglio l’indice del capitolo 

• alimentazione è risultato pa¬ 
ri a 73.00 contro rispettiva¬ 
mente 74 24 e 78.58 

Gli indici dei capitoli -ab¬ 
bigliamento > e • abitazione • 
hanno subito un aumento ri¬ 
spetto al mese precedente, 
mentre quelli dei capitoli 

• elettricità e combustibili • e 

• spese varie • hanno registra¬ 
lo una lieve diminuzione. Ri¬ 
spetto al luglio 1058 presen¬ 
tano aumenti di una certa en- 
Mtà gli indici dei capitoli • abi¬ 
tazione • e • spese varie » 

Nei primi 7 mesi del 19.50 
riiulice. medio generale è ri¬ 
sultato p.iri a 6(5.30 .segnando 
una diminuzione dello 0.0% 
rispetto al 1058 


(Dalla nostra redazione) 

FIRENZE, 2. — Dopo 

aver fallito il tentativo di 
ripetere, su scala rionale, le 
gesta dei teppisti del Bronx. 
di Soho e della < Banlieu » 
parigina, sette giovani fio¬ 
rentini stanno, attualmente, 
piagnucolando nelle camere 
di sicurezza della Questura. 

Venerdì scorso si svolge¬ 
vano a Sesto Fiorentino i fe¬ 
steggiamenti per la festa an¬ 
nuale quando, nel tardo po¬ 
meriggio. fecero la loro com¬ 
parsa in paese una quindici¬ 
na di giovani. Con atteggia¬ 
mento spavaldo incomincia¬ 
rono a molestare i passanti, 
in particolare le ragazze. Il 
loro comportamento, pure 
avendo infastidito i sestesi, 
non provocò, fino alla mezza¬ 
notte, alcun incidente degno 
di nota. Passata la mezzanot¬ 
te, i cittadini incominciarono 


a ritirarsi nelle loro abita¬ 
zioni e gli agenti di servizio 
fecero ritorno in caserma: 
« Ecco il momento buono per 
entrare in azione * pensarono 
i giovani; e, senza mettere 
tempo, in mezzo, giunti in via 
Cavallotti circondarono una 
ragazza. La molestarono in 
maniera villana e le rivolse¬ 
ro parole volgari. 

La ragazza incominciò ad 
urlare attirando l’attenzione 
dell’agente che intervenne 
energicamente. Quindici gio¬ 
vani, però, sarebbero stati 
troppi per un agente solo se 
non fossero intervenuti alcu¬ 
ni cittadini del posto a dargli 
man forte. Per farla breve, 
nel corso di questo primo 
scontro i giovani pensarono 
bene di squagliarsela. Uno di 
loro aveva ricevuto un pu¬ 
gno e sanguinava abbondan¬ 
temente (la un sopracciglio: 
ma, prima di allontanarsi, fe- 


PARLANDO Al MAESTR I CATTOLICI 

Segni toglie n Fonfnni 
onc he II ptoine sc uola 

il piano è di Moro, afferma il presidente del Consiglio 


Il sesto congresso nazio¬ 
nale dell’Associazione ita¬ 
liana maestri cattolici, aper¬ 
tosi ieri mattina a Roma, ha 
offerto a Segni una nuova 
tribuna precongressuale e 
una nuova occasione per di¬ 
mostrare che il suo gover¬ 
no è quello che ha realizza¬ 
to i programmi enunciati da 
Fanfani. 

Il presidente del Consi¬ 
glio, parlando del « piano 
decennale», ha improvvisa¬ 
mente attribuito airatluale 
segretario della DC, onore¬ 
vole Moro .ex ministro del¬ 
la PI. il merito di averlo 
prcp.Tiato: < Il piano — egli 
lia detto — è stalo elabora¬ 
to con grande passione dal 


ove i prezzi sono in costante 
diminuzione e in Toscana ove 
'andamento climatico è sta¬ 
to Iniono ma lo giacenze in¬ 
cidono fortemente nella for¬ 
mazione del nuovo prezzo. 
Quanto olle regioni setten¬ 
trionali Piemonte o Veneto 
sono in prima fila nella gra¬ 
duatoria dei quantitativi dì 
prodotto Invenduto e circa 
1 debole andamento del 
mercato. In questo duo regio¬ 
ni ia crisi non risparmia 
neniincno le (|ualità di vino 
più pregiale: cosi nell’Asti¬ 
giano 1 prezzi sono calati ne¬ 
gli ultimi mesi di circa il 
30 per cento e la stessa di¬ 
minuzione è avvenuta per ì 
vini del Garda. Infine per 


11 caso di Bracciano c il gesuita 


li * fattaccio • di Bracciano, 
dove una fjiovanc, per difen¬ 
dersi dall'apprcssionc ili cinque 
giovanissimi teppisti, ha tratto 
il coltello ed ha ucciso il più 
pteino degli assalitori, ò di 
quelli che commuovono c tur¬ 
bano la pubblica opinione. Ma 
è anche un caso estremamente 
complesso, dove la compren¬ 
sione per il gesto di difesa del¬ 
la ragazza si accompagna al 
raccapriccio per la tragica 
realtà di quella vita di appena 
sedici anni stroncata, dove d 
assai diffìcile distinguere tra 
una aggressione e turbolenza 
di ragazzi, tra legittima difesa 
della propria persona ed ec¬ 
cesso dovuto al panico o ad 
altri istinti. Per questo., vor¬ 
remmo che si aspettasse a giu¬ 
dicare specie mentre tni'in- 
chicsta è tuttora in corso. E 
per questo, non può non col¬ 
pire la posizione assunta dal 
gesuita padre Virginio Rotondi, 
in una trasmissione radiofoni¬ 
ca che, anche per essere stata 
preannunciata con un certo 
rhio5.ro. ha avuto grandissima 
risonanza. 

La donna che difende la pro¬ 
pria purezza — ha detto il ge¬ 
suita — e in essa la propria 
personalità minacciata, non ha 
certo il dovere di uccidere, 
ina ne ha pieno diritto, se ogni 
altro mezzo legittimo Ir •' pre¬ 
cluso: e bene ha fatto il giu¬ 
dice che. scarcerando Alba 
Sbrighi, ha voluto, se non pro¬ 
prio armare tl braccio alle ra¬ 
gazze in pericolo, avvertire i 
possibili delinquenti che la loro 
stessa vita sarebbe in perico¬ 
lo, senza che ni' il piudiee nò 
la morale cristiana abbiano 
nulla ad eccepire. Ecco ciò che 
sostiene padre Rotondi. 

Qui ci sono due cose conte- 
stabili e gravi. Da un lato, si 
arriva subito ad una genera¬ 
lizzazione dell'episodio, che è 
tipica di chi non ha fiducia 



vera nella comunità civile e 
nel diritto democratico: dall'al¬ 
tro lato, lo SI indica addirittura 
ad esempio, quasi che it magi¬ 
strato avesse il diritto di fare 
ciò e non invece solo quello di 
giudicare il caso specifico 
Con questa generalizzazione, 
si corre tl pericolo di legitti¬ 
mare in qualche modo la nor¬ 
ma delia difesa individuale, 
pxtrn-legcm. fuori dalla socie¬ 
tà,, sino ad armare, che so. con- 
tro i teddy-boys le squadre di 
loddy-girls o di tcddy-f.nthers. 
ragazzi c padri coi coltelli, 
iusomma. Come se il fenome¬ 
no sociale dei teddy-boys do¬ 
vesse riportare tutta la sorictà 
alla legge della giungla.’ E vi 
ò anche il pericolo — che già 
si insinua nella stampa di de¬ 
stra e che abbiamo letto per¬ 
sino su un'agenzia controllata 
dal mini.rfro P^’lla — che si 
colga l'occasione per depreca¬ 
re la sfiducia nei pubblici po¬ 


teri da parte della gente sem¬ 
plice e chiedere quindi uno po¬ 
lizia più forte, meno democra¬ 
tica: le sqiiiulre di tcddy-piili- 
coiiioii. insomma, per restare 
ncU'immagiue. 

La verità ò invece che se può 
esservi chi non ha fiducia nei 
cnnibtnieri o nella polizia, ciò 
non ò perché r.ssi appaiano im¬ 
potenti di fronte al teppismo 
dilagante, ma proprio perchè i 
pubblici poteri non sono anco¬ 
ra da noi una espressione della 
coscienza eiriir collettiva, e 
troppi casi giorno per giorno 
stanno a dimostrarlo. 

Non dunque leggi speeioli e 
poteri ercezionali alla polizia è 
quello che occorre per repri¬ 
mere il teppismo; o all'opposto 
l'appello alla legge della giun¬ 
gla. Ma una azione profonda, 
di democrazia c di educazione 
civile, che impegni tutti, geni¬ 
tori e .scuola, pubblici poteri 
e semplici cittadini. 


ogni regicno j bollettini 
commerciali dicono die i 
prezzi al consumo, sia del 
vino clic dell’uva da tavola, 
sono rimasti stabili. Viene 
cosi ancora una volta con¬ 
fermata la speculazione com¬ 
piuta dai grandi commer¬ 
cianti a danno dei contadi¬ 
ni e dei consumatori. 

Quali provvedimenti pren¬ 
derà li governo per evitare 
una nuova Sandonaci? Ap¬ 
pare chiaro che si intende 
.seppellire, come già fu fatto 
dopo i luttuosi fatti del 1957, 
il recente voto della Camera 
clic Ila ìmiiegnato il gover¬ 
no a ridurre ed abolire l’im¬ 
posta di consumo e a facili¬ 
tare con interventi finanzia¬ 
ri ta costituzione di cantine 
sociali. Le uniclio misure dio 
il governo annuncia sono ri¬ 
volto ad una futura li¬ 
mitazione delia viticoltura, 
attraverso ia istituzione di 
un < catasto vinicolo » e una 
scelta dei terreni da destina¬ 
re alla coltivazione della vi¬ 
te. naturalmente fatta con ì 
soliti criteri favorevoli agli 
interessi della grande pro¬ 
prietà terriera. Nessuna mi¬ 
sura è nnnuncìnta dai gover¬ 
no per fronteggiare la sitiia- 
zione di emergenza die si 
creata in tulle le zone viti¬ 
cole. 

L’.Allcanza nazionale dei 
contadini, ai termine di una 
riunione dei dirigenti delle 
zone vitivinicole più colpite 
dalla crisi svoltasi ieri a Ro¬ 
ma. ha ribadito rurgenza di 
realizzare aiianto la Came¬ 
ra ha deciso, sia per quanto 
riguarda rabolizione del da¬ 
zio sul vino che per imme¬ 
diati inter\'cnti finanziari che 
.sottraggono i contadini dal¬ 
la speculazione. 


L'ex calciatore Silvio Piola 
investe e uccide una donna 

Un’automobile (Jella Polizia stratJale finisce fuori stra¬ 
da in Puglia : un agente morto e un ufficiale ferito 


Diversi e gravi incidenti, 
alcuni con conseguenze mor¬ 
tali. Iianno funestato ieri il 
traffico in Italia. Di uno di 
questi .sinistri è stato prota¬ 
gonista l’e.x centro-avanti 
clclla nazionale Silvio Piola. 
In .serata, verso le 18.45. il 
popolare calciatore, mentre 
transitava con ia sua auto, 
sulla .statale 31 a Mirabello 
.Monferrato, in Piemonte, ha 
investito una donna. La po¬ 
veretta trascinata per una 
decina di metri con la bici¬ 
cletta die portava a mano, è 
rimasta uccisa sul colpo. La 
vittima. Santina Castcllaro, 
di 56 anni, era vedova e ma¬ 
dre di quattro figli. 

Silvio Piola tornava da 
Chiav.iri. ove aveva trascor¬ 
so le ferie, diretto a Vercelli 
alia guida di una < Opc > in 
compagnia della moglie. . 

I n'auto della polizia stra¬ 
dale, con a bordo il tenente 
Antonio Rizzi, comandante 
della sezione di Brìndisi, e lo 
agente S.averio Renna, sulla 
statale .Adriatica è finita con¬ 
tro un aliiero. Il Renna è de¬ 
ceduto durante il trasporto 
all'ospedale di Ostimi, dove 
l'iiHiciale c stato ricoverato 
oer fratture alla gamba c alia 
clavico destra, c per una fe¬ 


rita al mento. 

Altri sinistri mortali sono 
avvenuti a Brescia, in Sici¬ 
lia (due), a Napoli (dove e 
morta una vecchia suora), a 
fratina, in questa ultima lo¬ 
calità è deceduto l’agricol¬ 
tore Romeo .Spinelli di 38 an¬ 
ni. finito con la sua motoleg¬ 
gera contro un autocarro in 
sost:i. 


Tognì conferma 
il divieto festivo 
per gli autocarri 

Il mini.-itro dei LL.PP., ono¬ 
revole Tosni. h:i rilasciato a 
un (|iiotidi;ino della Capitale 
che la pubblica oggi, una in¬ 
tervista SUI problemi di mag¬ 
giore attualità connessi al traf¬ 
fico strnd.ile in stretta corre¬ 
lazione nH'entrata in vigore del 
nuovo eodiee. 

I.'on Togli! .afferma tra l’af- 
tro nell'mtervista che i morti 
sono diminuiti, sia in cifra 
assoluta sia soprattutto in rap¬ 
porto alla maggiore circoI.T- 
«ione venficata.'i in questo pe¬ 
riodo Egli afferm.T poi che la 
responsabilità niaggiore dei 
illustri è da attribuirsi inn.Tii- 
ntiuto ,iHe violazioni continue 
die leggi d i p.artc degli auto¬ 
mobilisti. Una di queste vio- 
l.iz.oni è costitiiit.'i dai ~ sor- 
p.i.'i.si intempestivi -. una - ma- 


A Palermo le ra 
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belle 



H don d olo 

non *1 oddice od un opparecchk» 
dentole. Bisogno visitore subito il 
Ocntisto per eliminare l'inconve-’ 
mente, intento for sempre uso di 
Super-polvere Orosiv, che conservo 
lo stobil'tò e lo leggeremo oRe 
dentiere In vendilo nelle formocie. 

OMSIV 



P.AI.ERMO — I.e qnlndiri ronrorrenti «I titolo di • Miss Cnropa », che verrà «sseRiiAto • Palermo nella serata di saboto, sono state presentate. 
Ieri ser*. al pnbblleo pslermltiino nel eorso di nna • (tal* • all» Vili* Ine*. Nella stess* Rlomsto di ieri, rinfreschi sono stati offerti «Ile piò 
belle d’Enropa dorante iin rirevimcntn all* Presidenr* dell* Refione e «I Pxlazio eomnnale. .% Palano d’Orleans. le quindici bellissime racarze 
sono state ricevute dall'an. Marnilo, assessore al Turismo, al quale ciascuna ha eonsecnalo doni del proprio paese. Nella foto: le parleelpanti 

al concorso di bellezza schierate al Rran completo 


ma che va duramente rc- 
pres.sa >•. 

Il mini.slro dei LL.PP. con¬ 
ferma infine il divieto di mo¬ 
vimento. nei giorni festivi, ai 
mezzi pesanti, salvo quelli che 
a pieno carico non siipcriiu} 
I 50 quintali e trasportino ge¬ 
neri alimentari. 

M ARZ^ ^ 

(Coiillniiaziuiie da lla 1. paxlna) 

credibile che il dr. ladauza 
possa sostenere, di fronte al¬ 
la contestazione, di non aver 
udito le frasi oltraggiose 
pronunciate dal questore, 
uvendo (tffermalo sotto giu¬ 
ramento di aver seguito per¬ 
fettamente lo svolgersi del- 
Vepì.sodio e che le frasi in¬ 
criminate non erano state 
mai pronunciate. 

€ Per la seconda ipotesi, 
inoltre, il doti. Marzano do¬ 
rrebbe subire un procedi¬ 
mento disciplinare, con la 
applicazione dcU’art. 80, 
comma D. del decreto presi¬ 
denziale che regola lo stato 
giuridico degli impiegati ci- 
vili delle amministrazioni 
dello Stato. La norma in 
questione prevede la ridu¬ 
zione dello stipendio, non 
oltre il quinto c per non 
oltre sei mesi, a chi ha te¬ 
nuto "contegno non corret¬ 
to verso i propri superiori, 
colleglli o dipendenti, ovve¬ 
ro verso il pubblico". 

< Né dovrebbe valere, in 
via amministrativa, la scu¬ 
sante prevista dal Codice pe¬ 
nale, poiché la norma disci¬ 
plinare ha un differente fon¬ 
damento etico c mira a tu¬ 
telare il decoro deU’impie- 
gato cd il rispetto che questi 
deve al proprio vffìcin. non 
considerando il perché essi 
vengano lesi, ma costatando 
solo che sono stati lesi. L’im¬ 
piegato deve, infatti, respin¬ 
gere eventuali provocazioni 
e non deve reagire se non 
nei modi di legge... 

€ La punizione in eia nm- 
ministrativa del dott. Mar¬ 
zano avrebbe, perciò, vali¬ 
dità anche ore il prorredi- 
mcnto di archiviazione do¬ 
vesse essere giustificato con 
la terza ipotesi, la quale si 
configura sulla base di alcu¬ 
ne derisioni della Suprema 
Corte, peraltro non costanti 
Per esse è stato rifenuto che 
non esiste reato di oltraggio 
quando si sia verificato tra 
inferiori c superiori. In tale 
caso sussisterebbe solo una 
insubordinazione fse com¬ 
messo da un inferiore) o 
abuso di potere fse commes¬ 
so da un superiore)... 

€ Dopo la remissione della 
requisitoria del dott. Bracci 
al giudice istruttore, il lùgì- 
1e Melone e quanti ne avran¬ 
no Interesse potranno pre¬ 
sentare memorie difensive o 
illustrative, per ottenere una 
sentenza istruttoria favore- 
mìe. anche in difformità del¬ 
le richieste del procuratore 
della Repubblica ». 


ministro Moro ». La polemi¬ 
ca antifaufaniana. partico¬ 
larmente necessaria in una 
assemblea di maestri catto¬ 
lici che sicuramente fino a 
oggi, avevano attribuito a 
Fanfani il piano decennale, 
si è spinta fino alla rievo¬ 
cazione del sepolto < piano 
Gonella * e all’apologià del 
ministro Togni. indicato co¬ 
me un indefesso costruttore 
di scuole. Gonella e Togni. 
com’ò noto, sono tutti e due 
ministri del governo Segni. 

Il presidente del Consi¬ 
glio si è infine .soffermato 
a lungo a lumeggiare i fini 
del «piano» predisposto di 
recente daH’attualc mini¬ 
stro dell’Istruzione, senatore 
Medici, piano che. come ab¬ 
biamo già avuto occasione 
di dire, non fa che ribadire 
j vecchi indirizzi classisti 
della scuola italiana. 


Lo sciopero 
nelle agenzie INA 

Lo sciopero del personale 
delle sei grandi agenzie del- 
riNA è proseguito ieri limita¬ 
tamente a Milano e Napoli. 

1 rappresentanti degli assi- 
curatori informano che il 1. 
settembre l’astensione dei la¬ 
voratori nell’agenzia di Roma 
è stata pressocché totale. 

Nei prossimi giorni sciope¬ 
reranno, a turno, i dipendenti 
delle agenzie di Torino. Firen¬ 
ze e Genova. La manifestazio¬ 
ne a scacchiera è stata pro¬ 
clamata dal sindacato di ca¬ 
tegoria in segno di protesta 
verso gli appaltatori per la 
disdetta, con lettera indivi¬ 
duale, del contratto collettivo 
di lavoro. 


cero capire che sarebbero 
tornati martedì, giorno in cui 
era in programma un’altra 
festa, per vendicarsi. Sono 
tornati infatti. A Sesto mar¬ 
tedì sera si celebrava l’anni¬ 
versario della Liberazione e 
molte persone giravano alle¬ 
gramente per il paese. Alle 
22 SI era svolto uno spetta¬ 
colo di fuochi artificiali. La 
gente incominciava a rinca¬ 
sare. 1 giovanotti sono giunti 
allora, sbarcando in via Man¬ 
zoni da una 600 grigia, da 4 
Ve.spe tipo sport e da alcune 
biciclette e si sono messi a 
girare minaccio.samente per 
il paese. C’erano, comunque, 
ancora troppe persone fuori 
e i nostri < eroi » non se la 
sentivano di fare i gradassi: 
lianno pensato bene di atten¬ 
dere che la maggior parte 
delle persone .si fosse ritirata. 
Verso runa, hanno incomin¬ 
ciato ad agire nella zona 
compresa tra piazza Vittorio 
e piazza del Mercato. Questa 
volta però, contrariamente ad 
ogni loro previsione, erano 
aci attenderli carabinieri ed 
agenti di polizia che alle pri¬ 
me mosse sono saltati fuori, 
consigliando i giovani di al- 
lontanar.si. Fiato sprecalo, 
perchè, dopo poco, i giovani, 
credendo che gli agenti se ne 
fossero andati, hanno affron¬ 
tato alcuni cittadini con l’in¬ 
tenzione di picchiarli. Ma gli 
agenti erano in agguato: ave¬ 
vano seguito le loro orme e 
senza porre tempo in mezzo 
si sono fatti avanti. Si affian¬ 
cavano alcuni giovani sestesi 
intenzionati a dare ai loro 
coetanei una esemplare le¬ 
zione. C’è stato parapiglia: 
sono volati dei pugni, dei cal¬ 
ci e. alla fine, 7 dei giovani 
aggressori più scalmanati so¬ 
no rimasti nelle mani degli 
agenti: gli altri, una diecina, 
erano riusciti a svignarsela. 
I sette, tra i quali il capo¬ 
banda. trovatisi strettì tra gli 
agenti, che a fatica riuscivano 
a tenerli lontani dai cittadini 
inferociti, hanno perso, pian 
piano la loro arroganza e 
quando sono .stati fatti salire 
sulle jeep per essere con¬ 
dotti in Questura avevano 
già sbollito tutto il loro ar¬ 
dore: piangevano come bam¬ 
bini. 

In Questura i sette sono 
stati identificati per Aligi 
Pellicci di 19 anni abitante in 
via Lotti 67, meccanico, ca¬ 
pobanda riconosciuto: Franco 
Bozzi di 20 anni abitante in 
via Lotti 86. fattorino: Mar¬ 
zio Bruschi di 21 anni, abi¬ 
tante in via di Quarto 1, 
commesso: Giuseppe Pannoni 
di 26 anni abitante in via 
Moncalvi 42, operaio; Rober¬ 
to Croi di 21 anni abitante in 
via Locatelli 2. operaio; Pa¬ 
trizio Mananni di 19 anni, 
abitante in via Delle Masse 
n. 69, idraulico; Renato Ro¬ 
mei di 18 anni, abitante in 
via delle Alasse 86. macellaio. 

Addosso ad alcuni di loro 
gli agenti hanno trovato del¬ 
le cinghie borchiate da ap¬ 
plicarsi alle mani nel corso 
di eventuali risse. In matti¬ 
nata, al termine degli accer¬ 
tamenti. sono stati denun¬ 
ciati airAutorità giudiziaria 
per molestia o disturbo deila 
quiete pubblica. 
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Giornata politica 




VITALITÀ' ma che il vecchio continen- 

DEL PARLAMENTO te, per nnno5Ì e irragione- 

E’ stato chiesto all'onore- dissensi, creda che la 

vale Leone se questa Carne- propria concordia discors 
ra riuscirà a durare per l'in- sia per se stessa una difesa 
tera Legislatura. Il Presi- bastevole-. Il giornale ha 
dente ha così risposto: - Co- anche una esplicita punta 
me presidente di Assemblea polemica nei confronti dcl- 
debbo pensare che essa ab- la Francia: - Qualche indi- 
bia in sé tale vitalità e tale zio lascia credere che il go- 
capacità di formazione di verno di Parigi consideri la 
un governo stabile, da du- questione algerina una spe¬ 
rare per tutto il tempo pre- eie di pietra di paragone 
ri.sto dalla Costituzione. A dell'atlantismo. In rnancan- 
questa astratta opinione. :a di solido appoggio occi- 
che deve avere il presidente dentale, la Francia non sa- 
dell'Asscmblea. aggiungo la rebbe aliena dal cercare at- 
mia concreta convinzione tri sostegni •. 
che questa Assemblea non 


abbia presentato finora nes¬ 
sun elemento — anche il più 
modesto o marginale — che 
possa far sospettare sulla 
sua incapacità di realizzare 
tl suo intero ciclo di vita -. 


L'ATTEGGIAMENTO 
DEI - MUlSINI > 


GRONCHI A MILAZZO 


7 12 membri '■ eonsultiei • 
proiTn;enfi dc.ll’ex-Movi- 
mento di unità socialista 
(MUIS) preciseranno al 
pros.simo Comitato centrale 
Il Presidente Gronchi ha del PSI. previsto per la mc- 
iriviato all'on. Milazzo. Pre- tà di settembre. la loro po- 
sidente del governo Sicilia- sizionc nei confronti delle 
no. il seguente telegramma: correnti esistenti tn seno al 
- Ringrazio del pensiero che Partito socialista. Secondo 
codesta Giunta regionale ha alcune indiscrezioni, il omp- 
voluto rivolgermi all'inizio po eh*" fa capo a Matteo 
della propria attività, e for- Matteotti assumerà atteggia- 
rnuìo sinceri voti che a tut- menti molto vicini alle po¬ 
ti sia unica guida e snpre- sinont del compagno Basso, 
ma finalità il dovere di con- mentre il gruppo di Zcoari 
sacrare ogni sforzo al prò- e Pare.sce .si porrà su p05i- 
gresso morale, economico e rioni definite di - sinistra 
sociale della Sicilia, per un aufonomisfa 
più sicuro ed equo crreni- 

rc delle sue masse popola- SARAGAT RIFERISCE 
ri. nella visione unitaria dc- 


Saregat rientrerà a Roma 
r., le sellimene prossima dal 

la Nazione. Giovanni Gran- pi^j^ionte, dove si trova in 


pii tnfcre.sst dell'Isola e del- 


rcccnzc. Verrà convocata la 
Direzione del PSDI per fis¬ 
sare la data del Congresso 
nazionale del partito, che 
dorrebbe tenersi a Roma 
verso metà norembre Sa- 


chi 

L’. OSSERVATORE 
DELLA DOMENICA > 

SU EiSENHOWER 

L’Osscr\’atore della do¬ 
menica pubblica un articolo reget farà alla Direzione una 
sul viaggio di Eisenhoicer relazione sul suo viaggio in 
in Europa. Il giornale vati- L'RSS. 
cono scrive che il presiden¬ 
te degli VS.A * ha rolufo ras- AMBASCIATORE TURCO 

sicurare pii alleati e non è j; d- 

—«A M * ,.Via di pGttire per Pa— 

senza sipninecfo che, poco * . • 

prima della sua partenza, il ^ 

governo di Washington ab- « Ch'P» I ambe.seia- 


fore di Turchia. Acikalin. 

. CIVILTÀ’ CATTOLICA - 


f 


bia deciso di concedere aiuti 
al Laos gravemente minac¬ 
ciato -. Nonostante la • con¬ 
tinuità • della politica cme- Il gesuita padre Roberto 
ricana. TOsservatore deila Tucc: è stato nominato di- 
domenica non nasconde la rcrfo-c della - Civiltà cat- 
sua preoccupazione circa la tolica -. Padre Calogero 
situazione dell'Europa oca- Gl.ozzo. che dirigeva la ri¬ 
dentale: • n pericolo non è rista dal '.55. è stato chia- 
tanto che l’America abban- moto alla curia grneralizia 
doni l'Europa a se stessa, della Compcania ài Cesi. 


V 
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A AEi^T’AMiìil DALLA TUAGLDIA DEL 1030: lJi\A LLÌVCiA IVOTTE CHE DOVEVA OfiiClJII V II E L’EIJROPA 


“Distruggete tutta la Polonia!,, 
ordinò Hitler ai suoi soldati 

Oggi sappiamo come la consegna fosse eseguita alia lettera: U Paese invaso fu ridotto in rovina : sei milioni 
di persone trovarono orrenda morte; il patrimonio nazionale devastato - La settimana cruciale di Varsavia 


Ji ’ > 


(Dal nostro corrispondente) 

VARSAVIA, settembre 
Il dramma del '39 iniziò 
in Polonia sema alcun pre¬ 
avviso. Il 1. settembre t 
polacchi, sui giornali, usciti 
alle 5 del mnffino, non tro¬ 
varono nulla sulla catastro¬ 
fe che stava già travolgendo 
il paese. Fu lo scoppio del¬ 
le bombe sganciate da cen¬ 
tinaia di Stukas sulle città 
e sui villaggi con selvaggia 
violenza ad annunciare il 
dramma che staim svolgen¬ 
dosi. Ancora 48 ore prima 
Varsavia aveva assistito, 
stupefatta, ad un episodio 
che, se da un lato dimostra 
la insipienza dei governan¬ 
ti di allora, dà la misura 
del caos materiale in cui 
venne a trovarsi il paese 
in quelle prime ore di guer¬ 
ra. Nel tardo pomeriggio 
del 29 agosto, sui muri del¬ 
la capitale erano apparsi 
i bandi di mobilitazione 
generale. Durante la notte, 
però, tutto il corpo di po¬ 
lizia fu mobilitato per farli 
sparire e al mattino, quan¬ 
do i richiamati si presen¬ 
tarono ai distretti, fu loro 
risposto che c’era stato-un 
equivoco. In realtà, in quel¬ 
le poclie ore il governo po¬ 
lacco aveva ceduto olla 
pressione congiunta degli 
ambasciatori francese e bri¬ 
tannico. i cui governi rite¬ 
nevano che la misura fosse 
* inopportuna ». capace di 
irritare Hitler e di far quìn- 



I.c dIrcUrlcI di marcia delle calmine naziste 


di € precipitare le cose», pochi giorni in < visita di 
Quarantott'ore dopo piom- cortesia» nelle acque di 


bavano le bombe su Var 
savia. La corazzata < Sic 


Danzica, rovesciava tonnel¬ 
late di acciaio sulla spa- 


Corriere 

Radio-TV 


Ike e Mac Millan 

Qualcuno ha scrìtto che il grado di democraticità di 
una TV c commisurabile dalla quantità delle sue - ri¬ 
prese dirette-. Si vuole con ciò intendere che funzione 
precipua della TV. neirambito della uitn democratica, e 
quella di portare il maggior numero possibile di citta¬ 
dini a contatto con avvenimenti, siano politici, o -cultu- 
roli sportit'i pcrfìtio, cltc ctllpinicnti sarebbero nincisti 
fuori della immediata sfera delle loro esperienze. 

Così, l'averci fatto assistere al dialogo fra Ike e Mac 
Millan è stato, per la nostra TV. un atto addirittura ri- 
voluzionarìo. Perche in Inghilterra t dialoghi e «« 
che caso gli scontri dinanzi alla TV fra uomini Po'd u 
di direr.si settori, è pratica pressoché quotidiana, t atta 
internista alla dichiarazione del ministro in carica suc¬ 
cede quasi sempre quella del Parlamentare d oppos^^ 
Cosi il cittadino si abitua a considerare .M.^c/óre 

come la -casa di vetro- nella quale e lecito lanciare 
sguardi, e indaaarc Da noi. fra la politica attuo c il 
pubblico deve frapporsi invece lo schermo deformante 
della iiderp etarione ufficiale, o giornalistica. Che tanto 
è Più nSlare. intendiamo dire diffusa, rpianfo pin e 
grossolana, ridotto a termini schenintici ^ Jfrmah. di qui 
il bianco, di là il nero:.' di qui il buono, di la il catino 
E tutto ciò che ci riguarda, e clic riguarda l l il 

mondo socialista, è irrimediabilmente nero e «■attiro 

Ora milioni di italiani hanno ascoltato, nel dialogo 
di lunedi sera fra Ike e Mac Miliari, parole inusitate 
AVa chiusura ermetica c al rigetto che colpiscono in¬ 
discriminatamente l’UKSS come sì usa da noi. per esem- 
pio. hanno sentito sostimirsi parole di «’<’"' 
a tratti perfino di collaborazione. - Bisogna che gli uo¬ 
mini si conoscano, che confrontino le loro idee...-, (li¬ 
ceva Ike. Ma più che le cose dette, m ^ 

o confuse era il tono, il linguaggio, che colpii a 

Veniva' in mente l'ultima apparizione di Fella alle te¬ 
lecamere - pace, si ma... -. e di .seguito le quotidiane 
sciocchezze sulla - difesa del mondo libero -. -sulla - fer¬ 
me —a - non si capisce bene rerso di cbi. e che co.ia 
Nelle immagini di Ike e Mac Millan che apparivano sul 
teleschermo, e nelle frasi che si sovrapponevano, inglesi 
c italiane, e nel confuso doppiaggio, voce chioccia c un 
tantino petulante assegnata d'ufficio a Mac Millan. voce 
calda, snasira. da - protagonista buono - del cinema asse¬ 
gnai.! od Ike, coglievamo frammenti di un mondo di¬ 
verso. di una misura diversa delle cose. 

Vn avvenimento, dunque, quello di lunedi sera. Dono 
il quale, il linguaggio della nostra TV non può essere 
quello che è sèmpre stato finora. E fra un paio di setti¬ 
mane. l'altro incontro. Ike e Krusciov Due emisferi, 
uno di fronte all'altro. La nostra TV non deve perdere 
questa occasione, come ha già perduto (inspiegabilmente), 
quella di farci as.sisterc allo scontro oratorio fra .Vixon 
e Krusciov a .Mosca. 

Ahhinmn l'istfn pro^’oeatore. chieden- 

Jiooiamo VliiUt rcsi.'ta del film unj;he- 

Domcnica sera, exploit di ro^c perche mai non abb;a 
Peppino De Filippo Gli 

spef.aion sono rimasti di- - nvohizione - del IJob L na 
nanzi a'-Ic telecamere inca- aomanda curiosa, eiacche a 
tonati per due ore da una occhio c croce ognuno ^ ^ ' 

girandola incredibile di gags. l arconnen.o P^[^' 

di trovate, poche delle quali ‘ nuo\ i eri 

nel testo, molte cermosdate ha rispo-.o ihe nuo\i epi 

nella fanta.^ia di Poppino, in fo.a; f ‘ V 

''io-na'a di 'mn vena I ca- cosi la piccola cat.uer.a si 
w.,-.” H ■ ^- 11 - 0=0 non è Sgonfiala, come mer.tasa 


Abbiamo visto 

Domenica sera, exploit di 
Peppino De P'ihppo Gli 
spettatori sono rimasti di¬ 
nanzi alle telecamere inca¬ 
tenati per due ore da una 
stirandola incredibile di gags. 
di trovate, poche delle quali 
nel testo, molte stermos.iate 
nella fanta.^ia di Poppino, in 
stiornata di ’ran vena I ca¬ 
si sono due d. Curcio non 
può sperare in'erprttazione 
mistliorc II cuoco mpo'.eta- 
no fellone e testardo, prepo¬ 
tente e cavilloso, protervo e 
umile a seconda n: come 
butta il vento, ha trov.a'o 
in Peppino un attore che 
sembra costruito su mistiri. 

La serata è completata d.a 
una nebulosa intervista con 
Ro^scllini. del quale la Mo¬ 
stra aveva visto, la sera 
stcsica, il suo film. Il gene¬ 
rale della Rovere. Ma an¬ 
ziché parlare del film a 
Rossellini premeva, eviden¬ 
temente, sostenere oscure e 
imprecisate polemiche con¬ 
tro certi suol detrattori, ri¬ 
masti allo stesso modo oscu¬ 
ri Il telecronista, più pru¬ 
dente d: lui, lo assecondava 
con domande che. a scarjjo 
di stuai. erano almeno altret¬ 
tanto oscure. Ne è venuta 
fuori una intervista assur¬ 
da. una sorta di dialo.zo fra 
sordi che ha sconcertato gli 
spettatori, i qu.ali avevano 
il dintto di sentir parlare 
di più del film, delle ragio¬ 
ni che Io avevano ispir.ato 
eccetera. La parola - Resi¬ 
stenza -. presente il giorno 
dopo su tutti l giornali, ve¬ 
niva evitata con cura 
♦ 

B.anale filmetto. Le figlie 
dello scapolo, per il lunedi 
-era. La serata si ricorda 
per il solito servizio da Ve¬ 
nezia. nel quale il Matta- 
rclla ha voluto fare la par- 


icigz HoUstciii », attinta (lai ruta fortezza polacca di 

_ 1 Westerplatte e i lanciafiam¬ 
me (Ielle SS incenerivano 
un gruppo di eroici difen¬ 
sori della posta polacca del¬ 
la città. L’operazione < Fall 
IVciss *, già pronta dallo 
aprile negli uffici dello Stn.ì 
to Maggiore hitleriana, era 
in pieno svolgimento su 
tutti i fronti. Le sbarre di 
frontiera polacche giace¬ 
vano divelle ai lati delle 
strade, sulle quali le co¬ 
lonne corazzate marciava¬ 
no concentricamente verso 
il cuore del paese, nppfi- 
cando tutte le regole della 
blitz kriep. A Glciwitz, una 
pìccola stazione radio di 
frontiera tedesca, le SS 
avevano appena finito di 
massacrare alctini crimina¬ 
li comuni rapiti da una pri¬ 
gione c travestiti da mili¬ 
tari polacchi per simulare 
un attentato e creare il 
* casus belli ». La direttiva 
impartita agli uffici dello 
Stato Maggiore da Hitler 
otto giorni prima, aflerma- 
ra rspfiritamrntc: « La leg¬ 
ge è sempre dalla parte del 
liii'i forfè... siate sp’etati... 
la cornnieta distrazione del¬ 
la Palnnia è il nostra pri¬ 
mo SCODO » Ogni sappiamo 
come l’ordine fos'^e appli¬ 
cato alla lettera Nella lan- 
na notte che cominciò a ca¬ 
lare stilla Polonia e che do¬ 
veva qualche mese v’à tar¬ 
di ostmrare tutta FEuropa, 
trovarono la morte sei mi¬ 
lioni di persone, niinsì un 
mìfinne all’anno, fu ridot¬ 
to in rovina l'80 per cento 
delle ritta r dei rillagni. fa 
raninata e drrnsfnfo il 40 
per cento del pntrimnnio 
nazionale La Palnnia fu 
trnsfnrmnta nel nrnnde for¬ 
no crematorio dj Europa e 
per anni i suoi aJ>itanti re¬ 
spirarono il fumo dolcia¬ 
stro drlìe rami di decine 
di milioni di europei. 

L'inno polacco 

Il 5 settembre i tedeschi 
erano già alle porte della 
capitale. .Incora due gior¬ 
ni prima, con bandiere e 
fiori, cantando, cortei di 
popolo percorrevano la cit¬ 
tà inneggiando airentrata 
in guerra della Gran Bre¬ 
tagna e della Francia Cin¬ 
quantamila persone grida¬ 
vano i loro rrrirn il 3 .set¬ 
tembre davanti al palazzot¬ 
to dell’nmbnscinta inglese n 
Noiri Sieint. Nella via Fra¬ 
scati. dinanzi alVnmbnscia- 
ta francese, alcune decine 
di migliaia di persone enn- 
larnnr. In Marsigliese e 
I-a Polonia non è ancoro 
morto, le nobili parole rfel- 
l’inno nazionale polareo 
Ma la Polonia stava mo¬ 
rendo. i suoi uomini impr- 
gnnti in una resistenza so¬ 
vrumana. quasi assurda, i 
soldati soli e quasi inermi 
di fronte alfa valanga di 
ferro e di fuoco che spaz¬ 
zava ria ogni cosa La mor¬ 
te impazzò ner 23 g’orni a 
Varsavia, seminata da ter¬ 
ra e dall’aria. Sulle strade, 
ingombre di mnssrrizie e 
di fungie.srhi. miofiain di 
uomini nelle notti fimi- 
mente calme dnll'inferno 
del nìorno che piombava 
dnll'arin. guardavano im¬ 
potenti il rosso degli incen¬ 
di eho insnnnuinnva ovun- 
niie ì’oriz'onte T.n radio, 
che nei nrfrr»; niornì arc’-n 
trnsmrsso i-nti-ir nalrnniz- 
znnfi delì'Grc'dente. ora 
non trasmetteva che mo¬ 
notone frasi sulla < guerra 
di posizione ». 

Sulla' linea Maninnt si 
svf,Inera. sernndo le renale 
volute, quella che i frnn- 
resì chiameranno In dr<Me 
de Ruerre mentre all inpìe.sì 
che avevano offerto in for- 


L’' oric.na.e televi.-ivo - di 
martedì. Lna voce nei bu- 
chiere. reca la firma d: due 
nuovi autori. Cuoco e Pi- 
dori E' costru to su una ide 
non disprezzabile; una don- 
nri. si poi di 

una souhrctir. perde la vo¬ 
ci- Q;ie.=ta. afferrata dal ven¬ 
to. Viene portata nei'.a casa 
.0. un vecchio professore 
impieto.'.to il professore, 
ecreciamente :n*erpret.,-o d.i 
.Mda Fabnzi, tenta di resti¬ 
tuire ai.a voce la stia pa¬ 
drona. E vaga p-m la città, 
incontrando ogni sorta di di- 
-.'.V\c.iture Nella casa piena 
di libri, il dialogo f.a 
vecchio professore, da ouella 
irruzione strappato al suo 
mondo, e la vocf. ricorda 
ur. po’ la sitiiazlor.'- dciràn- 
aelo czzuT'O Fra i due di- 
comme* 

diola minaccia di smarrirsi, 
indecisa fra il tono mora¬ 
le cciarde dei colloqui e l'an- 
d.atura farsesca delle ricer¬ 
che. Il finale, pai. mcredi- 
b=lmen*c liinco e ted'oso. ha 
fìndo di comprorre’tere il 
•-.voro. sul quale non sareb¬ 
be però giusto esprimere un 
ciiidizio del tutto negativo 
Buona in nti di se ata. la 
trasmissione dedicata a.la 
voce di Tito Schipa 

Mercolcdi. un avvenimen¬ 
to per la TVi il primo tele¬ 
film^ puntate, interamente 
c.ra" in Italia. Ci tornere¬ 
mo su. 


ma solenne la loro garan¬ 
zia alla Polonia, wanten- 
gono il loro impegno di¬ 
nanzi agli assediati di Var¬ 
savia, agli croi di Kutno 
che stavano opponendo la 
cavalleria alle divisioni co¬ 
razzate tedesche, lanciando 
qualche milione di volan¬ 
tini sul territorio della Ger¬ 
mania. 

La via della fiijra 

CiKs}. la Polonia stava pa- 
gando la criminosa ignavia 
del governo dei colonnelli 
che lasciandosi alle spalle 
il rnagiiUoquente motto con 
cui arerano stordito tutti 
i mari delle città di Polo¬ 
nia i loro compatrioti < for¬ 
ti. compatti, pronti » ave¬ 
vano intrapreso la via del¬ 
la fuga in un lungo corteo 
di antomnhili verso la Ro¬ 
mania. La Polonia stara 
pagando il cieco Icaame dei 
suoi gnrernanti alla poli- 
fica occii/ciifal»* che da Mo¬ 
naco in poi era stata una 
cessione dopo l’altra a Hi¬ 
tler con il prcci.s'O impc¬ 
pilo di * canalizzare verso 
Oriente » le sue mire 
espansionistiche. Il destino 
della l’oloiiia fu definitira- 
mciifc segnato tra il 21 e 
il 31 marzo del ’39. 

Indirettamente è Hitler 
.stesso a confessarlo (piando 
diramerà il 22 agosto le 
ultime disposizioni al suo 
Stato Maggiore per l’attac¬ 
co alla Polonia: * Ritenero 
di attaccare prima l’Occi- 
doiife e di liquidarlo nel 
giro di qualche anno per 
poi rivolgermi a Oriente 
E’ chiaro comunque che 
non si possono stabilire in 
anticipo le cose. Non pos¬ 
siamo chiudere gli occhi di 
fronte al pericolo. Avrei 
voluto stabilire rapporti 
accettabili con la Polonia 
per liquidare comodamente 
l’Occidente. Ma qnr.sfo pia¬ 
no non è stato possibile 
realizzarlo perché sono 


tragica avventura in cui 
stava per essere gettata. 
Bcck c i colonneili non 
seppero far altro che con¬ 
trastarla e opporrisi fino 
in ultimo. Non dunque la 
firma del patto riisso-iede- 
sco. che fu segnato appena ! 
finn settimana prima dallo 
scoppio della guerra, ma la 
mancata intesa con Mosca 
apriva la via alla tremenda 
avventura. In apparenza 
infatti la dichiarazione di 
guerra dcU'Inghiìterra alla 
Germania potrebbe con¬ 
traddire il fatto che fino 
all’itltiino momenfo il qo- 
l'eriio di Londra e i go¬ 
verni delle fìotenze oeci- 
dentali speravano di diri¬ 
gere l'attacco di Hitler rer¬ 
so Oriente e raaginngere 
con la Germania ini aeeor- 
do a condizioni ranfaouo'se 
per entrambe le parti Ba¬ 
sta rifarsi al rapporto srrit 
to nel seffrmbre del 
dall'ambasciatore tedesco a 
Londra. Dirksen. ner redi - 
re guanto juìtesse appari¬ 
re superfluo anche ai più 
ingenuo dei dipìomntiei il 
niiioen perieninsn ili Lon¬ 
dra: < f.a sfratenia e allo 
stesso tempo il motiro per 
cui .si è giunti allo .scoppio 
della nuerra annin-tedesea. 
serìi'e n'rksen. è ennsisfìto 


nel fatto che la Germania 
voleva avere un equivalen¬ 
te c parallelo posto di 
grande potenza mondiale 
accanto alla Gran Bretagna 
e che l'Inghilterra fonda¬ 
mentalmente era disposta 
a accettare qtiesfn prefe.sn. 
Ma mentre In Germania 
esigeva una immediata e 
ampia soddisfazione delle 
sue richieste, anche se la 
Inghiìterrn era pronta a 
rompere i .suoi impegni a 
Oriente e a eoneedere ima 
posizione ili privilegio alla 
Germania nella zona orien¬ 
tale dell'fviiropn e a infrn- 
preiidere una piena colla¬ 
borazione con la Germania 
SII scala mondiale. In avreb¬ 
be rollilo tuttavia realizza¬ 
re a mezzo ili trattati e in 
lina graduale realizzazione 
della sua polìtica ». 

Non rimane (}iiindi alcun 
dubbio che ì'hiohilterrn era 
ilis))nstn a sacrifienre l'Eu¬ 
ropa orientale a Hitler, pur¬ 
ché Hitler avesse voluto te¬ 
nere in magnìor conside¬ 
razione ali interessi impe- 
rialistiei (U'ìte potenze ne- 
eidentali. La Polonia fu la 
prima vittima di onesti in¬ 
teressi e della cecità anti- 
soeietiea dei suoi gover¬ 
nanti. 

l’u.vN’ro F.xni.VNi 



(uZneririi^ a^^^^ “NOUVELLE VACUE,, A COLORI PER LA MOSTRA DEL CINEMA 

ultime disposizioni al suo -- 

Stato Maggiore per l’attac- -m -m m -m m -m m -m 

co alla Polonia: * Ritenero M ^ m m a 

Cnaorol e un patito ai Mitcticock 

giro di qualche anno per 
poi rivolgermi a Oriente 

E’ chiaro comunque che t W ^ ^ m W 

vorrebbe imitarlo ma non ci riesce 

fronte al pericolo. Aerei 
voluto stabilire rapporti 

p7r liquidare comn^^^^ cloiihic toui\, c il sìLìlliiio lìlolo del SUO Icrzo film cIic pcrsiiadc meno degli allei - Un adulterio di 

no^nnn''T ìtatTpossFbìle Campagna e un omieidio “musieale,, - L^dtìnia trovata del maestro della “suspense,, nella “informativa,, 

realizzarlo perché sono 

cambiate in maniera fon- nostri inviati) /atorc di co.scienzc. uno psico- va in certo scn.so il tema del entrambi sanno che e’è quella fina: l’antagonista troppo gio- 

damcntalc le circostanze ». . .. logo sottile, un regista proble- precedente; lo studente .senti- beata « dillcrenza »; c, inten- vane, troppo bella, troppo dol- 

h, tn effetti, e proprio tn VLNLZIA, 2. ■— « I vecchi matico. Non avrebbe impor- mentale venuto dalla campa- diamoci, ha un’acuta percezio- ce, troppo ricca, viene assas- 

qiieUc giornate che '«* ^ir- devono rinnovarsi, non i gio- janza j,, iiitchcock la forma, il gna era battuto su tutta la ne di tutto quanto sì vede .sue- sinata. 

cosfnrjze di cui parla Hitler vani», diceva argutamente ine.sticre, quanto il contenuto, linea dal cinico e gaudente cedere intorno: anzi, quanto Risn^’n') sanerò infaffì (a In 
avrebbero potuto veramen- Jean Rcnoir l’altra .sera pre- ^ , mondo spirituale ». Il pub- cugino che, nonostante la sua più ò sbronzo e mallacehione, ci en =”01)110*) che il fiulin dei 

te cambiare tn maniera fon- .sentando ai giornalisti il suo hiìco va a vedere i .suoi film esistenza .scioperala c la sua tanto liiii è lucido e battaglie- a,,,, liticanti snrnresn att’ini- 

(lamentale ma ni scn.so non ultimo film giralo per la tele- ,,er restarne abbagliato, ma il mancanza di freni morali, era ro. Ad ogni buon conto, per zJq deJ fìim inòntro sniava rial 

certo favorevole a Hitler, visione fraiice.se. \ oleva con pubblico non sa quanta filo- promo.sso aH’Univcr.sitù e gli non insospettire nessuno. Clia- buco della serratura la « toilel- 

II rifiuto del ministro degli questo intendere ehe la famosa pofia e conce/ionc della vita portava vìa la ragazza. ,Soltan- brol gli appioppa un nome un- orneapo pamcHpra 

Esteri polacco Beck a .sof- . nuovelle vaglie», di cui si nasconda sotto quella bel- to un banale incidente, una ri- gtieresc. Un profugo? Non pa- 5 anche iiii anVanto Sa mu 

toscrivere una (hchwrazin- mena tanto scalpore a Vene- , 1 ,^-,;, stilistica, sotto quel cal- voltella che sparava mentre re: è un reduce (anche lui) . 1 : Aiozart Adora ri riecrn 

ne comune tra Francia. In- zia e altrove, è un fenomeno i-,,!,, commerciale. era creduta scarica, ristabilì- dal Giappone. uiriminauinaria orchestra^sul 

qhi/fcrra, roioiic Roricfira iiisè naturalo, cornee naturale va l’equilibrio (quale equili- Quc.sto campione della gc- bordo dei Jampr Nella casa 

c Pidonia di fronte al pr- che le nuove leve .si facciano Confronto diretto brio?); il cugino dì città, ere- .mina natura umana, questo della rivale di sua 3e c’è 

rirolo fede.<ico c I «irccffn- lunatui. ma che e.s.so può ser- di sclu rzaro, uccideva lontano pronipote di Rousseau, una vasca di pesci che lo ec- 

none in sua vece della di- viro di stimolo .soprattutto ag i Per disgra/ia di ( auiie Uia- il ciigiuo di campagna. „ou soffre di inibizioni, e vor- cita. Egli mette 1 disco fi 

rhiarazionedioaranzie r iranziaiu. visti gli scarsi risu e nostra, 1 iiltimo film Con A do«h/c tour («a dop- robbe che non ne ave.s.sero vorito, e -strozza la ragazza. 

tati che 1 giovani sanno dare, pri.seiitato nell . nfforma- pj^ neppure gli altri. Installatosi Poi. smascherato dal nostro 

Polonia d, 11% -Noli .sappiamo Certo che. a iva » era di Hiteluock, e il p ^eccitato sen- nella villa, prova gusto a farsi teddy boy, si costituisce. Tale 

tese territoriali (li . giudicare dai hlin di Claude tilin seltvioiialo oggi era, dei ^3 cs.ser stato visionato com- detestare dalla signora c, ur- è il destino — commenta la 

fece decisamente pendere Chabrol di cui il terzo e stato tre di Chabrol. proprio il piu pietamente dalla commissione land-, la verità in faccia a ultima inquadratura - di chi 

prole tato 5 ta.sera alla Mostra .h tchcockiano ». Neanche a ,,4 selezione, Chabrol affron - non ha nè genitori nè amici. 

delle ostilità. Nella prt- in anteprima mondiale, non si farlo apposta, il confronto di- ,3 ppp prima volta il colore ■ s i •, nc a» v 

uiavera del ’39 il governo può pensare che la corrente retto è servito a mettere in avendo‘trovato il linanziamcn- ■ 
sovietico aveva una seconda sia in se abba.stanza forte, da luce quanto di falso c di ri- ppr u„a produzione più 
volta tentato di rngpinn- resistere ad un’analisi spre- masticato contengano non sol- con.sistcntc II *soggclto è trai- 
pere un'intesa con la Polo- giudicata. tanto quelle tesi del volume, mrmnzn Pìilln am 

Tifa r l’Occidente E < l’al- Claude Chabrol è giovanis- ma .anche il • libero atteggia- piamente rielàborafo. Fedele 


Iranza tra Francia. Inghil- simo e proviene, come la mento ». l'anarchìa co.stitiizio- ., 11 ^ nmnri-i irinaiutina f-mipo 
terra r Unione Sovietica maggior parte dei suoi colle- naie della » noiivelle vaglie ». ^ 

— come .scriverà dopo ghi, dalla critica. Prima di li- Noi non .siamo tra gli csti- |,p„ diverso da altri .suoi col- 
churchill — avrebbe isn- cenziare la sua opera prima, inatori di Le beau Srrge c di pn^iTnci* il vontntipnnp 

lato profondamente i tede- Le beau Serge, premiata l’an- l.cs eoiisnis, ma riconosciamo cineasta francese ripudia il 
schi. tanto che nessuno, na- no scorso a Locamo c poi ac- volentieri che, specialmente . «iàno . fa capire* a metà 
qiiinqe l’allnra capo deffa colta nella * informativa » ve- nel primo, un’ansia problema- ri*!, ’x nnn om- 

npposizione inglese, può do- ncziana. aveva pubblicato (con fica e'era. La stagnazione mo- « npl . simnpivip . ma ince- 
evmentnre che ciò non pn- Eric Rohmer, anche lui pas- rale di un tipico vilLiggio di „ , . almeno Densa di inse- 

tcsse perfino evitare In sato quesfaiino alia regìa) un provincia si sentiva c, sebbe- puicg „ jjj cogliere)’ una sgra- 
scoppin del conflitto». Il diligentissimo .saggio su Alfred ne il regista vi contrapponesse Jcvole verità sociale ^ 
governo polaeen avrebbe Hitchcock che .sostiene con enfaticamente una specie di 

potuto essere un attivo fot- molta accuratezza lesi assolii- assurdo studcnte-crociafo, cit- una villa della campagna 

torr nella ereaztnne di una tamente sliallate. Secondo gli tadinn, il film rivelava una ccr- Provenzale, una famiglia è Ui- 
fnfp eoalizìnne nnti-hitle- autori Ilifchcm-k, non sarebbe ta sincerità e un certo vigore, ^trotta. Iiicianio. meglio, che 


riann e garantire così la soltanto un maestro del su- Lr.s eoiisiiis era un gioco assai 
Polonia c l'Europa dalla spense, ma invece un analiz- più intellettuale, che rovescia- 


"■''‘•‘VV-;. V r, ' ' • : ‘ r V ^ , 1 , selezione, Chabrol affron - non ha nè genitori, nè amici. 

Quanto al destino del fìim, 
esso è veramente nelle mani 
degli dei. 

Ma allora, colore per colore, 
assassinio per assassinio, for¬ 
malismo per formalismo, è 
preferibile il maestro all’allie¬ 
vo. North by Northwest, che 
in Italia si chiamerà < Intrigo 
internazionale », è stato pro¬ 
dotto da Hitchcock senza ba¬ 
dare a spese, I conti torne¬ 
ranno anche se. visto ad una 
mostra d’arte, il film è dispe¬ 
ratamente lungo e banale. Tut¬ 
ta l’ultima parte, l’insoguimen- 
to sui testoni dei presidenti 
degli Stati Uniti scolpiti nella 
roccia, è di un gusto pacchia¬ 
no. Ma l’assurda vicenda di 
.spionaggio e controspionaggio, 
^ in cui si trova immischiato un 
innocente (Cary Grani), ha 
una spettacolare trovata a me¬ 
tà soggetto, quando l’uomo, 
solo nella natura, viene mi¬ 
tragliato da un velivolo omi¬ 
cida. 

L'ironia di Renoir 

E poi c’è sempre un po’ di 
ironia. L’ironia è il sale e la 
salvezza dei vecchi. In questo 
I senso si può anche interpreta* 
i re l’allusione di Rcnoir. E’ la 
^ drammatica assenza d’ironia e 
di autocritica, con cui certi 
giovani affrontano presuntuo- 
y samente le banilità, che ci fa 
paura. 

Certo, A doublé tour è un 

chi metri quadrati: compren- i'annnricio fatale dei croupier sopporiahiimrnte bella, a di- laSCCrCblMJ SC non temesse an- 

de ,l Palazzo del Cinema, Vitirmrr come in nn'iso'a o soms, tra «no tar- chc di perdere la villa, podc- AnIonelU I.ualdl nel film «fi 

l'Excels,or ,l Casinò e le vie. cornr.nTn%7coi«^^^ ur.r. di ramale e un Martini, ri, vignai che gli interc.ssa- tr»nces, . doublé lour- no delia Pampan.ni che a sala 

ijtjiiali e deserte, per arrivare rappresenta ima di quelle C e da impazzire. La finzione no assai più della COnsor- presentalo Ieri ol Irido stracolma, abbiamo VltO pcl- 

cp.'i alberghi In que.qi pochi commedie imperniate .su una cmemr.toiirr.fica é accettabile , ipocrita sfiorita C bigotta.-L'informativa» odierna. Mai 

metri quadrati il Lido rive la duplice f azione: le commedie •'«>•«> '«> guanto nspem la no- .. {«’<■;. non è neanche tutti, favorisce una violenta il connubio sesso-miracolo, 

.sua breve stagione Lna pio- norfano il teatro nel tea- autonomia: se tutta la " tema, in Si, imn c neancne »_ - u r .. » .■ - - 

ria effimera, che dura guin- Vediamo seniore Pe stesse r.ia fosse -cinema-, come da buttar Via. Ci dicono, in- scenata tra 1 coniugi. La mo- cui ha fatto volcntien ricorso 

d:ci-venti giorni, al ma.ssimo facce ci dtciam(} sempre Vene-i.j. non si riuscì- fatti, chc molti signori della S'tc aiicrma cnc non eonce-janche la cinematografia cleri- 

iin mese II vecchio l.-.do — il ,jr.s.,r cose II mondo ha per rcbhe piu a conservare un pingue borghesia, c non sol- ocra mai il divomo, e che pale italiana, era stato esibito 

Centro IpG l piU l**"| «oro mnfmc fiTìé^ Arh/*rT 7 ir» P CTTnì^fi?O criTiCO fcjor, tanfrk cì trnvf^rPÌV QSrn trCSIlS 3l Hì^ntO. 3 ; f*nn tanta ìmnvt^ì/^tata Afontno 


IL MONDO zVSSLRDO DLL LIDO DI VK.M-yJA 

Un^ isola di celluloide 


(Da uno dei nostri inviati) j Ioni con j din in grcndczzai un bracco al collo), più altri- radazza italiana deliziosa (An- 

- I naturale, sono .spazzali via. r re ad-sso di quando si con- l nalrii) ima riplirata 

\ KN'FZIA. 2 — Il Lido cj i! motoscafo ihe viene da Sani ('<■./• n; all'irresistibile fìran- . u u ” a » i 

un i.so’olto Alfe spalle c'e fui Marco .sbarcherà soltanto glii doni a d: Son.-.tla,-. ecco Gto- artista ChC ha arredato la pro- 


c in stato di avanzata putre¬ 
fazione. Vent’anni fa. nella 
Regie da jcii, Rcnoir ci aveva 
dato, in una cornice analoga, 
un balletto macabro ben più 
agghiacciante, ma non impor¬ 
la: sentiamo se. dopo la se¬ 
conda guerra mondiale, uno 
>piriìo moderno ha da dirci 
qualcosa di più. 

Dunque, il capofamiglia, 
quarantacinquenne, ha una 
amante. Questa amante è una 


laguna, il campanile di Sant accanit. (e.(eh della ronlctie\ 


Balli tra Rnsicllini e pria abitazione in stile giap- 


(horgio Venezia, davanti ili e d^-l baccarà: quelli che dc/j De .S.ca. lei ex amante del gc- poncse. Tuttavia il signore 
mare, aperto e piatto .'la non frr:-,ral non .si sono cccorii] nere/.- della Horere. reco An- brizzolato e stempiato non ha 



i'anrinncio fatale del croupier sopfiortahilmerite bella, a di- Issccrcbbc SC non temesse an- 

Viricmo corue in Tin’isolc O sTibinrp sorrisi tra una tar- che di perdere la villa, pode- Anloneiu I.naldl nel film 
come in un palcoscenico, dove rnria'e e un Martini, ri. Vigneti Che gli interc.ssa- francese • .\ doublé ‘««r- 

si rr.norescnta una di oneiie! G> da impazzire. La finzione nn acciai nifi della consor- Presentalo ieri ai I.ido 


SI rappresenta una di quelle 


no assai più della consor- 


cp.'i alberghi In questi pochi commedie imperniate su unci rinemr.tografica é accettabile • inocrita sfiorita C bigotta. 
metri quadrati il Lido riie la duplice f rizione: le commediei •'«>•«> '«> quanto ruspem la no- .. c;. non è neanche *utti 

.sua breve stagione Lna p.o- portano il teatro nel tea- o'ironomia. se tutta la " m Si, imn C ncancnc 


mO'i del mortilo, meta dei 
miliardari, e degli arrentu- 


so’iO confine uno schermo E 
quando crediamo di esserci 
liberati della finzione, quando 


ric»i _ e morto Gli alberga- ,, accende la luce m sala e Ma recita, senza p-.u riuscire zionc. 
tori, per sopravvivere, si ag- sembra onniln- ° rapire quando fini.sce il 

grappano al Festival, chiedo- c’arr che la vita v,prende il P'vco c quando comincia la it,g. 
no al cinema di fabbricare - ,3 finzione vico- 

fra Ir tcntr mincic imprtuosa. Eccoci di- Mg. si sa. Vitìduslria cultu* , 


rrbhe piu a conservare un pingue borghesia, c non sol- dora mai il divomo, e che pgip italiana, era stato esibito 
altegai,intento critico (einè. jantp d’Ollralpc, .si trovcrcb- uon dara tregua al manto; a ^pn tanta impudicizia. Mentre, 


piccola dlusìone. Chiedono al fronte^ in carnr cd ossa, i per 

nema il miracolo della so- sorteggi che fino a gualchi 


cinema il n 

prarv’rcaza E il cinema s’ minuto prima hanno popolato 
adopera come può con t suoi come lanra.smi lo schermo Ec- 
diri. con la sua pubblicità, con ro .Marma Vlady non più spia 
i .suoi miti a rinverdire i fa- rna tenera moglie di Robert 
•SII del Lido' chiama i suoi Ilossein, lo stesso che nel film 
scenografi, i suoi architetti, t la stende con un recolrrr: ec- 


remmo tutti coinvolti m que- — dj mezzo qucll’anarcoidc, che ‘Ln* oST i 

-Sfa recita, senza p-.u riuscire ZlOnc. s.nrTehho cnn iro «na fiolia II '•^"OVa blUana Offre il SCno 

a rapire quando fini.sce il , hglia. Il ^ pedro .-Armcndariz, la sorel- 

gioco c quando comincia la Eggcrc primordiale l'u'f*3 la minore (interpretata dalla 

realtà paR3 al balzo, si avA-cnta sulla ... „ ~ „ 

.Me. SI .«a. VmdusUia cultu- ^hc cosa oppone Chabrol, moglie con un florilegio di ner lo Sfe ores aiioni cro- 

ralc vuole le sue vittime. E dal momento chc questi assi epiteti, dei quali il più cavai- ^ 

noi nrtmo njii n offrirci ni riolla t noiivollo vairilO . cono lui-i-ccn oli..a» «ime in alin Uimi prega la 


CO .tfarina Vlady non più spia 
ma tenera moglie di Robert 


, „ .. II,,. ,11 u» Iiuur,, qri,i mnuiuii Lrif. ii/ii , . . - , IH 1 <|IM veucrc III pubblico e 1,00 nirvuoio 

sti del Lido chiama t suoi Ho.tsein, lo stes.so che nel film il loro silenzio, si rifiutano di scamiciato, ubriacone, la oiimentaro lo «eanriato nor , pioggia natoratrice. 

scenografi, i suoi architetti, i la stende con un recolrrr: ec- farsi compiici dei loro carne- cui sincerità c a scatto libero. ^"mcniare IO scannalo, per proiezione di Sete damo- 

suot tecnici, e per quindici co Carla Gravina non più fici Quando vedessimo di non come la sfacciataggine. E’ un '*^ùere che Cosa succederà. è stata naturalmente uno 

giorni il palcoscenico SI anima Estcnna (per fortuna), ma già farcela più. prima di mentire Upg che s'ingozza di pollo c E anche noi saremmo CU- spasso.Lerisateeifischi.ml- 

dó7a7a''l?‘fcM°”a r^iion^; m'^ifiZ^na^àitces^^^^ scola una botti- riosi di assistere agli sviluppi, sti ad applausi che speriamo 

spettrale. Una burrasca, una naie ^ treno. di Kaicalero- i / ‘ ro^P^rc sebbene la felicità di quella ironici. ci hanno un p^o n- 

mareggiata. e anche i quin- tnez. pacificata e sempre in-i questa isola di celluloide.ln digiuno mattutino; si prc- coppia così irregolare ci at- sollevati dalla monotonia di 
fati di carta stampata dagli quietante: ecco .Marta Felix P^r un po’ di terra ferma. senta nudo come un vcmie tragga molto modestamcntc. queste ultime giornate. 
u//ici stampa, i grandi cartel- in compagnia di Bardem (con ENZO MUZII alla fidanzata perchè, tanto, Invece, ecco il colpo di spu- UGO CAtlBAOBl 
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GLI INCID ENTI DELUAL TRA SERA 

I calcoli sbagliati 

per lo studio Flam inio 

La capienza dell'impianto si aggira intorno ai 30 
mila posti - Errore di calcolo anche per il traffico 


n nuovo stadio ^ Flaminio - 
che secondo i calcoli ufficiali 
avrebbe dovuto contenere al¬ 
meno 50 mila spettatori, non 
può ospitarne più di 30 000. 
Questo è (^uanto hanno appreso 
a loro spese gli sportivi romani 
che l’altra sera si sono recati 
ad assistere alla partita nottur¬ 
na della noma contro la squa¬ 
dra austriaca. I biglietti ven¬ 
duti, come risulta dal conteggio 
della SIAE, non hanno superato 
difatti i 2.5 000: migliaia di per- 


iessorc. il - Flaminio » può 
ospitare la melò delTOlimplco 
avevamo pensrilo che gli auto¬ 
mezzi sarebbero stati la metf 
di quelli che posteggiano da 
vanti airOllrnplco durante Ir 
partite Invece è capitalo chr 
le automobili e le motociclettr 
degli sportivi erano quasi par; 
a quelle che si contano per 
le partite airOIimpico. 

Anche qui dunque, calco! 
sbagliati. Chi ci rimette sono i 
cittadini. 



Questa b la pianta del iiiinvo stadio clic avrebbe dnvntn 
contenere 50.000 spettatori o Invece iie rontlene a malapena 
30.000. I dati ufficiali della sua capienza sono riportati nella 
piantina: tribuna nord I3J250; tribuna ovest 7.ì9t: tribuna 
est 8.015 c triliiina sud 13.330 per un totale di 40,330. In- 
somma erano stali calcolati ltì.339 spettatori In più di (iiielli 
ehe II nuovo stadio ne può contenere. Anche qui, come per 
il traffico, vi è stato dunque un colossale errore di calcolo. 


Solenne seduta alla Provìncia 

per commemorare l'8 Settembre 

L’Aula Magna dell’ Istituto di orologeria e dì meccanica fine, in corso di 
costruzione al Valco S. Paolo, sarà intitolata alla medaglia d’oro Persichetti 


All’inizio della seduta tenuta 
dalla Giunta provinciale di Ro¬ 
ma il giorno 1 settembre, il 
presidente Bruno ha ricordato 
la tragica data del 1. settembre 
1930 che segnò l’inizio della se¬ 
conda guerra mondiale formu¬ 
lando voti che il nuovo clima 
di distensione internazionale 
sia per i popoli foriero di una 
lunga era di pace. 

Il presidente ha. quindi, po¬ 
sto in rilievo l’alto valore ed il 
significato delta data dell 8 set¬ 
tembre che. con la difesa di 
iloma. dette inizio alla guerra 
di Liberazione ed lia proposto 
che la storica data venga, con 
una speciale seduta, solenne¬ 
mente commemorata dal Con¬ 
siglio provinciale di Rom.a La 
Giunta con unanime compiaci¬ 
mento. si 6 associata alla pro¬ 
posta del Presidente 

La Giunta ha. infine, stabi¬ 
lito di sottoporre all’approva¬ 
zione del Consiglio provirielale 
un voto per la dedica dell’Aula 
Magna deH’Istituto di Orologe¬ 
ria e Meccanica Fine, In corso 
di costruzione al V.alco San 
Paolo, alla medaglia d'oro Pcr- 
siehetti. caduto per la difesa di 
Roma, ed una deliberazione per 
la destinazione del fondo del 2 
per cento sul costo del predetto 
Istituto airesecuzione di opere | 
artistiche, nei locali dell’isti- 
tuto medesimo. Ispiralo alla 
esaltazione della difesa di Ro¬ 
ma. 

Corone dei Comune 
a Porta San Paolo 
e Porta Capena 

In occasiono flcll'annis'ersa- 
rio dell’8 settembre. rAnunini- 
slrazlone comunale provvede¬ 
rli come di eonc'ielo. a de- 
(lorre corone d’alloro con na¬ 
stri dai colori dell.-i citili a 
Porta S. Paolo e a Porta Ca- 
pcna. presso la lapide e il cip¬ 
po che ricordano gli episodi 
della difesa di Roma, oltre che 
sulla tomba dei ruiiiadro .57. 
dove ripos.ano i Caduti della 
difesa stessa, e presso il se¬ 
polcreto dei Caduti por ta Lot¬ 
ta di Liberazione, al Verano 


I baraccati dì Tilnirtìno III 
esclusi dai nuovi alloggi 


I rappresentanti delle 24 fa¬ 
miglie di baraccati d; v.a Grot¬ 
ta di firegna, al T'.burtino III 
accompagnati da Aldo Tozzett; 
dirigente delle Consulte poiinla- 
ri. si sono recati ieri alla sede 
dcU'I C P . jier .'ollec’tare l'as¬ 
segnazione dei nuovi alloggi 
costruiti con In legge n. C4() 
promessi solenm'inci'te p:ii voi¬ 
le d.-ii dirigenti deiriàtitiUo 

A Tdnirtino III sono stati ora 
'•ostruiti ottanta app.ulamenti 
I barneacti di v;a Grot’.a di Gre¬ 
gna giiardav.'ino queste nuove 
palaz/ tie ehe sorgev:iiin a po¬ 
che centinaia di metr' d.’ille lo¬ 
ro malsane abitazioni. <’ cre¬ 
devano clic finalmente la loro 
•liste sltiiaz.ono fos.se r;.-o!ta 
Meno di un me.se f.a infatti fpie- 
sto aveva loro promesso l'ing 
Piaeentin:. fi.rettore dell'ICI’ Il 
lorfi fi'ritto d: prior t.’i sui nuovi 
alloggi di Tibiirtliio III era 
fuori diseiissione. o garantito 
dalla If'gge 

lori matliri.a invtce lo stesso 
.ng P aeeiit.ii; r’cevendo sol 


tanto il dirigente delle Coiisiilif 
popolar;. Aldo Tozzett;. ha af¬ 
fermato che tiitt. gl. ot!ai;ta al- 
ioggi eo.stiiiit: ;o La bmgatu era- 
l'.o giù siati assegnati ad altre 
fam.gl'f'. aiicb’es-e b.-.<>gi‘ose 
di un nuovo allogg.o Le uniche 
a limanare eompietanientc 
esclu.se daH’a-segiia/ one erano 
però le fam.gl.e fio: barace.'iti 

L’ing P;acent;ii. ha fa*'o iii,.'. 
onne.^ima promessa Egli ha af¬ 
fermato che i b.aiacciit di v.a 
Grotta di Gregn.a saranno -.ste¬ 
mati nel prossimo me.se fi. otto¬ 
bre. negli alloggi •'n costrti/;o- 
ne a S Basilio 

. Rubate borse 
per mezzo milione 

Durante la ehiusura pomeri¬ 
diana. i --.soliti Ignoti - SI sono 
introdotti nel riego/io di pel¬ 
letterie del signor .Marm Asea- 
ni di .37 anni, m via di Porta 
Aiigetie.i CI. e banno rubato 
borse, pelli c altri oggetti per 
mezzo milione fli lire 


I SUCCESSI DEI COMPAGNI DELLA POPOLARE BORGATA 


La diffusione domenicale dell'Unità 
ha superato a Pietralata « quota 600 » 

Da alcuni anni si diffondevano solo 350 copie - Passi avanti anche durante la 
settimana - Tutto il -direttivo della sezione partecipa alla diffusione domenicale 


/ compafini della sezione di 
Pietralata diffondono da due 
doinetiiche 000 copie dell'Unita. 
270 in piu da f/uando è iniziuto 
il Mese della slatnpa. Dome¬ 
nica 2.’1 apollo e stato ruqyinn- 
(f> (piesto obiett'L'o per la pri¬ 
ma volta « E' stata un po’ 
dura Ci ha detto il sepreta- 
rio della sezione vompupno 
Alfonso naldotii — 000 copie 
sono fante, f/nasi una per opni 
iscritto al Parlilo e devi pen¬ 
sare che pii iscritti non sono 
uno per ftimtplie. ma funiipltc 
inlcre Perciò, su 000 fumi- 
plie che comperano l'I'nit.'i la 
domenica, almeno la metà non 
sono iscritte al partilo. Quan¬ 
do .siamo passati a 600 copie, 
pcnsficamo di non riuscire 
a diffonderle. Abbiamo prova¬ 
to, spronati anche dal fatto 
che la sezione più vicina a noi. 
S. Pasilio. che fìpurn al p'iriin 
posto nella cUissifìrn del'ii pa¬ 
ra per la diffusione, aveva 
compililo un prosso passo in¬ 
nanzi ims.sando dalle 200 copie 
alle ODO di adesso. C'è da di¬ 
re pero ehe S Ba.silio è fa¬ 
vorita dal fatto che ni tropa 


in un quartiere in sviluppo. 
— ha soppiunto polemicamen¬ 
te il compapno Baldoni 
mentre noi siamo quelli di 
sempre Anzi, un buon numero 
di famiplie si sono trasferite 
in altre borpate. Malgrado 
questo, obbiorno provato a dif¬ 
fondere eoo copie. Ma è stata 
dura, sai, UOO copie non sono 
uno scherzo anche per una 
boritala come Pietralata, dove 
i compapni sono molti e molti 
I simpatizzanti, ed e.sistono 
tradizioni di lotta che tutti 
conoscono - 

Questo discorso ri è .sfato 
fatto sabato .-•era 29 agosto, 
nella stanza della sezione E- 
riuio presenti i migliori diffu¬ 
sori della borgata II respon¬ 
sabile degli •Amici - Rugge¬ 
ro Gentili: i diffusori che da 
anni ogni domenica diffondono 
il giornale del Partito: Alfredo 
Paoletti. Marcello Della Lama, 
Rolando Bortoloni. Isa Galeot¬ 
ti. Anpel'no Cadile e Cioac- 
chitio Del Prete che diffondo¬ 
no ciascuno dalle HO alle 100 
copie ogni domenica (se non 
ri fossero loro ... dicono i corn- 


La riunione 
della Giunta comunale 


I.a Giunta crimunale h.a ap¬ 
provato la graduatoria per gli 
•iienricbi di insegnamento nelle 
scuole materne: ha approvato 
l’abbattimento di alberature 
••sistenti sui Lungotevere Arnal¬ 
do da Brescia. Michelangelo, dei 
Meliini e in Augusta, ed al Lar¬ 
go Brasile allo .vcoiio d' ese¬ 
guire i sottovia veicolari 
La Giunta ha inoltre esami¬ 
nato la relazione della Com- 
mi.ssione fli asses.sori nella puh. 
blicitò (In Ronia. e. nella seduta 
pomeridiana ha iniziato l’esnnie 
del piano di riorflin.uuento pre- 
■;c:it;ilo dalla Commissione um- 
iinn'str.Ttriee delI'.-XTAC 


E' RICERC ATO DALLE QUESTURE DI TUT TA ITALIA 

Il figlio dell'attore Campanini denunciato 
per aver rubato le volige di una contessa 

Gli oggetti che ha portato con sè hanno un valore di tre milioni di lire 
Avvistato tre giorni fa a Positano è riuscito di nuovo ad eclissarsi 


Claudio Campanini, di 2‘i 
anni, figlio del rioto attore rii 
eiiiem;i e teatro Carlo Campa- 
nini, torna nuovamente a far 
parlare fli sé Già in pas.sato 
numerose volto egli si è tio- 
vato alla ribalta dell.i cronaca 
:» causa di clamorose fughe da 
Casa e di un tentato suicidio 
Questa volta vi torna perche 
deiiunci.'ito. in istato di irre¬ 
peribilità. per appropriazione 
indebita aggravala. Il giovane 
infatti si è impossessato di ve¬ 
stili. pellicce od altri oggetti, 
per un valore totale di tre mi¬ 
lioni di lire, appartenenti alla 
eontess.i Lat«rn Maneiticlli 
Scotti. 

Il 28 dello scorso agosto la 
Mancinolli Scotti cambiò abi¬ 
tazione. Dal - Residence Pala- 
ee •• ai Parioli. si trasferì In 
una pensione di via 'Ueneto. 
Anello li Campanini, in quol- 
l’cpoca. era ospite della stessa 
pensione Ed i due si conob¬ 
bero La como.ssa però aveva 
Ifisciato al -• Re.sidciice - alcune 
vidige coiiteiioiiti vestiti, pel¬ 
licce cd altri oggetti. Dopo 


Eonc, che tra l’altro avevano ac. 
quistato a caro prezzo il bi¬ 
glietto d’ingresso dai bagarini 
che pullulavano fuori dello sta¬ 
dio facendo buoni affari, non 
sono riuscite ad entrare. 

Come è potuta nascere la fa¬ 
vola dei 50 000 posti? Da un 
calcolo effettuato con una leg¬ 
gerezza incredibile, quasi che 
lo stadio fosse una vettura del- 
l’ATAC durante le ore di pun¬ 
ta. Difatti per poter far entrare 
50 mila persone, gli spettatori 
dello tribune nord c sud avreb¬ 
bero dovuto rimanere in piedi, 
stretti come sardine, addossati 
gli uni agli altri per guadagnare 
spazio. L’altra sera ò capitato 
come capiterà sempre, che gli 
sportivi hanno proferito seder¬ 
si: e cosi sono saltati gli ac¬ 
curati calcoli degli organizza 
tori. 

Dunque, se si '.mole portare 
la capienza dello Stadio a 50 
mila persone bisognerebbe ob¬ 
bligare lutti gli sportivi a .Star¬ 
sene in piedi, buoni buoni c pi¬ 
giati. Il che appare ovviamente 
assurdo. La questione .appare 

f iiuttosto seria se si pensa che 
e partite del prossimo eampio. 
nato di serie - A - in program¬ 
ma al - Flaminio » sono 22 
Praticamente due terzi del 
campionato di calcio saranno 
giocati in uno stadio che rie¬ 
sce a contenere poco più di 
30 mila persone. Per tuia citiii 
come Roma, che vede accorrere 
ad ogni partit.a decine di mi¬ 
gliaia di sportivi. La situazin:ie 
non è consolante. 

n CONI, quando ha compilato 
il calendario delle partite, a- 
vrebbe dovuto pur conoscere 
Teffettiva capienza dello stad.o 
Si sa ehe il - Flaminio - é nato 
male. Esso avrebbe dovuto con¬ 
tenere 30 mila spettatori ed es¬ 
sere riservato alle partite d: 
^ rugby - c acli incontri di serie 
«C-. Seiionchè. a causa dei la¬ 
vori allo stadio -Olimpico-, 
necessari per aumentare le pi¬ 
ste per ratlclica leggera, il 
CONI dovette ricorrere alFaui- 
to del - Flaminio - imponendo 
a^i architetti di portare la ca¬ 
pienza del nuovo stadio a 50 
mila posti. Il Comune proibì, 
per ragioni di estetica, l’au¬ 
mento della estensione della 
platea 

I.a soluzione fu trovata nel mo¬ 
do meno accettabile: trasfor- 
nr.are 1 popolari :n post; in pie¬ 
di c restringere le gradinate. 

Quanto è accaduto l’.altro ieri 
non sottolinea solo la Irggcrrz- 
za con la quale sono stati cal¬ 
colati j posti dello slad-.o. ma 
dimostra come .anche coloro che 
dovrebbero dirigere :1 traffico 
nella nostra città s; muovano 
all'ingrosso. senza una lontana 
parvenza di capac.tà organizza¬ 
tiva. Solo dopo una Icz.ono co¬ 
me quella d; martedì sera, si 
farmo sentire c parlano d; p a- 
ni. d; - adesso vi face.amo vr- 
4tre no; - Per qtias. quattro 
ore il traffico è r:m.i»slo bloee.a- 
to intorno allo stadio. 
L’assessore al Traffico, ragionier 
Agostini, interrogato in propo¬ 
sito, se l’è cavata affermando 
che «‘erano sbagliati nel far di 
confo Siccome, ha detto l'as-i 


Panico a Portonaccio per le fiamme 
che distruggono il fello di una casa 

Una donna invoca aiuto poi perde i sensi su un bal¬ 
cone - Una caldaia lasciata accesa alle origini del sinistro 


Ieri mattina, verso le ore 8 
un incendio è scoppiato nello 
stabile di via Carlo Mczzaca- 
po 12. I vigili, prontamente ac. 
corsi sul po-sto. sono riusciti a 
domare le fiamme dopo circa 
tre ore di lavoro. Il tetto del¬ 
l’edificio è andato parzialmcn. 
te distrutto per un’estensione 
di circa 2.5 metri qtiadrati. 

Sulle causo che hanno pro¬ 
vocato il sinistro i vigili, che 
erano al comando dcirinpegnor 
Mattia, hanno potuto stab lirc 
che un inquilino, dopo aver ac¬ 
ceso la caldaia che ser\'e al ri- 
scaldamento dell’acqua che po. 
viene utilizzata per il bucato 
ha poi dimenticato di spegne¬ 
re il fuoco. Per tutta la notte 
quindi il fuoco ha covato nella 
caldaia Verso il mattino al. 
Clini pezzi di legno sono ve¬ 
nuti a contatto con il metallo 
incandescente e le fiamme si 
sono in breve appiccate a tilt, 
to il locale sollevando fitte nu. 
volc di fumo c provocando la 
caduta di alcuni spezzoni ar- 
.denti nell’interno della tromba 
delle scale 

Si è avuto, a questo punto, 
una scena estremamente dram. 
matica La signora Adriana 
Rocci. di 43 anni, moglie d 
un dipendente dell’ATAC, nel. 
l’assistere alla caduta dei ma. 
teriali incendiati è stata colta 
dal panico o si è messa a ur. 
lare. La povera donna ha cre¬ 
duto che l’infero stabile fosse 
’.n preda alle f amme cd ha al. 
lora corcato r.fiigio sopra uno 
de; balconi della propria abi. 
laziore 

La donna app.iriva =n preda 
a un grave sfato d. choc lina 
viva apprensione, nel frattem. 
po. si è anche andata diffon, 
drndo anche tra gli altr-, ’.n- 
qiiilini e tr.a : numerosi pas. 
santi che s: er.'.no radunati in 
strada por assistere all'opera 
di spegnimento. Fortunata¬ 
mente. ment'o tutto ciò stava 
accadendo. i pompieri, come 
abbiamo g à detto, erano g à 
sul posto. Essi hanno quindi 
provveduto a penetrare subito 
reH’appartamento della Rocc 
ed a portare in salvo la donna 
la quale si ora abbattuta pn. 
va di sensi sul balcone. Nel 
frattempo i v.gil; hanno an. 
che provveduto a rassicurare 
gli inquilini sulla reale por¬ 
tata dell’inrondio. 

Le fiamme intanto venivano 
attaccate da tutte Je parti dai 
getti potenti delie quattro aii. 
topompe. Quando l’opera di 


spégnimcnio si è conclusa c: 
.si è potuto rendere conto che 
la caldaia daila quale le fiam. 
me erano partite er.n precipi. 
tata su un pianerottolo sotto, 
stante L'edificio però non cor¬ 
re alcun pericolo. 


Aggredisce una donna 
e le vuota la borsetta 


l'na donna è stata aggre¬ 
dita nella mattinata di ieri da 
un nomo che dopo essersi ini- 
padronilo del contenuto della 
sua borsetta si è d.ito alla fuga 
a bordo di uno scooter. 

Alle ore 4 si è presentata 
ai commissariato di S. Ippo¬ 
lito la sarta Iolanda Perazzi- 
ni. di 31 anni, abitante in via 
Giov.inni da Procid.a 40, la 
quale ha denunciato che circa 
duo ore prima, mentre si tro¬ 
vava in via Pavia, era stata 
selvaggiamente percossa da ta¬ 
le Francesco Pagnozzi. abitan¬ 
te in vi.i de: Gracchi. L'uomo, 
dopo averla azcredit.i c getta¬ 
ta a terra. le ha strappato di 
tmno la L/orsrtta Si e impa¬ 
dronito poi cb tutto c-ò che 


la borsetta conteneva; e cioè 
alcune polizze di pegno, lo 
chiavi di casa ed alenile foto 
dei familiari della Pcrazzmi 
e dopo aver gettato la borsetta 
stess.i accanto alla donna, si 
è dato alla fuga. 

Nella borsetta vi orano an¬ 
che alcuni biglietti da mille 
ohe non sono stati toccati. Il 
Pagnozzi è montato sulla moto 
targata Perugia 31913, alla cui 
giuda si trovava un giovane 
.sconosciuto, o SI è allontanato 
veloreniente 

Il commi.ssariato di S. Ip- 
poLto ha inizi.ito le iiuLigiii 
siill'nccadiilo, che sono st.ite 
c.steso ■ anche a Perugia 


Presa a martellate 
da una bimba 


qualche giorno la Seotti pensò | 
di nndure a ritirare ai Parioli 
le sue robe 

— lo ho giù la niaccbiiia -- 
fliS'P il Campanini — Ci pen¬ 
so io. 

— Per carità, non si disturbi 
— Niente disturbo Vado e 
torno, in un lampo Lei avvcr-| 
ta la direzione del •• Ro.siden- 
ee -. in modo ohe non mi fac¬ 
ciano delle difficoltà 

La contessa fini per accettarci 
la generosa offerta e telefonò! 
al suo vecchio albergo 
— Fra poco sarà 11 da voi il 
signor Campanini Potete con¬ 
segnargli la mia roba. 

— Va bene, contessa Gli af-1 


In allarme la polizìa 
per una serratura rotta 



Un singolare e movimentato 
episodio s: è svolto ieri in via 
Marco Polo. Erano circa le 
12.30 od il signor Giovanni Can, 
ziani, di 70 anni, che si tro. 
vava in compagnia della fi¬ 
glia Maria, di 47 anni, assie¬ 
me alla quale abita appunto 
.11 via Marco Polo 77. si ap¬ 
prestava a rientrare in casa 

Una volta di fronte aH'uscio 
del loro appartamento, la don. 
na ha estratto la cb.avo di 
casa dalla borsetta, l'ha infi¬ 
lata nella toppa ed ha inco¬ 
minciato a girare contando Je 
vane mandate che la serratu¬ 
ra possiede Giunta aH'ultima 
però i due banno avuto un tuf¬ 
fo al cuore. La porta non si 
apriva. 

La donn.'i ha incominciato 


subito a gridare: •• Al ladro! 
Al ladro! ». Sono accorsi al. 
Clini vicini. E' accorso trafe. 
lato anche lì portiere dello sta. 
bile il quale senza por tempo 
m mezzo ha telefonato alla po¬ 
lizia. 

Il commissariato di S. Paolo, 
non appena ricevuto la telo, 
fonata, ha avvertito a sua vol¬ 
ta la Mobile di quel che stava 
accadendo E numerosi agenti 
si sono rapidamente portati 
sul posto, circondando prati¬ 
camente l'.ntero edificio. 

Il mistero è stato chiarito 
quando, o.sservando meglio la 
"crratura. si è potuto consta¬ 
tare che una levetta di sicu. 
rezza si era guastata p non 
.scattava più al passaggio del. 
la chiave 


ni lasciando intendere che 
sufle spalle di Cadile e Del 
prete grava lo sforzo maggio¬ 
re); i giovani Dante Mare. Ar¬ 
mando Poh. Eniilo Mucclarelli 
che alle 4 e mezza della do¬ 
menica .si reca a S. Lorenzo 
in motocicletta per prelevare 
il pacco dei giornali. Nando 
Bignardelll e Afredo Marini. 

• Questi piovani — dice il 
segretario della sezione — li 
abbiamo tolti alle "carte". E- 
rano i "tabacconi”, giocavano 
fino alle due del mattino c no» 
combinavano niente di buono. 
Da quando hanno cominciato 
a lavorare per il Partito si so¬ 
no cambiati. Eccome... -. 

I giovani confermano an¬ 
nuendo. Qualcuno allarga le 
braccia, come per farsi per- 


AI.LE OHE 18.30 

Domani la riunione 
dell’attivo 
provinciale 


Uoniniii alle ore 18.30, e con- 
vocato, nel salone ilei Comi¬ 
tato Centrale, l'attivo provili- 
piate (lei comunisti romani. 

ReLitore II compagno Paolo 
nufalbiL sul seguente o.il.g.; 
• I.a lotta per la ilistriisione 
Internazionale e per iin nuovo 
corso della politica italiana », 
Sono Invitali I compagni del 
r.F.. della C.F.C.. del Comita- 
to cittadino, cd 1 membri dei 
Comitati direttivi delle sezio¬ 
ni della rittà e della provin¬ 
cia. nonché i segretari delle 
cellule a/ieiidall. 

Presso 11 salone del Comita¬ 
to Centrale, riin/ionerà l’Uf- 
dclo di amministrazione, do¬ 
ve le sezioni potranno effet¬ 
tuare i versamenti della sot- 
loscrlzlune. 


donare con quel gesto desola¬ 
to. il periodo di quando era 
ancora alle "carte". 

• Il successo che abbiamo ot¬ 
tenuto — dice il segretario di 
sezione — è stato reso possi¬ 
bile dall'attività di una seria 
di compagni che hanno affian¬ 
cato il gruppo "Amici”. Noi 
del comitato di sezione, i cin¬ 
que. sei giovani che si sono 
mcs.ti d'impegno. La domenica 
mattina, olle cinque, ci nuio- 
viamo con il pacco dei gior¬ 
nali sotto braccio e alcuni di 
noi vanno alle fermate degli 
autobus per diffondere quelle 
dieci, venti copie ai viaggiatori 
mattinieri. Poi cominciamo il 
giro vero e proprio della bor¬ 
gata. spinpeudoci fino a Ca¬ 
sale Rocchi. Però, per mante¬ 
nerci a quota 600 dovremo ‘at¬ 
tivizzare • altri compagni. Se 
maggiore fosse il numero dei 
diffusori, si diffonderebbe con 
meno fatica, ma soprattutto si 
sarebbe sicuri di raggiungere 
sempre l'obicttivo 


Il nuovo cartellone 
del Teatro dell’Opera 

La stagione sarà inaugurata da « 11 ballo in ma¬ 
schera » il 26 dicembre - Due novità in programma 


Claudio Campanini 


L.Tpiceola Mirella M.iiica. di 
■S anni, .atut.inte in Francesco 
Seitui .51. è st.ata ieri rieove- 
rai.T al l’oliclinico e giudica- 
1.1 guaribile in 4 giorni per 
una contusione alla fronte L» 
bimba, mentre giocava con ìa 
sorellina Ro.saib.i. di .soli due 
anni, è sfata colpita da questa 
con una marteìlat.a alla fronte 


fidi però un dociiincnto. in mo¬ 
do che noi si possa riconoscerlo. 

E la Mancinelli Scotti con¬ 
segnò al giovane il proprio pas¬ 
saporto 

Da allora, di Claudio Cani- 
panini non si è saputo più nul¬ 
la La eonte.'.'Ja il giorno suc¬ 
cessivo SI recò a sporgere de¬ 
nuncia alla polizia Delle in¬ 
dagini è stato incaricato il dot¬ 
tor D'.Alcssandro della seconda 
Sezione flirt; e rapine della 
Squadra mobile e lo ricerche 
sono state anche estese fuori 
Roni.i ler. finalmente si cre¬ 
dette di essere sulla pista giu¬ 
sta Giuii-'O infatti notizia da 
Positano che il Campanini si 
tro\ava ni quella località in 
compagnia di un'.avvcr.ente 
straniera Ma quando gli agenti 
SI son presentati noU'albergo 
dove il giovane aveva preso 
alloggio non lo hanno più tro¬ 
vato Forse subodorando l'aria 
infida che incominci.ava a spi¬ 
rare .noi SUOI confronti aveva 
già faglialo la corda Le ricer¬ 
che contiriuano 


L'inaugurazione della stagio¬ 
ne 1959-1960 al Teatro deU'Ope- 
ra avrà luogo il 26 dicembre 
prossimo con il - Ballo in ma¬ 
schera - di Verdi, in conside¬ 
razione del fatto che quest'an¬ 
no cade il centenario della pri¬ 
ma esecuzione di tale opera in 
Roma, al Teatro Apollo 

Il programma della stagione, 
predisposto dalla Sovrainten- 
rienza. dopo laborioso studio 
della direzione artistica, ed ap¬ 
provato dal Consiglio direttivo 
doM'Ente nella riunione del 16 
luglio scorso, è stato trasmesso 
per l'approvazione, nel decorso 
agosto, alia direzione generale 
dello spettacolo, a norm.i dcl- 
r.art 7 del r d I 3 febbraio 
1936. n 438 

Il programma prevede la 
messa in scena di una novità 
asioSuta (--Am’.e'o •* di Mano 
Zafred) e di una novità per 
Roma (-11 vortice- di Renzo 
Rossellini) oltre alle seguenti 
opere: - La Wally - d: Catalani. 
- Fr.anrecca da R:m;n; - di Zan- 
dona:. ~ Don Giovanni - di Mia- 
zart. - T.annh.aiiscr - di Wag¬ 
ner: - Il b.irbiere di Siviglia - 
di Rossini: - Le maschere - d; 


.Mascagni: -La Sonnambula- 
di Bellini: - I racconti di Hoff- 
mann - di Oflenbach; - La bo¬ 
heme - di Puccini; - Salomc- 
rii Straiiss; - La medium- di 
Menotti; -Tosca- di Puccini; 

• La leggenda della città invi¬ 
sibile - di Rimski-Korsakov; 

• Giuditta - di Honeger e - Lu¬ 
crezia - di Respighi: nonché 
uno spettacolo di balletti. 

Prima dell'inaugurazione del¬ 
la stagione saranno ultimati i 
lavori di rifacimento, attual¬ 
mente in corso al Teatro del¬ 
l'Opera. 



Il conte bigamo 


In Br.iSìle. l'arte del - bido¬ 
ne • deve essere appena agli 
in’Zi Ragion per cui ori, r: è 
laggiù, nella fontano Manaos. 
una fanciulla dagli occhi not¬ 
turni r la pelle candidissima 
che piange e si dispera Per¬ 
chè ha scoperto di essere spo¬ 
sala a un farabutto, romano 
fasullo, conte ancor più fa¬ 
sullo e per giunta bigamo 

Tutta la faccenda inizia con 
un certi dealo di nasata che 
giunge qui da noi. in un uffi¬ 
cio comunale, racchiuso in 
una busta stracarica di fran- 
coholb srroni II certificato è 
accompagnato da una lettera 
del nostro Console a .Manaos 
il quale chiede chiarimenti 
sul conte Bibbi P. depli P. I 
due cognomi suonano bene, 
ma li padre della ragazza che. 
è andata sposa al conte, ha 
incominciato a nutrire dei so¬ 
spetti e vorrebbe sapere co¬ 
me stanno le cose. 

— Questo é uno scherza — 


dice l'impiegato non appena 
si ritrova in mano il pezzo 
di carta. 

— Perché? 

— .3fa lei cono.scc ria del 
Cordello? 

-- ,Yo . Che c'entra via del 
Cardello? 

~ E' al rione Monti. Co¬ 
mincia su ria Cavour e finisce 
nci pressi dei Colosseo. 

— Embè? 

— Embè questo conte dice 
di essere nato in ria del Car- 
dello ol numero 2570. Ha 
scambiato Roma per Neic 
York. Credo che nemmeno il 
Corso arrivi a un numero si¬ 
mile. Eppure é lungo. L'im¬ 
piegato ha guardalo meglio lo 
strano papiro poi ha inco¬ 
minciato a ridere tra sè. si- 
lenziosamente. 

■— Cos’è che la diverte tan¬ 
to, ora? — glf hanno chiesto. 

— Onesto conte è pure sce¬ 
mo — ho detto l'impiegato. 

— Che altro c'è? 


— E c'è che al Comune di 
Roma nessuno si è moi so¬ 
gnato di chiedere ci rcgczrini 
appena nati quale mestiere 
intendono fare una volta cre¬ 
sciuti E invece su questo co- 
siddetto certificato sta scritto 
che il conte, da maggiorenne, 
avrebbe fatto l'ingegnere • ci¬ 
vile - 

— E che roba è? 

— Bisognerebbe scrivere in 
Brasile, per farselo spiegare 
dal conte 

.Ma Tesarne dello strobilian- 
fe documento era ben fungi 
dalTes.sere terminato. 

Di lì a poco infatti l'impie¬ 
gato scopri un'altra perla 

— Però è bravo, il conte 
Ci stima molto 

— Perchè? Che dice? 

— Guardate qui Questo 
certificato porta il numero 
d'ordine 75.1S2. Ora. che i ro¬ 
mani abbiano il sangue bol¬ 
lente è risaputo Ma miracoli 
non ne fanno. E per quanto si 


s.forzino. Laccescimcnfo ana¬ 
grafico a Roma. ir. itti anno 
intero, non supera le 40 o 45 
mila unità, emigrazione in¬ 
terna compresa 

Il documento è stato con¬ 
segnato. seduta stante, a chi 
d: dovere e ben presto si è 
scoperto che SI trattava di un 
accurato lavoretto condotto a 
termine con la scolorina A 
Roma, il conte Bibbi non è 
mai nato e nessuno lo co¬ 
nosce. 

In Brasile, nel frattempo, 
hanno scoperto che aveva 
un'altra moglie in Argentina, 
a Tucuman. 

E sembra che le due donne 
così atrocemente traffe in in¬ 
ganno si siano alleare per 
continuare le ricerche del 
• conte - in tutto il continen¬ 
te sudamericano. Se viene pe¬ 
scato, non vorremmo certo 
essere nei panni del Bibbi. 

roRioleltn 


Irrompe la polizia 
in una pensione 
troppo ospitale 

Alcuni agenti della polizia 
dei costumi hanno fallo irru¬ 
zione ieri l'altro allo 18.30 nel¬ 
la pensione • Ambra ». in via 
Principe .Amedeo 86. 

In una delle stanze è .stata 
trovata una donna in eviden¬ 
te attesa di clienti. Il proprie¬ 
tario della pensione, signor 
Giovanni .Ambra, è stato de¬ 
nunciato a piede libero per in¬ 
frazione all'orticolo 3 della 
legge Merlin, 

Rettifico 


,A tutela della propria ono¬ 
rabilità il dot:. Eraldo Fioren¬ 
tini a mezzo del suo legale, 
z. comunica quanto segue cir¬ 
ca la pubblicazjor.e di un arti¬ 
colo app.irso il g orno 30 ago¬ 
sto sull'- l'niTà - relativo alle 
pens oni di guerr.» 

- L.a su,i pos.zionc di pen¬ 
sionato di guerra, a suo tem¬ 
po fu attent.amente vagìiat.ì 
dalle competenti autorità — 
giudiziaria c ammin.str.itive — 
le qii.il; dopo .approfondito. :n- 
.dr.gini. controlli, ricerche, v.- 
«itc. e perizie collegi.ali med - 
che. h.anno confermato il pie¬ 
no diritto ,al godimento della 
pons.one "a vita" a suo tempo 
concessa. 

T.ali indagini accertarono in 
modo inequivocabile la rego¬ 
larità della pratica e la ine¬ 
sistenza di qualsiasi illecito-. 

Diamo volentieri atto al dot¬ 
tor Fiorentini di quanto sopra. 


presso il 3. reparto chirurgia del 
Policlinieo ha urgente bisogno di 
sangue. Tutti coloro che volesse¬ 
ro donarlo si possono presentare 
direttamente .al Policlinieo. pres¬ 
so il reparto sopraindicato. 

Lutti 


In seguito ad una disgrazia è 
ileceduto Goffreilo Ccntoranie. 
di 24 .anni, che l.aseia la moglie 
«lue b.imhmi. -\I p.uire del po¬ 
vero giovane, compagno Libe¬ 
ralo. alla moglie c ai figli, giun- 
g.ano le piu vive condoglianze 
«iei comp.agni della sezione di 
Ponte Milvio c deU'Unità. 1 fii- 
ner.ali del giovane Goffredo a- 
s ranno luogo qu<'^ta matiina alle 
3.a0 partendo da via Antonio 
Serra n. 75. 

• • • 

E" deceduto ieri it padre del 
compagno Francucei Silvio del 
C D. delia sezione Tor de Schia¬ 
vi. AI caro compagno giungano 
le condoglianze della sezione c 
dcirUnità 

CHIRURGIA PLASTICA 

ESTETICA 

macchie e tumori delia pelle 
DEPILAZIONE DEFINITIVA 

n. tlClI Appuntamento t. 877.365 
UT» UJAI Roma, v.le B. Buozrt. 49 

Chirurgia Plastica 
Autortz. PrefeL 23t5J - K/10/S2 


Non bisogna dimenticare che 
accanto al successo che si riu- 
nova ogni domenica, i com¬ 
pagni di Pietralata diffondono 
ogni giorno 50 copie, malgrado 
la situazione economica delle 
famiglie della borgata .sìa peg¬ 
giorata. Pietralata è formata 
in gran parte da lavoratori edi¬ 
li. di gente ehe vive con la 
prospettiva sempre vicina del¬ 
la disoccupazione, la cui en¬ 
trata è soggetta a diminuire o 
a sparire di colpo non solo 
quando la crisi iuresfe il .set¬ 
tore, inu niiehe a .seconda In 
stagione che influisce diretta¬ 
mente sul tenore di vita della 
popolazione della borgata 

• Negli unni scorsi — ci han¬ 
no detto i compagni — la dif¬ 
fusione gravava essenzialmen¬ 
te sui sette od otto compagni 
che costituivano il gruppo 
".Amici", i quali dovevano 
pensare non solo alla diffu¬ 
sione vera e propria, ma an¬ 
che a tutti i problemi orga¬ 
nizzativi che ciò comportava 
In sostanza la diffusione dc- 
rUnità, veniva .solamente sfio¬ 
rata dall'attività del Comitato 
direttivo della sezione, come 
se fosse una cosa a sè stante 
Quest'anno inrrce al centro 
dell'attività politica dell'intera 
sezione è stato posto il pro¬ 
blema della diffusione, e t ri¬ 
sultai! non sono mancati, co¬ 
me si è Pìsfo ». 

Perchè quest'anno, c non 
Tanno scorso, o due anni fa? 
Molte cose sono accadute que¬ 
st'anno. La notizia dell'incon¬ 
tro. imminente ormai, fra Kru¬ 
sciov cd Eisenhower. Essa è 
stufa accolta nella borgata co¬ 
me il coronamento di unni di 
lotte per la pace alle quali 
avevano partecipato con entu¬ 
siasmo e gaaliardia gli abitanti 
di Pietralata. Essa è apparsa 
come una netta .sconfìtta del- 
Tanticomiinismo viscerale, pro¬ 
grammatico. completo, perno e 
sostegno della politica della 
classe dominante italiana, di 
quella stessa classe che ha cac¬ 
ciato nelle borgiiate costruite 
senza i servìzi indispensabili, 
migliaia di famiglie e che un 
anno fa. tni ministro definiva 
centri della malavita. 

Inoltre, durante l'ultima lot¬ 
ta combattuta nella borgata 
dieci giorni fa per la casa. 
conclusasi con Tasscgiiazione 
di 21 alloggi ad altrettante fa¬ 
miglie di Pietralata che erano 
state ingiustamente escluse dal 
beneficio, ancora una volta 
ì’Unità ha contribuito al rag¬ 
giungimento dcU'accordo con 
la Prefettura. Altre lotte at¬ 
tendono gli abitanti di Pietra- 
lata per il risunameuto e la ri¬ 
qualificazione della borgata, 
per Teliminazioiic dei casi «ii 
.sovraffollamento: problemi 

questi molto vivi fra i cittadini. 
Come nel passato, essi sentono 
che l'Unità costituirà anche 
nel futuro un mezzo concreto, 
efficace per portare avanti con 
successo le battaglie per hi 
casa, per il lavoro, per una vi¬ 
ta più civile. 

Il merito dei compagni di 
Pietralata è stato quello di 
comprendere che Tcntusìasmo 
che ognuno prova alla notizia 
di un incontro fra il compa¬ 
gno Krusciov c il Presidente 
degli Stati Uniti d'America è 
si, qualcosa di commovente, 
è orgoglio e speranza, ma che 
non può bastare ai comunisti, 
i quali devono tradurre quel 
moto di speranza in certezza: 
diffondendo la voce del Par¬ 
tito nel maggior numero pos¬ 
sibile di famiglie della bor¬ 
gata. 

• Non è .stato facile — ci 
ha detto il compagno Baldoni 
— ma qualcosa si è fatto 

• Nessuna avrebbe pensato di 
poter giungere a 6C0 copie - 
ha soggiunto un compagno. 

• Non farti illusioni — lo ha 
ammonito il segretario riden¬ 
do — domani è di nuovo do¬ 
menica e CI sono 600 copie da 
diffondere ». Sembrava che et 
fosse in lui un leggero dubbio 
suITesito della nuova giornata 
di diffusione, o forse si trci- 
tava solo del desiderio di sot¬ 
tolineare ancora una volta ìa 
importanza c le difficoltà del¬ 
l'impegno assunto. 

Domenica sera 30 agosto il 
compagno Baldoni ci ha tele¬ 
fonato in redazione. Le 600 
copie non erano bastate, ad 
una certa ora del mattino i 
diffusori erano rimasti senza 
giornali. Alle edicole della 
borgata non re n'erano più 
ed i rompagni hanno dovurn 
chiderle alle sezioni vicine 

• Siamo andati a Tiburtino III 
ma anche lì non avevano una 
copia disDonìbilc. Solo cl Ti- 
burtino IV ne abbiamo trova¬ 
te quattro. Per domenica pros¬ 
sima. il 6 settembre, giornata 
nazionale di diffusione ne dif¬ 
fonderemo 625 e forse anche 
650. Batteremo S BesiUo. ve¬ 
drete ». 

GI.ANFR.ANCO BI.ANCHI 
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CilMERA LETTO moderna 


Urge sangue ! 

n compagno Lamberto Turchi, 
della sezione di Pietralata, che 
si trova attualmente ricoverato 



deposito Fabbrica Caatè 

Via OHAVIANO, 4) (cortile) 

YENDTTB BATE.AU SINO A Sé SCESI 
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NEL CORSO DEL 1958 DAI ROMANI 


PIÙ di 16 miliardi GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 


spesi per divertirsi 

La media v di L. 8768 per ubilaiife • Corni’ 
è s/a/a ripartita la spesa - / cinema in testa 


Nel corso del 1958 i romani 
hanno speso circa 16 miliardi 
e mezzo per divertirsi, con una 
media di L. 8.768 lire per ahi. 
tante: comprese le altre prò. 
vincie del Lazio la spesa è 
stata di 20 miliardi e 92 mi¬ 
lioni. 

La spesa per quanto rimiar- 
da la città è stata così suddi- 
v.sa: 380 812.920 lire per la 
prosa: •418.418.582 lire per la 
lirica: 367.986 401 lire per la 
rivista; 107 281 414 lire per i 
concerti; 49 917 400 lire per il 
teatro dialettale; 83 881 247 li¬ 
re per il varietà; 1.463.711 lire 
per i burattini; 920 000 lire per 
i sag.;! culturali; 10.466 683.180 
lire per il cinema, con una 
media di 5 538 lire per abitali, 
te (57 milioni di biglietti). 

Per le manifestazioni spor¬ 
tive i romani hanno speso 
1.0919:11 538 lire, con una spe. 
.sa media per abitante di lire 
582 (la parte del leone l’ha 
f.atta il calcio) Per ì tratteni¬ 
menti vari sono stati spes 
908 161.183 lire delle qual- 
373 912 251 lire per il ballo lii- 
f ne, eli abbonati alla Radio e 
Televi.sione. al 31 dicembre 
1938. r.sultavaiio 375 864 con 
una spesa d; 2.537 630 906 lire 

LA CLASSIFICA 
PER LA GARA 
DI D IFFUS IONE 

La gara di diffusione estiva 
dell'Unità è giunta all'ottava 
giornata (a tutto il 30 agosto) 

Questa la situazione: nel pri¬ 
mo gruppo, è passata in testa 
.-Messandrina mentre Villa 
tiordiani avanza ancora in gra¬ 
duatoria; rimangono staziona¬ 
rie. invece. Marranella e Clar- 
batella. che pure erano par¬ 
tite bene. 

Nel secondo gruppo lotta 
sempre serrata tra S. Basilio 
e Pietralata, intenzionate la 
prima a non farsi raggiungere 
e la seconda a conquistare il 
primo posto. Finocchio man¬ 
tiene solidamente il terzo posto 

Nel terzo gruppo ormai la 
lotta, salvo imprevisti (Ponte 
Mammolo?), sembra ristretta 
tra Tiburtino IV e Valle Au- 
rclia. 

Ed ecco la classifica: 

I GRUPPO: 1) .-Messandrina 
87 punti: 2) Tiburtino III 85; 
3) Villa Gordiani 81: 4) Mar¬ 
ranella 77; 5) Garbatclla 74; 
6) Òstia Lido 61: 7) Cavalleg- 
geri 58: 8) Aurelio 53; 9) Por¬ 
ta Maggiore 52: 10) Centocelle 
c Prenestino 49; 12) Italia 48. 

II GRUPPO: 1) S. Basilio 
punti 164; 2) Pietralata 155; 3) 
Finocchio 120; 4) Tufello 82; 
5) Romanina 75; 6) T. De Schia¬ 
vi 74: 7) Magliana c C Co¬ 
lombo 73: 9) B Gordiani 64. 


10) D. Olimpia 63: 11) V. Cer¬ 
tosa 58. 

Ili GRUPPO: 1) Tiburtino IV 
e V'alle Aurelia punti '71; 2' 
P. Mammolo 70; 4) Vitinia 67. 
5) Tor Sapienza 60: 6) La Ru¬ 
stica 52; 7) Trullo 50; 8) Por- 
toiiaccio 48; 9) Broda 46; 10) 
Cassia 45, 

MANIFESTAZIONI 
PER IL «M ESE» 

Oggi, alle ore 18. a Pietra¬ 
lata. avrà luogo un pubblico 
comizio sulla attuale situazio¬ 
ne politica internazionale. Par¬ 
lerà il compagno Fernando Di 
Giulio. 

Sempre oggi, alle ore 18.30. 
a Monte Mario (zona di Tor¬ 
re Vecchia 2a• avrà luogo la 
festa dell'» Unità ». 

Infine, questa sera, alle ore 
20. avranno luogo due dibat¬ 
titi. promossi dal settimanale 
• Vie Nuove » sul tema: » Per¬ 
che il governo Segni teme la 
distensione'’ »: a Monteverde 
Nuovo, con Giovanni Berlin¬ 
guer o a Cinecittà con Franco 
Raparelli. 


LE PRIME 


CINEMA 

Tre minuti di tempo 

Un film in codice, ermetico, 
allusivo, fìtto di simboli c di 
allegorie. Uno scienziato, chiu¬ 
so in una stanza in atTitto, dà 
segni di follia, mette in allar¬ 
me un ease.ggiato. chiede aiuto 
e lo rifiuta, colpisce chi lo 
vuole rieatturare e rejnserlrlo 
iielPordine normale de’Ue cose, 
ferisce un poliziotto Scatta il 
meccanismo sociale di sicurez¬ 
za: arrivano le forzo dell'ordi- 
ne. i poliziotti inglesi normal¬ 
mente senza pistola si armano, 
i vigili del fuoco issano le sca¬ 
le. ì'escrcito manda bombe la¬ 
crimogene. i fari vengono pun¬ 
tali nella notte contro la fiii'»- 
stra deU’alienato che grida e 
ripete soltanto mia fr.isc - non 
sono disponibile:-- La piccola 
società raccolta attorno alla ro¬ 
tella deU'ingranaggio che si ri¬ 
fiuta di girare, si divide: i po¬ 
liziotti che capiscono solo la 
azione e odiano il - teppista 
intellettuale -. lo psicologo vo- 
lentero.so. la gente letnplicc e 
umanamente solidale con lo 
sventurato, il conformista drl- 
l'ordinc a tutti i costi, l'artista 
cinico il piccolo borghese, il 


CONTINUANO GLI INCIDENTI STRADALI 

Scontro di 3 auto 
ieri in piazza Pia 

Per fortuna si ha a lamentare solo un ferito lieve 


Tre .auto si sono violente- 
niente scontrate in pi:r/za Pia 
e hanno riportato .gravi.’simi 
danni Per fortuna solo un uo¬ 
mo ò rimasto lievemente fe¬ 
rito; è il .signor Alfredo Giaii- 
nelli. abitante in via Einstein 
28. die al Santo Spirito è s’ato 
giiidieato guaribile lu cinque 
giorni. 

Lo spettacolare incidente 
avvenuto nella mattinata di 
ieri. La vettura targata Roma 
11955!*. guidata dal Giannelli. 
che era diretto a piazza Vit¬ 
torio, è andata a cozzare con¬ 
tro la macchina targata Roma 
182312. condotta dal signor An¬ 
gelo Straccari. dimorante in 
via Satrico 1. En’ranilie le au¬ 
to .sono finite, per la forza dei- 
l’urto. quasi nel centro della 
strada e contro di esse è piom¬ 
bata un'altra vettura; quella 
targata Roma 137371. pilotata 
dai signor Luigi Anni. 

I vigili urbani hanno esegui¬ 
to i rilievi di legge per l'ac- 


Piccola cronaca 


IL GIORNO 

— Oggi, glovrdl 3 sc-ttenibrr 1959 
(246-119). Onomastico: Clelia. Il 
sole sorge alle ore 3,48 e tramon¬ 
ta alle ore 18.57. 

BOLLETTINI 

— Meteorologico. La Icmpcratura 
tlj ieri: minima 16 - massima 22 

Demografico — Nati' maschi 
61, femmine 54 Nati Morti: 1 
Morti: maschi 19. femmine li. 
elei quali 3 minori di sette anni 
Matrimoni trascritti n. 56. 

AMBULATORIO 
PER POLIOMIELITICI 

— L’Ambuiatorio dell'Istituto Or¬ 
topedico « Principe di Napoli ». 
con sede in Ariccia, ha ripreso 
col 1® settembre c m. la propria 
attività in Roma per la cura dei 
poliomielitici presso l'Ospedale 
di S. Camillo. 

L'ambulatorio, che à aperto 
tutti i giorni feriali d.alle ore 8 
.aUo ore 11.30, provvede al con¬ 
trollo sanitario dei pazienti di¬ 
messi dai centri di cure per po¬ 
liomielitici. alla esecuzione delle 
varie terapie necessarie, alle 
ispezioni sanitarie a domicilio e 
a fornire, gratuitamente, gli ap¬ 
parecchi di protesi ai soggetti 
poveri o in disagiate condizioni 
economiche. 

Inoltre TAmministrazlone prov¬ 
vede gratuitamente al tmsporto 
dei pazienti dalie loro abitazioni 
alla sode dell'ambulatorio e vi¬ 
ceversa 

VIAGGIO ENAL 
A PARIGI E LOSANNA 

— Organizzato dalla prcsidcnz.a 
nazionale dcirEN.AL, d.d 6 all'll 
settembre prossimo avrà luogo 


un viaggi** a PARIGI c l.OSAN- 
NA. La partenza avverrà alle 
ore 1(1.52 del 6 scttemlire dalia 
stazione di Milano. Il rientro a 
Milano è previsto per le 18,1.3 
ilell’ll settembre. La quota di 
partecipazione, sia in contanti 
che ratealo a mezzo Credito tu¬ 
ristico ENAL. è fissata in lire 
31 mila. 



Tutti I compagni del servizio 
d'ordine son*» convocati alle ore 
19 precise, in federazione. 

Ostia Anlica. ore 20. attivo 
con Antonio Fusc.à 

Tibiirtinn III. ore 20. .attivo 
con Pietro Zatta 

Portonacclo, ore 20. attivo con 
Proietti 

Tiburtino IV. ore 20. attivo 
con Lallo Buscani. 

P. S. Giovanni, ore 20. C D 
con Ant<*nio Lt-olli 

Appi», ore 20, a.sscinblea di 
diffusori. 

Centocelle. ore 20. attivo fem¬ 
minile 

FGCI 

Tutti i circoli facciano pers-e- 
nlre In Federazione la prenota¬ 
zione delle copie dell’Unlt.4 per 
la diffusione straordinaria di do¬ 
menica prossima. 

OGGI 

Alle ore 19. e convocato in sc¬ 
ile (piazz.-i dcirEniporio 16) il 
Comitato federale 


verinnioiito dello ie;.poiis;ibiiità 
Sempre ieri ma'iiiia. al viale 
.Angeiivu. .uigoa) v;a Sabotino. 
Tanto guidata dal sacerdote 
Giov.nnni Mariani, abitante in 
via Teulada 4. è venula a col- 
li.sione con la vettura targat.a 
Vicenza 41082. condotta dal si¬ 
gnor S.nivatorc Barbaro 

NclTincidentc. il prete è ri¬ 
masto loggerniciue contuso e. 
al Santo Spirito, è s'ato giu¬ 
dicato guar-.liile in tre giorni. 

Uno scooterista 
travolge uno donno 

Alle 13,30 di ieri è stat.-i ri- 
covertila al Policlinico la .si¬ 
gnora Giuseppina D'Angelo, 
di 33 anni, abitante in via del¬ 
le Me.s.si d’oro 115. La donna 
è stata giudicata guaribile in 
'2.5 giorni. 

Ha dicliiarato cito poco pri¬ 
ma sulla via Tiburtina. alTal- 
tezza del Silvcrcinc, è stata 
investita e travolta da uno 
scooter targato Roma 210214. 

II governo blocca 
rottività futura 
degli enti lirici 

Nella sedo dcll'AGIS di Roma 
ha avuto luogo l'assemblea del- 
:'Associnzione Nazionale Enti 
Lirici e Sinfonici, presieduta 
dalTavv Latini, sovrintendente 
al Teatro dclTOpcra L’assem¬ 
blea ha esaminato la situazione 
determinata dalTat te ggi amento 
della Direzione generale dello 
spettacolo, la quale ha recenfe- 
niente difTidato i sovrnintenden- 
ti dall’assumcre impegni per le 
future stagioni fino a che essa 
direzione generale non abbia 
raggiunto accordi con il mini¬ 
stero del Tesoro circ.a Tammon- 
•.arc definitivo del deficit che lo 
Stato potrà riconoscere per U 
1959-60 

Poiché la maggior parte do: 
teatri — in osservanza dei ter¬ 
mini stabiliti dalia leggo vigen¬ 
te in materia — ha già predi¬ 
sposto i « Cartclioni - per la 
pros.^ima stagione 1959-60, assu¬ 
mendo perciò, sia pure par- 
ziaiinenie gli impegni del caso 
l'assemblea ha deciso, tra l'al- 
To. li; ronrnare un.a cnmmiss o- 
nr ri'tretta di sovrntcndcnti 
che prenda conta’to con il mini- 
-tro de! Tiir ^mn c dello SDett.a- 
colo. per fornire le onportune 
’h ar-ficr-z'O!-.' e sollecitare ade- 
gu.'.ti provvedimenti e di invi¬ 
tare il sindaco di Roma, qu.ale 
nresidentc dell'Ente teatro dcl- 
"Oper.a a convocare al p.ù pre- 
-to ir C-mn-.d-ivl o * = ridaci de- 
comuni in cui hanno sede gli al- 
tn enti al fu.e rii s-. o!g< re prcs- 
■*0 il governo un’az-nne im'tar:? 
per la sopravvivenza del Teatro 
rieo -'taliano 


pioivtaiio laouii^t.i, ognuno voti 
la sua piccola id-.'oiogia, 1. sua 
deformata concezione del mon¬ 
do. l suoi egoismi, le svic me¬ 
schinità e viltà c, alla fino, lo 
stimolo della solidarietà che 
natfiora. Alla fino vinccianiic* 
gli uomini di buona volontà: 
impediranno il ricorso alla for¬ 
za e ricondurranno pacifica¬ 
mente fra la gente l'alienato 
della porta accanto, chu nes¬ 
suno conosceva, ;n fondo, che 
qualcuno ora ha cominciato a 
capire. 

11 film, tratto da un rac¬ 
conto di Alun Falconer, risulta 
nebuloso c come tradotto in 
cifra. Il grosso pubblico può 
scambiarlo con una normale 
vicenda drammatica fondata 
sulla tecnica della suspense. 
Pare evidente però che gli au¬ 
tori. il soggettista e il regista 
Don Chaftey, volessero, crmo- 
ticainenie. mandare un» spe¬ 
cie di “ messaggio - al pubblico 
inglese, allannarlo n* qu'uche 
modo, invitare la genie a cer¬ 
care di capire. I.o scienziato 
pazzo sembra infatti essere uno 
scienziato atomico clic si se-n- 
te responsabile di un Incidente 
sul lavoro in cui è riorto un 
suo collega, ha ora paura del 
suo lavoro e delle consegueiizc 
del suo lavoro, e non euole 
più essere •• dispo’iibiìe - per 
la società che non lo ha volu¬ 
to capire .lo ha sittoposto a in¬ 
chieste, lo ha f.itto fuggire e 
lo ha portato alla soglia della 
pazzia Tuttavia questa società, 
che sembra non voler capire 
nessuno, neppure lo sconosciu¬ 
to vicino di casa. e. di conse¬ 
guenza. - sembra capace di uc¬ 
cidere tutti coloro che non co¬ 
nosce' purché possa farlo pre¬ 
mendo Un bottone che faccia 
partire missili distruttori con¬ 
tro lontani nemici-, alla fine 
rccupcni l’estraneo che simbo¬ 
lizza la propria alienazione e 
ricompone in qualche modo 
l'eipiilibrio clic semlirnva spez¬ 
zato. Tutto sembra po.ssa tor¬ 
nare iioll'ordino mirinale: re¬ 
sta solo la sensazione che (pial- 
cosa non varia nel meccanismo, 
che un pencolo incomba, clic 
sia necessano lati qualctie co¬ 
sa. cercare di uscire dalla so¬ 
litudine e capirsi 
Un film notevole, in conclu¬ 
sione. interessante proprio per 
i suoi impliciti .Significati e il 
suo forzato eniiotismo. con una 
regia mi.surata e inti rpretì (Ri¬ 
chard Attenboroiigh. Bernard 
Lee. Donald Houston) molto 
corretti; non è poco, di quo.-*ti 
tempi 

Vire* 

TEATRI 

TEItME DI r.\lt.-\('.\I.I,.\: A cau- 
s.i <lel malti-iii|)i<. la r.i|)pn‘Si-ii- 
iazione ricl « RlRolelto » che <l<'- 
vev.i aver luogo ieri, e stala 
riiivi.-ita .-1 (lomaiii (tagl n. 381. 
Hiiliaiu- ilss.it.i |i('r (im‘.-«ta ser.i. 
alle ore 21. ruKinia eli <* Car¬ 
men » (tagl. n. 391 1 higlielti 

aeciuistnti per il « Higoletto >» 
sono validi i>er eininaiii o rini- 
bi'rsahili entro le dodici di 
oggi 3. 

CASINA DF.LLF. ROSE: Alle 21.45 
variolà Intemazionale con A. 
Sorrentino e A. Rizzo. SonJ ed 
Arthur ed il Balletto Marie] 
Bruwii 

DELLE FONTANE (Frascati): Al¬ 
lo 21.30 : a Notturno magico » 
Spettacolo, suono, luce, acqua 
Ingre.esi L 500-.300 

E.U.Il. (Palazzo del Congressi e 
Ricevimenti): Imminente: Sotto 
il patrocinio del Sindacato Cro¬ 
nisti Romani; « Gr:in gala » del¬ 
la « Ma.schcra d'argento ». Oscar 
nazionale della rivista, radloie- 
Icvislonc, teatro c cinema. 


OGGI validità ENAL 

al cinema 

C A P I TO L 

per I 

RAGAZZI DEI JUKE BOX 


guida degli SPEnAroM 



Vi segnaliamo 

)••••) ottimo . (•••) Duunu 
!••) diaereto . f») gradevole 

CINEMA 

• Europa di notte ^ (•) al 
.Mai-sioer* 

• 1 tre cabatleroi • (•) al 

Quattro Fontane 

» E' arrtealn Io fehettà • (*) 
.ilT,-\veiilino. Tt* \i 

«li pori** dette iichhic » (•'■) 
al Plaza 

-Un iHiOOo di potrere . (•) 
al Parlo!I 

- .tlczriniioi >1» *(: • (“i 

.tU‘.-\iiib.iticl.itoi i. .\iiMitii.i, 

-Guiufjlo d'ii'./iilti» - l**i .il- 
riiul’uoo 

-I.e miniere di re .S.i/oruout-- 
(♦I <il Rev 

• Il pollo puhiilico » (•> allo 
.Mtieii 

- I.ii -iii/uoro 101,1 gl i . 1*1 .il- 
r.-\v.ili.i 

- Clinrlot pcrtcof.i puhMico • 

i»»! ;tl C.iliform.i 

• ('o.i slrcpii 111 p.u..,li»,> - (‘) 

.tir.Aiiieiic 

- l.c iifoenture iti l'.ipciioo 

,- lOi-i . ( • I .di' A I • luT.i 

- I ,- (Il rciitiKi- il- Ih i.-, -o (Il 
Fei Iti - l •• al llo-'l-'ii 

- Coioc -.f'iilii/tai.- iiii.i t>,lo¬ 
co - ( *• .ilT.\vi'.i 

- I.ii hocco dello veiilii - (••i 
.il C.istello 

« C'oroiCO Chnrliit ~ f-*t .,l 
Cliies.i Nuov.à 

- IO .-iccoodi eoi dt.ii otti - I’) 
al Trianon 

«.Scuola di Spie. al 

F.iro 

-.-trs'Coico e i-ccclii meiletti- 
(♦I air.lonio 

- I miitennnt - (•» .il M.iz/i- 
111 

-Il Iiiieio dellit molte - (“) 
•li Pa.v 

- Il pii" ih’l in.oiilo in ,St) 

Dioriti - (•! .ill.i Pi.-- 

lllolltC 

- /..-v (loiaots - *••> .il .-Sul¬ 
tano 


21.15; Estate dell.i prosa; « Omi- 
eUlto senza delitto >,. di Lee- 
Thi*mpsoti Ultime replielie 

VILLA AI.UOilltANUINI (v Na¬ 
zionale) : Estate toiiiaiia con 
Cliecco Duranti-. Alle 21.15 ; 
« IMareantonio e fleop.iira ». 
tiovil.à assoluta pei l'Itali.i tli 
A. Muratori 

RITROVI 

t'iliodromo a i’imte Mari-iuil; ogni 
lunedi, inereoleill. ven.-idl .die 
ore 21. riunione colse lovrieii 

CINEMA-VARIETA' 

-Mliaiithra; I.:i selv.i dei d.iiin.iti. 
t-oii S .Signon-t I- iivitl.i 


OGGI « PRIMA » ai 

SUPERCINEMA 
ed EUROPA 


ÀtJUOliA iNfZiAfiB 


Altieri: il (loMo pubblico, con R 
Skelton e rivista 
.Ambra - Ju\ inelll ; La selva del 
dann.iti, con S. Signorct e riv. 
l’rinripe: La curva del diavolo, 
con C. Wllde c rivista 
Voitiirnii: Le veneri del peccato 
e rivista 


El.lSEt): Domani alle 21.30. Con¬ 
certo straordinario diretto dal 
maestro Italo-amcrlcano Ugo Di 
Dio Musiche di Mozart e Bee¬ 
thoven 

NINFEO DI VILLA GIULIA; Isti 
luto Nazionale Classici Ita! d*-l 
Teatro Alle 21.30: i L'arzigo¬ 
golo II. di-l < Lasca » Regia di 
Gianmaria Cominetli Prenot.-iz 
Osa-Cit 664 316. Ultime repliche 

NUOVO l'IIAI.ET : C la S ranco 
Castellani. Elvi LIssiak con F 
Zentcllint. S Ammirata Alle 
21.30; 1 Sinceramente » di Sll- 
chel Diirand Novità 

PALAZZO SISTINA : Chiusura 
estiva 

PIRANDKI.I.O: C la G Lelio. E 
Hi-rtolotti. D Pezzìiig.i. Alle 
21.30 « S.ilutl da Hertlia ». 

n Aiifo-d.i-Fe ». -I La donna «lei. 
rin-ettieid.! Larlipur » di T Wil¬ 
liam Ri'gi.a di Tito Guerrini 
Quinta seltiinana ili replirlie 
Ultinu- repliche 

SATIRI; C la ^Spettacoli gialli con 
C Donninl. C Platone. A M 
Manlcastri. E Casini Ropc Alle 


HARRY 

Wl!i 


LA 

FI RIE 

Moivbo 


o.Bn».^RANAlDtt.D0UG&ll 
fi rzfoRrzE ENGiurjD 

CiNimaScOFE 


QLLSTt» I IDI I>|;A K KS- 
SF.RE VISTO I) AI.ITIMZIO. 
OK.AKIO SPr.TT.ACOM; 
16.1.1 - 20..H) - 22.45 

Per I [-rini ó ciorni sono 
sosji* '*• I- :• cil i 

om.iggio 


CINEMA 

PRIME VISIONI 

Adriano: 1 ladri, con Totò 
America: Il sepolcro indiano, con 
D Kerr 

rctiliiii-de: Noi siamo due evasi 
con M Noci (alle 17 18.45 20.35 
22.40) 

Arciibalriiu: Chiusura estiva 
Arlston: Il inondo nelle mia brac- 
bia (ap. alle 16. ultimo 22.45) 
Vvrniitui: E' arrivata la felicità, 
con G. Cooper (allo 16.30-18.35- 
20.40-22.45) 

lliirberitii : D.igli Appeimini alle 
.Ande (iniz. alle 16.30. ult. 22..S0) 
t'iipllid : R.ig.izzl lU-l Jukf-uo.v. 
con T. Dnllara (ulte 16.40 18.30 
20.30 22.45) 

('apriuilca: Tre minuti di tempo 
('iiiirnnlchetta: Nel 2000 non sorge 
i’ sole 

Cola di Ririizo ; Stanza blindata 
713. con N. Tiller 
Corso: Una storia di guerra, con 
A Gulrness (apert. allo 16.30. 
ult 22.40) 

Eiiro|i.i: La line del mondo (alle 
16.15-18.23-20.30-22.15) 

Fiaintna : Lupi lu-ll’.iliisso (alle 
lli.:i0-18.15-20.20-22.45> 

Fiaiiiiiirlla: l’ork Clii>ti Ilill (alle 
.■>.30-7.43 |) 111. ) 

Galleria: 1 ladri, eon Tot*) 
Imperlale; Lbiusura estiv.i 
Maestoso; Kurop.i di notte 
Metro Drive-In: Come prima, con 
Z Cahoi (alle ii).45-22.30) 
Metropolitan: Nuda tra le tigri 
(alle 16.30-18.25-20.25-22.40) 
Mignon: Il sepolcro indiano, con 
D Kerr (inizio ore 16.15, ult 

22.45) 

.Moderno; 1 ladri, con Totò 
Moderno Saletta: Armi segrete 
del Ilio Heieli 

New York: 1 l.'idri, con Totò 
Parioli; Un pugno di polvere, con 

G. Cooper (inizio alle 16.30. idi. 

22.45) 

Paris: II mondo nelle mie braccia 
con G IVek (inizio alle- 16. iilt 
22.15) 

l'I.i/a: il pollo delle nebbie, eon 
M Morg.m 

({iialtro roiit.ine: I ir*- eaballeros 
i.ip .dii- )6.'.U), uùimo 22,45) 
()iilriiiett;i: l..i eas.i ili madame 
K*>lA Cille 17 - 18.10-20.35-22.45) 
(1. 700) 

itivoli: La e.is:i ili m.id.ime Kol.à 
(.die 17-18.10-20.35-22.15) (L 800) 
lt»\y: Tre inniuli di tempo (.die 
16.30-18.45-20.45-22.50) 

Salone Miirglierlla: Breve chiù- 
su ni estiva 

Smeraldo: Viale Flambigo 
Spl.-nili.re; Gigl. con L Caroli 
Siiperriiieiiia; La line d.-l mondo 
( . 1 1 le 16.15 -10.2.5 - 20.30 - 22.4 5 ) 
Trevi: E' arrivat;i la facilità, con 
G. Cooper (alle 16,30-18,20-20.25- 
22.45) 

Vigna Clara: Stanza Idindata 713. 
con N Tillei (.ijieil ;dle 16.30) 

SECONDE VISIONI 

\frlra: I.a coiupiist.i del West. 
.•*>11 J. Cli.iniller 

Airone: l..i (Iglia del dr Jek,vll. 
«•oli J .\g.ll 

\lee; .S.dibie rosse, eon .1 W.iv ne 
Vle,\.iiie: Il tiglio di T.iiz.àii 
Aiiibaseiatori : Mezzogiorno di 
fuoco, eon G Cooper 
\ppio; Il ridosso di .N'ew Y*’ik 
Ariel: OI>letllvo Biitleinv. eon U 
•Mlll.iiid 

\rleccliliio; I IO delhi legione, eoli 
B Laiic;ist*-r 

.\storia: Fuoelii nella jungla 
\stra: Un posto al sole, con E 
Taylor 

Atlante: La stirpe ilei vami)lri 
Atlatitic : Arcipelago in li,mime. 

eon J. G.irfii-Ul 
Aureo: Ciao ciao bnmbhi.i 
Ausonia : Mezzogiorno di fuoco, 
eon G. Cooper 

Avana: L:i signora mi.i zi.i. eon 
R Russell 

ilrislto; Qii.imio l'inh-nio si sea- 
ti-na. con C nii'nsi>ii 
lleriitnl; Fuochi nelhi giungla 
llologita: Ti-sllmone oeul.-ire. con 
E O'Brii-ii 

llr.iiieaerto: Il colos.so di New 
V.*ik 

Bristol: C.irovan.i d'eroi 
i)ro.iilu.iv; Il c:ii-ei.itore del Mis¬ 
souri. eon C. G.ible 
Cnniornla; Ch.'irlot pericolo piib- 
hlici* 

Ciiiestar : .Anisterd.im operazione 
diaiiiaiili. con B Lee 
Delle Maschere: Chuisiir.i esliv.i 
Delle Terrazze: La rlvidt.i «lei se- 
iiiiiiole, eon R Hudson 
lletle VlttoTlr; Chiuso per rinnovo 
Del Vascello: Testimoni- oculare, 
con K O'Brieii 

Dhiiia: P' B I illvisioiie rriminale 
Eden: Appiint.imento con il de¬ 
litto, coll 5 Milo 
Espcro: Cl.inih-'-liii.i ;i T.ihili. con 
M. Carol 

E.\cel.s!or; I In- scciilll. con G. 
Montgomery 

FoglLiiio; Questo c.rrpo t:iiito de- 
sulel.ilo. i-oii B Lee ■ 
G.<rlialrlla: Il Ilgliir di All B.ilià. 
con T Ciirtis 

rìarilenrlnr: I 10 della legione. 

e.m H Laiie.isti'r 
Giulio Ces.ire: Gli orelii eh*- non 
‘:orris*-ro *•*•11 J Jones 
Golden: U-570 ronirattaeeo siluri 
Iiiiliiiio: Giuiigl.'i d'.'isfalto 
Italia: Le nilnii-re di n- S.rinmone 
L:ì Fenile: La Ii-gge. eon O Lol- 
lohrìgid.i 

Monillal; I lo ililla legione, con 
B Lanr.aster 

Nuovo* Il llglif» ili T.irz.oi 
Oiiiiiplco; l'issiporto |)<-r l'inf* r- 
n». eon D D*»rs 
P.'ilrstrina : Fuochi nell.i giungi .1 
Qtiirin.-tlr; Le mini<-n* ili re S.iln- 
nmni-. eon D Kerr 
Rrv: I.'- mini, re di re .’-.d-'iiioiie. 
l'on I) Kerr 


Itlalto: in lieenz.i a l’.ingt, eon 
T. Ciiitts 

Rllz: U-370 contr.ittacco slUiil 
Savoia; l 10 della legione, con O 
L.iiu-.isler 

S|ilrn(lld: La valle ilelle 1000 col¬ 
line, con B Lee 

Slailiiiiii: P.ine. amore e And.ihi- 
sia. eon C. Sevilla 
TIrreiin: Il parailiso del barbari 
Trieste: Ciao, ciao, b.imbina. con 
I). Modugno 

Ulisse: La uattaglia del V-1 
Vcntiinii Aiirile: Il sergente di le¬ 
gno. con J. Lewis 
Verliaiio: Il sentiero dell.i r.ipin.i. 

con A Miirpliy 
Vitluria: Diicllo'c Uiir.ingo 

TERZE VISIONI 

Adrinrliie: Totò o M.ircellliio 
Alli.i; I.;i b.ittagli.i del V-1 
Aiileiie; Una slieg.i 111 p.ir.idiso. 
ei'n K. N'ov;ik 

.\pollo; I 111 .irci.qiiedi di New 
York 

Ai|iillii: Cliiiisiir.i estlv.i 
Areiiula: I.e .ivvenliiie di Pape¬ 
rino e soei 

.\iigiisliis: Una rag.izz.i c ima pl- 
stol;i. con II Br.iy 
.Aurelio: Ri|ioso 

.Viirora: l.';im.inle di P.uide. con 
J Bc.illy 

.\vila: Come sv;iligiat'e ima b.iiie.i 
eon M Rooiley 

.Avorio: Femmina, eon B Bardo! 
Bellarinliiii: 1.'ultimo ap.iches. con 
M Me M;dley 

Belle .\rtl; La stori.i del gener.ile 
Ciister. con K P'lynii 
Iloitii: 11 niiistro delle nebbii- 
iloston; Le avventure di Braccio 
di Keno (eailoni .-inim.iti) 
Cassio; Colpo ili mano a Creta, 
con D. Bogarde 

rastello ; L.i boce.i dcll.i verità. 

con A. Giiiimcs.s 
Ceni rate; Ciiiiisura estiva 
('Illesa Nuova: Carmen e Cliarlot 
Cliiillo ; .-Xinsterdam oiierazu'ne 
diamanti, con B Lee 

riiloinlio: Et Alameli), con Pierre 
Cressoy 

rolniiiia; Piccolo campo, con T 
l.miise 

Colosseo: 11 tesoro ni Rominel. 

eon J. Mason 
Coliuiiliiis: Riposo 
Corallo; Gilda, con R. H.iywortb 
Crisogoiio: Chiusura estiva 
Cristallo; Orchidea nera, eon S 
l.oren 

Degli Seiploiii; Il llglio di Koeiss. 
con .1 Ilodi.'ik 

Del Kioreiitliii: t ili.ivi>li voi.ulti 
Del PlocoU: Riposa 
Dell.i V.ille; C.ici‘i 1 .li dl.'imanti. 
eoli B I.ee 

Delle Gr:i/le; Dom.ini splender,) 
Il sole, con 1). Dois 
Delle Mimose: I ..1 s.-te dell'oio 
Dt.imaiile: I ..1 ribellioni- degli im- 
pieeati 

Dorl.i; La earie.i dei 41)00 
Due Maeelll: Cluusni.i estiv.i 
i;iletu ei.'.s; P.iss.iggio di notte, 
eon .1 Stewait 

Esiierla : 1,'isol.i slieg.it;i itegli 
Zi'iiilties 

Eiii-lliii-; l'.isso Oregon 
P'ariiese; Agguato nel Cnr:iibi 
l'iiri)eslnn: liiposo 
Furo: Senola ili spie, con W Me 
Keiiiia 

Glov.iiie Trastevere; Mondo senz.i 
line 

Giiailiilii|ir; Slssl. giov.me impe- 
nitriei-. ei«ii R Selini-idi-r 
Hollywood: I tu- sei-rilll. eon G 
Monlgoiiieiy 

Impero: I ..1 libello d.-l West 
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OGGI ai Cinema 

Rivolle 

QUIRINETTA 

«PRIMA» 



RADIO 

e 

TELEVISIONE 


RADIO 

PROGRAMM.X N.AZIONALE 
&J5; Previe del tempo per 1 
pescatori _ Lezione di lingua 
portoghese: 7; Segnale orario - 
Giornale radio: 8 Segnale ora¬ 
rio _ Giornale radio - Rasse¬ 
gna della stampa italiana. 11: 
L'Antenna delie vacanze: 1I2J0; 
Musica sinfonica: 12.10' Caro¬ 
sello di canzoni: 12.25' Calen¬ 
dario: 12.30: Album musicale: 
12.55; 1. 2. 3... vial; 13 Segnale 
orario _ Giornale radio Ap¬ 
puntamento alle 13J25 . Piccolo 
Club: 14; Giornale radio . Li¬ 
stino Borsa di Milano; 14.15; 
Novità di teatro - Cronache ci¬ 
nematografiche da Venezia; 16: 
Lavoro italiano nel mondo. 
16.13: Previa del tempo per i 
pescatori: 16J0. Alberto Sem- 
prtni al pianoforte: 16.45- Ap¬ 
puntamento con il tango; I7- 
Ciomale radio - Programma 
per i ragazzi: Il cuore dell'A- 
frica; 17J0- Vita musicale «n 
Arnertca; 18.15 : Universiade 
1959: 18.45: Università Intema¬ 
zionale Guglielmo Marconi; 19; 
Concerto del pianista Giovanni 
Fazzari: 19.30: Fatti e problemi 
agricoli; 19.45; L'avvocato di 
tutti: rubrica di quesiti legali; 
20- Valzer celebri; 20220: Segna¬ 
le orario . Giornale radio . Ra- 
diosport: 2l: Passo ridottissi¬ 
mo- varietà musicale in minia¬ 
tura • c Antigone ». tragedia 
linea in tre atti di Emilio 
Mucci. musica di Uno Livia- 
bella • Nell'intervallo- Posta 
aerea: 23.15- Giornale radio - 
Universiade 1959. 24 Segnale 
orario . Ultime notizie 

SECONDO PROGRAMMA 
9: Capolinea; IO Ore IO' Disco 
verde. 12.10; Trasmissioni re¬ 
gionali; 13; La ragazza delle 


a ®a ®©©a 


13 presenta: fftisica in celluloi¬ 
de; 1330; Segnale orario . Gior¬ 
nale radio delle 13.30; 13.40: 

Scatola a sorpresa . Stella po¬ 
lare . Il discobolo . Noterella 
di attualità. 14 - Teatnno delle 
14' Lui. lei e l'altro; Elio Pan- 
doin. Antonella Steni. Renato 
Tun; 14.30- Segnale orario - 
Giornale radio delle 14.30. 14.40: 
Trasmissioni regionali; 14.45: 
Schermi e ribalte; rassegna de¬ 
gli spettacoli: 15- Novità Cetra. 
15220; Segnale orario . Giorna¬ 
le radio delle I5J0. 16- Canzoni 
di oggi: 16.30- Solisti alla ri¬ 
balta; 17: Concerto di musica 
openstlea diretto da Emilio 
Suvini: 13- Giornale radio . 


Ballate con noi; 19: Vecchio 
pianino: piccolo canzoniere del¬ 
la nostalgia, di Giovanni Sar- 
no; 19.30 Tastiera . Una ri¬ 
sposta al gioir»!. 20- Segnale 
orano . Radiosera . L'niver- 
siarte 1939 - 20.30 Passo ridottis¬ 
simo- varietà musicale in mi¬ 
niatura . Cantanti alla moda: 
21' c Filumcna Marturano ». tre 
atti di EUluardo De Filippo. 
Compagnia di Eziuardo con -Ti- 
lina De Filippo, regia dell'Au¬ 
tore (Registrazione). 22 30' Ul¬ 
time notì^zle - Amore danze e 
violini: Franck Pourcel e la 
sua orchestra; 23- U riomale 
delle scienze, a rur.i ìli Dino 
Berretta , Allegretto 


TERZO PROGRAMMA 
19; Comunicazione della Com¬ 
missione Italiana per la Coo¬ 
pcrazione Geofisica Intemazio¬ 
nale agli Osservatori geofisici 
Dell' essere americani (terza 
lr.««mi<-.‘=ior.»-). 19.10 Musiche di 
John Wilbye e tVilliam Byrd. 

20 : L' indicatore economico; 

20.15: Conccno di ogni sera: 
musiche di J Brahms e C De¬ 
bussy; 21: U Giornale del Ter¬ 
zo- note e corrispondenze sui 
fatti del giorno; 21.20- Animali 
delinquenti; programma a cura 
di Tilde Torri, regia di Anton 
Giulio Malano: 77.70: Panora¬ 
ma del Festival Musicali Eu- Marino Barrrto e II suo complesso 
ropei alle 22.10 In «Spettacolo di varietà» 


IERI 


Giornale Radio e 
Telegiornale hanno 
rievocato l'inizio del¬ 
la seconda guerra 
mondiale. Le imma¬ 
gini dei carri armati 
di Hitler dilaganti sul¬ 
le strade polacche, 
dei primi bombarda- 
menti a tappeto, delle 
prime vittime di quel¬ 
la che doveva diven- 
tare la più grande 
carneficina della sto¬ 
ria, hanno eloquente¬ 
mente inchiodato alle 
loro tremende respon¬ 
sabilità coloro che 
hanno voluto e prepa¬ 
rato la guerra. 


Una inutile calunnia 


Giustamente poi il 
commentatore della 
Rai SI è servito dei do¬ 
cumenti segreti tede¬ 
schi resi noti dai Di¬ 
partimento di Stato, 
per ricordare che II 
conflitto fu minuzio¬ 
samente preparato da 
Hitler e da Mussolini 
sin dal 1934, subito 
dopo la presa del po¬ 
tere da parte dei dit¬ 
tatore tedesco. L'at¬ 
tacco alla Polonia non 
fu cosi che l'ultimo 
anello dì una catena 
di aggressioni che 
aveva visto il fasci¬ 
smo e il nazismo por¬ 


tare Il • nuovo ordi¬ 
ne » nei Sudeti, in Al¬ 
bania, in Austria, as¬ 
sassinare Dolfuss, as¬ 
sicurare a Franco |a 
vittoria nella guerra 
civile spagnola, tra 
l'indifferenza e. tal¬ 
volta. la complicità 
delle democrazie d'oc¬ 
cidente che. respin¬ 
gendo le proposte so¬ 
vietiche per realizza¬ 
re quell'unità che 
avrebbe potuto ferma¬ 
re Hitler, preferirono, 
a Monaco, riconoscere 
al nazismo i| diritto 
di vessare gli altri 
popoli. . 


E' storia di ieri, vi¬ 
va nella memoria di 
tutti. E perché allora 
la Rai-Tv continua a 
tener viva la calunnia 
della ■ responsabili¬ 
tà ■ dell'Unione So¬ 
vietica? Perché anco¬ 
ra una volta ai pre¬ 
senta il patto russo- 
tedesco del 1939 fuori 
da) suo contesto sto¬ 
rico? 

FUCI 

Oi questi tempi non 
potevano certo man¬ 
care al congresso 
della Futi di Torino 


telecamere ed Inviati 
delia Rai-Tv. Ogni no¬ 
tiziario ci permette 
cosi di seguire atten¬ 
tamente il congresso, 
di avere un’idea dei 
temi in discussione. 
Pure, per venire a 
sapere che gli onlver- 
sitar! cattolici hanno 
solennemente fischia¬ 
to all’ihdirizzo di Pel- 
la e di Andreotti, dob¬ 
biamo leggere l a 
stampa d’opposizione. 
Per la Ral-Tv gli uni¬ 
versitari cattolici non 
sanno fischiare. 


TELEVISIONE 

15: Tririciiola: corso di Avvia- 
mi-nto professionale a tipo 
iniliisirialc’ « L»-zionc ili It.-i- 
■ iaiio • - < Due parole tra 

noi ». 1 Lezione di Matema- 
tic.'i > 

I6.ib-I6.4b: Un domani per I 
nnsiri figli: prograinina di 
orieniamenlo professionale. 

17: Torino . Universiade. 

13; l.a TV dei ragazzi: a Arri¬ 
vano 1 vostri » 

13.30. Telegiornale. 

18.45: Vecehio e nuovo sport. 

19; Passaporto N. l; lezioni di 
lingua inglese 

19.30' Passerella: musica legge¬ 
ra e canzoni 

20; l.a TV degli agricoltori. 

20..30 Tic-tac . Segnale orario - 
Teleglamale. 

20.30. Carosello. 

21 Perry .Ma.son In • Una ra¬ 
gazza ostinala ». raccnnio sce¬ 
neggiato Regia di Chnstian 
Nyhy. con Raymond Burr. 
Barbara Male. William Hop- 
per - Ogni episodio della 
« Serie di Perry Mason > du¬ 
ra pio di 50 minuti, quasi 
Il doppio del tempo concesso 
fin ad oggi agli a shorts ». con 
Il vantaggio di poter svilup¬ 
pare completamente un rac¬ 
conto secondo II suo natura¬ 
le decorso psicologico, senza 
forzature narrative e quel 
senso di compressione c di 
risoluzione finale che il tem¬ 
po limitato quasi sempre Im¬ 
poneva alla normale produ¬ 
zione 

21,55' XX Mostra Intemaziona¬ 
le d'Arte cln<rmatograflc«. 

22.10; Dal Casinò Municipale 
del Lido di Venezia ripresa 
di una parie dello Spettacolo 

di varietà con Marino Barreto. 


lACASA^ 

madame ifOta 

f.-iM 4MVES AUréf^ET » 


rmDdnoa^ ({OKia OORf MANN ^ 




SPETT.ACOEI ORE: 17 

18.50 - 20,10 . 22.50 





r.ci-i) iiii.i sci-iiu ili-l filili di Yves .\LI,E;ftRE!T • I..\ C.\S.\ 
DI 5l.\l).\>IE KOR.\'» iiiagi-.lraliiioiitc intcrprclaln da .Anto¬ 
nella l.iiiilili - Raliert lliissein . 5Ilchele Cordono _ Jean 
G.n en . (Ji-r.ird Diiry q .\ndr»' I,lignei ohe la Warner Bros 
presenta In questi giorni sugli sehernii roni.ini 

Ululili lini II IDI imi III III llllllllllll 


Iris: I ..1 ec-iuiiiist.i del Wist. emi 
.1 Cli.indlei' 

•Ionio: Ai:*>'iiiei> e veeehi iiierletti. 
eon C Gl.mi 

Leoeliie: L:i iii.iseher.i ili ferro 
Llliln: Ripeso 

Livorno: Due selv:iggi a corte 
Miireoiii; Le veneri dei pece.-ito, 
con E,, n.irtok 

Masshiió: La spada e I.i croce 
Mazzini: I Mistorlanl 
Nnscò: Riposo 

N'Iag.ir.i; L.i i-.irie.i ilei 600. eon E 
Fl.\ liti 

Noiiieiitaiio: L:i ini'rte viene d.ilh' 
SI).l/io 

Novoeltie; U tiriRlonieio ili Zend.i 
eon S Gr.mgei- 

Odeon: L.i iivi-lt.i ili-i eow hoy 
Ol\iiipl:i; I |(-gion.irl 
Oliente: i v.-li di B.igd.id 
Oriente: Ole ir.ingosei.i. lon 11 
Bog.ii t 

OtI.ri i.iiio: .Aiiwterd.ini oper..zin¬ 
ne di.'ini.'inli. eon B Lee 
Olt.iX llla: Die di teri'ole 
l*;il.iz/o: Il e;)i-*'l.llolI»'iliniere ni.i- 
ledet lo 

l*;ix: Il haelii dell 1 molte, con V. 
M aliire 

Planetario: Casinò de P.iris 
Platino : Noi g.nigster. eon Fer¬ 
ii.mdel 

Prenesie: L-;iim'iieano. eon Glenn 
Foni 

Prillili Port.i; Sesso lU-bole, con J. 
Allv.son 

Pio .\ : f.li ;i\ ventili ii-ri di IMy- 
iiieiilh, i-i'ii S Tr.iey 
Pili'i'hii: L.i llgh-i del dr JekylI. 
ei'ii .1. Ag.'ir 

quiriti; .•\lil>i. eon K O H.tS'-e 
Radio; (:iiingl:i tr.igie:i 
Regillii; L.i stiipi- dei v:iiiipiri 
RI|ios»: Il inessitggii) del rinnega¬ 
to. eon G Montgomery 
Rollili; Il luire.iiolo ili .-Xmain 
Rullino; Chtusnra estiv.a 
Sala Eirltrrn; Riposo 
Sala Pieiiiottle; Il giro del mondo 
in 80 giorni, eon 1) Niven (.'dii- 
l.S.:ti)-18.1.5-21’) 

Sala SatiirnlDo: Riposo 
Sala Sessori.ina Ci rd il h.milito, 
eoi) .1. Me Cre.-i 

Sala llmlierto: Il mostniosn nomo 
delle nevi 

.Salerno; L.i grande port.i grigi.i. 

i-oii V .lohns*')) 

San Fi-lire: I fuorilegge 
Saiil'lppollto : Gi.mni o Pillotto 
deteelive 

Saverlo: 1 4 e.ivalieri ilei terrore 
Silver t'iiie : L.i slld:i di Zorro, 
eoli B Bnttoii 
Sorgente: Ri|)oso 

Sultano; Les ;imiiiils. eon .1. Mn- 
re.iii 

Tl/iaiio: I banditi deir.-iiitostr.-id.i. 

con F. Seholz 
Trastevere: I fuorilegge 
Trlaiioii: Du-el seeonili col dia¬ 
volo. con .1. P;ilaiu»- 
Tiisroln: Dolitto in tiit.i iii-r.i 
VIriiis: La moiitagii:i dei 7 falchi, 
con V. .lohiisoti 


ARENE 

.\ppio; Il colosso di New 'York 
.\iiror.i; l.'.nii.inte di P.irido. con 
J. Be.itly 

Borce.i: Ùn americano a Parigi 
con Gene Kelly 

liiistoii: Questo corjio tanto desi- 
der.ito. eon B Lee 
Castello; L.i linee.i della verità, 
con .-X. Giiiniiess 

Colomlio; E1 Al.iinein, con Pierre 
Cri'ssoy 

t'oliiiiilnis; Hqio.so 

('or.dio: Gdd 1 . c-‘n R Ilavworlh 

Delle Gr.i/le: D.-m mi splender.) 

il sole, eow U Uors 
Del Mare: I ..1 meleor.i infeni.ìle 
Delle Rose; t.'nltimo dei romari- 
i-l» s. Con M Me M.dley 
Delle Terra//!-; L:i rivoli.! dei se- 
iiiinole. ecii R Hudson 
Lsi-tlr.i: I l.idil. eon Tolo 
l'i-Il\: Il h.ilio .i.seintto. eon Jerry 
Lewis 

Gioì alle Tr.istexere: Mondo senz.a 
llno 

L.iiireiitiii.i: L.i g.itt.i. eoli Eliza- 
hoth T:iylor 

Li\i)rii*i: Due selv.iggi a corte 
l.iirriola: F.mt:ismi e ladri 
Nuovo: Il llglio ili T.ir/,m 
Orione; Or.- ir.mgosei.i, con H. 
Mogart 

OtI.iilll.i; Ore di terrore, con H. 
Bog.irt 

Paran.'i: La l*’gg*- i- legge, con 
Toto 

Pineta: 'l'.-rr.i nud.i. con J Greco 
Pio .\: Gli .ivvcn*nrieii di Pl.\- 
moiith. con S Tr.icy 
Pl.iliiio: Noi g.mgsicr. con E'.'r- 
n.indol 

l’nriiii-iisc: Ricord.iti ili Napoli 
Prcm-Nilna; E' r.-imore che mi ro. 
vin.i 

Puecliii; L:i figlia del dr. JekylI. 
con J .Ag.ir 

Rcglll.i; L.i stilili- dei v.impiri 
S. Basilio; Forte a T -> 

S. Ippolito: Gi.innt e Pillotto de¬ 
tective 

Saverio: I 4 e.iv.ilierl del terrore 
Siillaiiii: L.is .'im.mts. con Jeanne 
More.m 

Tar:into: L.i r.iga/za di pi;izz:i San 
Pietro, con W. Chi.'in 
Ti/i.iiio: I lianditi dell'.iiitnstrad.i, 
con E'. Scliolz 
Trastevere: 1 fuorilegge 
Trionfale: .-Inni vt-rdi 
Veiiiis; Mon.ie.i s:int.i 
VIrtus; L;i mont.ign.i dei 7 falchi, 
i-oii V. Johnson 

CINEMA CHE PRATICANO 
OGGI L.A RIDU'Z. AGIS-ENAL : 
.\pph>. Ambra .liiv liielli. Apollo. 
Ilr.iiirarci». Broaitway, Bristol. 
Bologna. Colosseo, Cristallo, Ceii- 
tr.ile. Farnese. Golileiicine, Mas¬ 
simo. Olimpieo. Orione. Olimpia. 
Roma. Kmernlilo. Sala Umberto. 
Sala Piemonte. Salerno. Salone 
Margherita, Silvereine. Tiiscoln. 
Tor Saplen/a. l'Ipiano. TEATRI: 
Vlll.a Alilohrniiiliiil. 


OGGI « Grande Prima » in ESCLUSIVA 

al METROPOLITAN 

UM £CCEZlON*l£ ’SPOGUARELLO’A OìtPr. 

Di PISTOLA NELLA GABBIA OEUB TIORI 



OGGI con questo film il Cinema FIAMMA 

inaugura la grande stagione cinematografica 1959-1960 

Nessun film ha mai otirntilo un rosi clamoroso surersso di critica! 



AAASSUV) Glftcrm 
FOLCO lUUI 
OLAN-MAACBORV 
ALBERTO LUPO 
HOR^ FRANK 
GIANCARLO SBRAOiA 
ptERo muj 
MIMO DAL FABBRO 
GIORGIO CERIONI 


LUPI 

NEIL’ABISSO 


REGIA savio AMMNO 

csa-dUPO»* 

SAermuuonuA 


SPF.TT.aCOLl ORE: IG.M . 18,15 - 20.20 . 22,13 

Per i primi 3 giorni sono sospesa le tessere ed i bislietti omaggio 


















































Pa|. $ > Giovedì 3 lettembre 1959 


l'Unità 




Gli avvenimenti sportivi 




VERSO LA ST RETTA FINALE I GIOCHI MONDIALI UNIVERSITARI 

Mie "oiiurre,o II doppio femminile 


Da os'sfi è di scena l’atletica 



Il successo nel tennis dovuto alia Ramorino e alla Riedi - Ai magiaro Kausz il titolo delia spada 







cc 




(Da uno d«l nostri inviati) 

TORINO. 2. — Domimi cri~ 
tra in scena l'atletica legnerà 
ina per questo non dobbiamo 
trascurare (/li altri sporis che 
.sono 0itin(i olla stretia /inaie. 
Oggi ogni incontro di palla¬ 
canestro è decisivo, ormai: 


così anche nella pallavolo do¬ 
ve tutte'le migliori squadre 
sono • in presa diretta^. 

Ma anche o(;oi sojio sfati 
assegnati dei (ifoli: nel tcn- 
nls. Due i tìtoli in palio, cioè 
i doppi niuscliile c /cnuninilc. 
Nel doppio femminile abbia¬ 
mo ottenuto la vittoria con la 


Peso e pentathlon 
i primi dne titoli 



(Da uno del nostri inviati) 

TOKINO. 2. — uni* sainniente 
snruiiin» i innnl clic verraiitni 
proclnniatl vincitori ncllft prl- 
niJi Bloriiatii «lei inrnco atletico 
delle uiilviThlailt: nel lancio del 
peso e nel pentathlon; una 
coinprilrione <inest‘iiltlnia che 
sa Un po di ripieno di fronte al 
classico decathlon. Alle due 
portate principali faranno da 
contorno le hatterlo del 100 c 
400 ; batterie c scmlllnull denll 
800; nonché le «inaiiUcazloiil per 
Il salto con l'asta. In doesfulll- 
mo evento I concorrenti saran¬ 
no ammessi alla linnic di vener¬ 
dì se snperrrniinu I ni. 3,70. Il 
gentile sesso scenderii In pista 
solamente per le lialteric del 
100 metri. 

Nomi assai conosciuti non so¬ 
lo in campo europeo si conten¬ 
deranno Il primo ttioln: lineilo 
del lancio del peso. Iiasterà ci¬ 
tare riingliercsc Nagy. clic II 
pubblico Italiano ha già visto in 
azione al primi di luglio all'are¬ 
na di Milano; e autore di iin 
clamoroso 18,16 primaverile; poi 
ecco II poderoso tedesco drl- 
l’nvrst Lliignau (oltre I 17.G0) 
rd I due greci Tsakanikas e 
Kiinadls. 

Una dura battaglia si accen¬ 
derà fra questi quattro colossi; 
e non si può dire che sulla for¬ 
ma attuale Nagy debba spun¬ 
tarla. Infatti l'ungherese nelle 
ultime gare non i- stato più ca¬ 
pace di andare al di là del 17 
metri; mentre Invece Tsakani¬ 
kas sta avvicinandosi sempre 
più ai 18 metri. Assai costante 
intorno al 1740 appare il tede¬ 
sco Lingnau mentre Kunadis è 
più noto come lanriatore di di¬ 
sco. I rappresentanti italiani In 
questa gara sono Mongiizzl 
(13.23) e Poli (lt.8t): un loro 
Ingresso nella nnaìr dei primi 
srl sarebbe un ottimo successo. 

Undici concorrrnll dispute¬ 
ranno Il pentathlon: e non c'è 
bisogno di molta fantasia per 
pronosticare la vittoria del pri¬ 
matista mondiale del decathlon 
Vastlly Kusnetsov. il %-entlsct- 
tenne professore di pedagogia è 
un pò II faro di attrazione di 
queste giornate atletiche della 
universiade e tutti gii occhi sa¬ 
ranno puntati su di lui domat¬ 
tina alle 940 quando 1 pent.'ithle- 
ti Inizieranno la loro fatica con 
il salto in lungo. 

Egli dovrebbe prendere già 
un netto vantaggio sugli altri 
concorrenti fin da questa prima 
specialità; egli Io aumenterà 
anche nella specialità successi¬ 
va che sarà quella del gtavrt- 
iotto. SI proseguirà poi sempre 
al mattino con l 200 metri. Nel 
pomeriggio jti concluderà con il 
lancio del disco per poi Diiire 
con i dannati (per i prntathleti 
e decalhleti) 1300 metri, per Ir 
piazze d'onore comhaiirranno li 
tede.sco Salomon, il rumeno 
Cinta — che da quello che si è 
potuto vedere sul campi di al¬ 
lenamento è un brillante allrla 
— ed I nostri Kadman e Pacea- 
gnrlla. Molto probabilmente 
uno dei nostri due rappresen¬ 
tanti salirà sul podio al mo¬ 
mento della premiazione. 

Alcuni forfait sono venuti ad 
abbassare il campo dei veloci¬ 
sti; cosi non potremo assistere 
ad una delle cose pregevoli 
che ci prospettava questa uni- 
vrrsiade: Il duello cioè fra II 
nostro Berruli ed il tedesco 
Cermar. purtroppo anche il 
bulgaro Bateiarov. uno dei mi¬ 
gliori srattisti ruronel. non 
scenderà In campo nei IM me¬ 
tri; avendo cnmaniraio di ri¬ 
servarsi per i 20* metri- Sempre 
nel 189 metri I dirigenti Italiani 
hanno disposto la tosilinzione 
di Glannone con De Murtas. 

in questa gara rosi mme nei 
409 metri saranno corse sei bat¬ 
terle; ed f primi tre classificati 
saranno ammessi alle semifinali. 
I rappresentanti azzurri nei 409 
metri saranno Fossati e Mana- 
resi. II migliore atleta sulla car¬ 
ta appare 11 cecoslovacco Troo- 
sll, seguilo dal tedesco Oberste 
e dal rumeno Sudrigean. 

Sugli 890 metri una grave as¬ 
senza è stata comunicata dal 
polacchi: quella di I.enandotr- 
ski. che appariva In grande for¬ 
ma dopo I tuoi ripetuti duelli 
con 11 primatista mondiale del 
chilometro Dan IVaern. Ed an¬ 
che l'altro polacco Jaknhonsfcl 
friS"») è stalo sostituito. Au¬ 
mentano cosi le possihitilà di 
nn'airermazlone piena del no¬ 
stro Frasehinl; anche se il nuo¬ 
vo favorito rimane l'aastriaco 
Klabui. Ma questo Io potremo 


vedere venerdì quando verrà 
disputata la tinaie. 

{.'altro nostro rappresentante 
Paini che pure aveva favore¬ 
volmente Impressionato al priri- 
cIpUi dell'eslair per aver corso 
due volle la distanz.'i In r3a"8. 
appare ora. dopo quindici gior¬ 
ni di allenamento con i metodi 
cari al tecnici della FIUAU. 
completamente fuori forma. 

I.e halteric del 4<W metri ad 
ostacoli sono state ridotte da 
quattro a tre; per cui acqui¬ 
stando II carattere di seminnall 
non verranno corse giovedì ma 
venerdì. Cosi pure essondn ri¬ 
masti dodici I parteclpaiili al 
salto triplo non verranno dl- 
spiilale le qiialillcazioill. ____ 
Nel lOO metri femminili la 
favorita d'nbliligo è la nostra 
« fìliisi > l.eone dopo il forfait 
della primatista del mondo 
Kropklnn. Giovedì verraiiiui di¬ 
sputate tre haltrrie; e alla ti¬ 
naie In programma per venerdì 
saranno ammesse le primo due 
arrivale di ogni batteria. All'ul¬ 
timo momento si è avuta la 
soriiresa dell'Iscrizione in que¬ 
sta gara della primatista del 
mondo del salto in lungo (me¬ 
tri 6.33) F.lisalielln Krzrslnska 
Diinska, assente dalle gare da 
olire ini anno per aver messo 
al mondo tin biondissimo e vi¬ 
spo marmocchio. 

BKUNO nONOMEM.I 


Ratnorlno e la flledi, che 
hanno ballulo la coppia ceco- 
slovacca Strachova-Arcichova 
per ti—I. 6-0. 

Nel doppio maschile il suc¬ 
cesso è andato alla coppia 
nip/)0-cecoslovarca Nagasaki- 
Uanna che ha battuto quella 
f ranco- tedesca Hciniann- 
Wundcrlich 6-2. 3-6. 6-2, 6-2. 

Per terminare con il tennis 
diremo che la coppia compo¬ 
sta dalla Itamonno-Drisaldi 
sì f- qualificata per la finale 
di tiomnni dopo nncr balla¬ 
lo i cecoslovacchi Strachova- 
Schonborti per 6-3, 6-4, 6-4. 
f.'.s.tt ìiicontrerannn domani In 
coppia franco tedesca IJcf- 
frig-Chomlier che oggi ha 
battuto quella italiana compo¬ 
sta da Urani-Motta 6-4, 6-2. 

Nella pallacanestro l'Un¬ 
gheria ha battuto la Frauda 
66 a 54 c In Cecoslovacchia 
ha .superalo la Bulgaria 75 a 
61. Nella pallavolo l'Italia ha 
riportalo il successo, .sulla 
fonua^iouc francese per 3 a 0: 
la Bulgaria ha perduto con la 
Romania 3 a l: la Ipotonia e 
la Cecoslovacchia hanno ri- 
spettivamrnte regolato con il 
pttnfeppio di 3 a 0 la Jugosla¬ 
via cd il Brasile. 

Infine la scherma: (• in pro¬ 
gramma il turno di spada in- 
dit’idiiale al quale partecipa¬ 
no gli accorri Tassinari. Sac¬ 
ca ro e Pcllegatta I più noti 
avversari sono gli ungheresi 
Hans: e Marosi, i polacchi 
Cansiar c Stregzewski, la 
•si'icccro Sfriniriwrr c lo sve¬ 
dese Abruhamsson. 

1 tre azzurri superano di 
slancio le eliminatorie e gli 
ottavi: poi Saccaro cade in 
semifinale ed alla finale per¬ 
vengono solo Pellegnlta e Tas¬ 
sinari dopo aver superato uno 
spareggio Con loro lottano lo 
svedese Abrnhnm.sson. i po¬ 
lacchi Strzgzctvski e Con- 
•sior. lo spìcccro .S'fcininflcr, 
il tedesco SchuUucr e l'un¬ 


gherese Kausz. 

F.' l'ungherese Kausz che 
vince )l titolo precedendo 
.Stcìninpcr. Abrahm.ssous c 
Tassinari. 

KFMO GIIFKARni 


Sell.i foto : 
KUSNKTSOV. 


l’asso sovietico 


DETTAGLIO TECNICO 


TK.V.VIS 

Doppio femminile - Finale 
per it 3. e 4 posto: Ilaas-Tlinm 
(Ccrniani.i) b liriiltil - Soils 

2 -fi. »i-l. e- 2 . 

Doppio iiiaschlle - Finale ; 
Niiga.sakl - ilaniia (Giappone) 
bitlono neiniani) - Wundfrlii-)) 
(Cor ) «-2. .3-6. t;-2 
Doppio feninilnilc - Flii.-ile; 
Itamorlno - Ilteill b Strai-hova - 
Ihircickova (Ckv ) <;-4 6-0 

SCIIKIIMA 

SPADA individuali; 

FINALE: I) Kaiis/ (Cngb.) 
K vittorie; 2) Slelnlnger (Svi.) 
5 viti, con 8 sloccate rlcesille: 
3) Abraluussdit (Sse.) 5 vllt. 
con 17 sloc. rie.; I) Tassinari 
(11.) t vili.; 5) Pellegatia (It.l 
3 vili.: 6) Gonsliir (Poi.) 2 viti, 
con t stoc. rie.: 7) Slr/jzcwsky 
(Pili.) 2 viti con 8 sloc. rie.; 
8) Schiillncr'(Ccr.) I siti. , 

PALLA f'ANESTIlO 
Torneo di coiisoln/loiie: Olan¬ 
da- l.tisseinhiirgn 65-59; Spagna- 
Germaiiia 31-44; I.lhann-Iran 
73-88. 

PAI.I.AVOI.O 

Torneo di ctasslfirazlone: Po- 
lonla-.lugoslavla 3-0; Italla- 
Franeia ;i-(l; Cecoslosacclila- 
llraslle 3-0. 





RRCOLR BALDINI, malgrado risenta ancora un pu’ della 
caduta d| domenica scorsa a Chafon, è scriamcnic Iiilcn- 
zionato di far bella figura nel Giro del Piemonte che .si 
correrà sabato pros.slmo c clic dovrebbe permettergli l’In¬ 
gresso al Giro del Lazio (che .si correrà 11 27 settembre) 
ultima prova tricolore 


LEDRO E LUSSEMBURGO GIUNTI IERI A ROMA 


Oggi si soprà se lornese 
gore ggerò nei S.P. R omp 

Stasera intanto saranno in program¬ 
ma i Premi Pistoia e USSI-Roma 


Con l’approssimarsi della 
data di effettuazione del Gran 
Premio Roma di trotto dire 

10 milioni, metri 2480), l'ul¬ 
tima grande prova della sta¬ 
gione estiva in programma 
domenica prossima, il campo 
dei partenti va assumendo la 
sua fisionomia definitiva. 

Sono infatti arrivati a Villa 
Glori Icare IV. Ledro e Lus¬ 
semburgo. questi ultimi redu¬ 
ci dalla bella prova fornita 
domenica scorsa nel dertìy 
triestino dei 4 anni, mentre 
tutti gli altri già a Roma da 
tempo stanno completando la 
loro preparazioni'. Mancano 
ancora all’appello Crevalcore. 
Lord Mayor e Tornese per 

11 primo tutto dipopfle dalla 
autorizzazione ncbiesta al- 
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NUOVO SEVERO COLLAUDO PER LO STADIO FLAMINIO (ORE 21,15) 


Stasera la «nuova» Lazio afi'esame 
dell'Atletico Madrid di Vavà e Peyro 

Bernardini schiererà, ia fornnazione tipo - Una “mista,, delia Roma oggi a Viterbo 


Dopo i pruni facili •• ga¬ 
loppi - d’allenamento contro 
il Viareggio e la Viterbese, 
giocati por giunta lontano da 
}»oma. stasera la Lazio sarà 
cbiamnta a collaudare soveraf- 
mente le sue possibilità O.spi- 
te dei bianco-azzurri al Fla¬ 
minio .sari», infatti, la fortisst-^ 
ma s<(ua<lra spagnola del- 
l'Atlet.co Madrid Gli ìIktìcì 
compongono un complesso 
forti.ssimo. quanto mai affia¬ 
tato e che conta nutnerosissi- 
ini allori anche in campo in¬ 
ternazionale: basti r.eordare 
randamento del complesso 
nell’ultima Coppa dei Cam¬ 
pioni. quando es.so fu olimi- 
n.’ito — ma solo in semifinale, 
ove eia .giunto, battendo 
il nruiiie:irdn (Irlanda). 11 
CNDA d; Sofia e i tedeschi 
delh> Schalke 04 — dalTiin- 
hattib.le Reai Madrid di Di 
•Stefano. 


Nella squadra spagnola gio¬ 
cano atleti di fama mondia¬ 
le: i nomi di Vavà, di Peirò, 
di Griffa, di Gonzales sono 
nomi che qualsiasi tifoso co¬ 
nosce ed apprezza. Il primo 
fece mirabilia agli ultimi 
campionati del mondo cui 
partecipò nelle file del Brasi¬ 
le. il secondo strabiliò a Sa¬ 
ragozza contro gli «azzurri», 
il terzo è stato acquistato da 
una compagine argentina, do¬ 
po che aveva conquistato, ap¬ 
punto con il team argentino, 
il titolo di campione sudame¬ 
ricano. rultimo. Infine, è sta¬ 
to tredici volle nazionale di 
Spagna. 

Come si vedo, perciò, i di¬ 
rigenti bianco-azzurri non 
potevano scegliere migliore 
collaudo per la loro squadra, 
clic, per imporsi -— se riu¬ 
scirà ad Muporsi — dovrà da¬ 
re fondo a tutte le sue ri- 


NELLE PARTITE PER LA COPPA DELL’AMICIZIA ITALO-FRANCESE 


La Fiorentina travolge il Nimes (4-1) 
La Juventus supera il Reims (5-2) 

L* Inler ha pareggiato col Racing - Solo TAtalanla si è fatta battere dal Le Havre 


OLVMPÌQUE di NiMES: Raz- 
sak; Beiiachr, Charles; Barla- 
Kiirt. Bandrra. SchuaRlu. 8ala- 
brn, Akrshi. Skiba. Costantino, 
Kahis. 

FIORENTINA: Sarti: Malatra- 
sl. Caslrllrttl; Chiapprlla, Ro- 
bolil. Sr^alo: llainrin, Gratton. 
Fantini, {.ojacono. Pctris. 

RETI: nrl primo tempo: al 17' 
liamrin. al 23' r al 31' Prtrls; 
al 37’ flanirtn. Nella ripresa: al 
3' Skiba. 

Firenze, 2 — Nella partita In 
notturna cljsput.nta stasera con¬ 
tro i fr.incesi del Nimes i viola 
li.oino fornito iin.i bell.T ronfer- 
rn.i del progressi finora eonse- 
fjuiil ottem-ndo un.i lUTt.a e vl- 
st«»sa vittoria i>iT tal 

Già al .T fK-r un 5<»ffio F.in- 
lini su l.meio di Il.imrin. non 
realizza E’ Kozs.tk. tn uscit.i, 
rhf libera Al -V ChLippell.T 
l.mein Lojaeono. il qimle in 
corsa sp.ira in rete II tnirtie- 
r«' francese si s.ilv.i in calcio 
d’.'ingelo 

Al 17’ i gigliati si p.'rtano in 
vantaggio Fantini, dalla |>i'si- 
zione di al.» sinistr.-i. cr<*ssa al 
centro: Rozsak esce c devi."» Li 
sfera vcrs<» l’aceorrente Uam- 
nn che di sinistro, al voto, in¬ 
sacca. 1-0 

Questa rete mette le ali .vi 
piedi dei viola i quali al 2C 
.viimentano il vantaggio con Pe- 
tns che sfrutta un preciso p.va- 
saggio di ILvmrin 

Al 32’ è ancora P«'tns a T»'a- 
lizzare. l’ala rinlstra raccoglie 
la p.vUa di Or.itton fint.». si li¬ 
bera di due avversari e batte 
Rozsak 

Al 37’ lo stadio esplode I 
svola re.vlizz.vno con Hamrin I.v 
piu bella rete dell.v scr.vt.v 

Paghi del risult.vto nella rl- 
pres.v I viola tirano i remi In 
barca e non c’è .vitro d.v segna¬ 
lare s,vlvo II goal della bandie¬ 
ra segnato dai fr.vncesl con i] 
centtoavanti 

m * 0 

INTER: Maiteuccl: Gnarnir- 
r1. Gatti: Maslem. cardarrtll. 
Bolrhi: Birirli. Firmanl. Ange- 
mio. Corso, Merrghetii. 

RACING: Vanni: I.elong. 

Marche; Tiban. Bollini. Srnac; 
Grlllet. UJIakl. Tokpa. Pillard. 
Giiillott. 

ARBITRO: Rarberan di Mont¬ 
pellier. 

RETI: Nel primo tempo: al 
4’ Galltott e all'à' Corso. Nel¬ 
la ripresa: al 29’ Tokpa e al 
27’ Firmanl. 

.MILANO. 2. — Per la Coppa 
rfelI'Amicizia si sono incontra¬ 
te questa sera le squadre del- 


4 


I 


Selle giorni dì riposo 
por ìi porliere Panoilì 





rinter e d«-l R.ivìng In com¬ 
plesso Li p.irtita O st.it.i abb.v- 
.«tanza ei|iiilibral.i e<I ha avuto 
«lue volti hen distinti' a«l un 
primo tempo di netta marea 
tr.incese. si è registrata nell.» 
ripre.s.i un.i leggera superiorità 
«lei ner.izzurri 

0 0 0 

Jl'VENTI'S: Mallrel. Vastsino, 
Sarti, Emoll. Crrvalo. Colombo. 
Ihmlperll. NIeolè, Charles. Sito- 
ri. Slitanriltt. 

REI3IS; Colonna. U'rndiiig. 
Rodzik. Giraiidol. ionqtirl. I.c- 
bloncle. Iterarti. Piiller. Fontainr. 
Fiantoni. Vincent. 

.\RRITRO: Schttintè di Slra- 
tbiireo- 

REri: al 15" Sitori: al 20’ Pian¬ 
toni; al 23’ aiitorrtr di Cervato 
'.«1 tiro «Il Fonlalne; al 37’ Nicolè- 
Nella ripresa al 23" Chailes. al 
10' Sltnri. al 4P Emoll. 


TORINO. 2- — La Juventus do- 
< po aver faticaUv alquanto a itn- 
f porsi, ha alla One picg.vto il Reims 
f III un niotlo fln tr«'PP<» netto, e 
’ meni.vto dalla 

i 


l.e eondizioni di l.iirtann Panetti, il portiere romanista 
rteoverato al Pollellnleo « Italia • In seguito all'Infoniinm 
dell'altro lert sera durante rincontro con il Wiener, sono 
lieteroenie migliorate nella nottata. 

Nonostante le contusioni riportate airemiiomce. Il gio¬ 
catore ha potuto riposare. Il doti. Carmelo Rarresf gli ha 
somministrato per maggior cautela iin calmante 


ccri.vmente imn . 
iM-Ila s<|uadr.i franc«'se Per 
bi.mconeri l'inizu’ è stato travol¬ 
gente. N«’n era ancora scoccato 
un minuto, inf.ttli. che già Slvori 
iiis.v(rcava I.vs«'land« di stucco il 
p«»rtlere del Reims II successo 
..tidorment.vva letteralmente 1 to¬ 
rinesi e i Ir.tniN'Si psT buona mez¬ 
z’firn f.veov.»n<> «I.v p.vdronl 

O«>min,vndo territorialmente e 
le« nic.vmi'iiie in due minuti i) 
He»ms p.vreggi.vv.» e p.vss.»va m 
s'.tnt.iggK'. I,«vt>rit<> nel ,s<'c<>ml<> 
gf'l d.» una involonlari.v devi.tzio- 
ne «il Cerv.»t«> P.u Si è .vwita I.v 
, nsi-.'ss.» «lei bi.uieoneri. .v v«>ll.v .i 
^ \oit.« Sis'ori. Hoiuperti. Ch.«rlcs fi 
> 5*’no risvegli.ili e il giovano Nico- 
< (è riporl.vv.» le ««ju-vdre in p.vrità 
« N«'U.« ripresa tl pri'dt'mmu' er.v 

f «I. I h'eab. luttav ia i fnincvsi 
f .«V r«’bb«-r«» pi'tuto rip«Ttarsi in 
f v.uit.tggio 5«>lo che Piantoni .vv«»«. 
# se nu'sso .v s«-gn«> la piu f.icile 
f «telb- «'ec.v«i<'U» r.vppresentat.v d.v 
^ un rigore II peric«'lo evitalo è 
««•rvilo di spr«ine all.v Juventus 
che «l.il «iii.vrto d'or.v all.v One h.v 
Litio quel che h.v voluto E i 
go.ils mm sono tardati a giungere, 
«'•'Il lo Drme di Charles, Sivori e 
Enn'li In complesso I.v Juventus 
M è pri'sent.»l.i bene 
0 0 0 

LE IL-\VRE Vinin.vve. Livevro, 


sorse I bianco-azzurri hanno 
sin qui condotto un’apprezza¬ 
bile preparazione atletica, che 
ha g.à dato ott.nii frutti: al¬ 
la squadra manca ancora, 
però, il gioco d'assieme e nel¬ 
le fasi oUensi5'e cs.sa difetta 
di incisivitii e di tuia tattica 
precisa. Questo, però, non per 
colpa di Bernardin:, ma sem¬ 
plicemente perché il traincr 
bianco-azzurro ha dovuto sin 
qui fare a meno di Bozzoni, 
menile ha dovuto rinunciare 
dopo i primi dieci giorni di 
allenamento anche a Fuma- 
ttalli. infortunatos; 

Comunque, visto c coiisi- 
der.ito elio Fulvio non potrà 
ii.ivore Rozzoni prima del 10 
settembre e che iierciò egli 
dovrà iniziare il campionato 
senzi l'o.v-.sp.vllino. è c)iiaro 
che la prova di stasera -assur- 
{je a valore di prov.v acnoralc 
per la compagine che il tec¬ 
nico bianco-azzurro vorreb¬ 
be schierare per le prime 
partite di campionato. Cosi 
Visentin, che sostituirà per 
l’appunto nei primi incontri 
Bozzoni, dovrà confermare di 
avere qualità a iosa per non 
far rimpianjicrc il titolare, 
cosi Reeagni — se giocherà 
— dovrà dimo.straro che la 
preferenza che Bernardini in¬ 
tenderebbe accordargli per il 
ruolo di e.5trema .sinistra nei 
ri.spctt: di Bizzarri non è im- 
nierifata. Cosi Cci. che. dato 
le ultime gr.andi prove di Lo- 
v.vti, non è più titolare .al 
cento por cento della maglia 
numero imo. dovrà dare vita 
ad una prova maiuscola, per 
mentar.si sul campo i galloni. 

Detto Ciò. ci pare logico 
concludere che la partit.v do¬ 
vrebbe senz’nitro riuscire 
scintillante, interessante, vi¬ 
vace: dovrebbe essere una 
partita da - tutto esaurito - E 
lo sarà Atigtir.vndoci. noi. pe¬ 
rò. che non succedano gli 
stessi incidenti occorsi in oc¬ 
casione di Roma-Wiciicr per 
la sc.vrsi.isima capienza dello 
« stadio - Flaminio. 

Ecco le probabili formazio¬ 
ni: ALTETICO MADRID: Pa¬ 
ro*; .tfrino*. Callrjo: Chuzo, 
C'f riffa. Caìlcja: Gonzales. Ro- 
drjguez. \'i:ru. Parò. CoUar. 
L.'\ZrO' Cci; f.o Buono. Fu- 
frmi: Carradori. Janich. Pri- 
ni. Mariani. Visentin. Tozzi. 
Franzini. Recagni {Bizzarri ). 

[.'incontro inizierà alle ore 
21.15 e sarà diretto da .Mori- 
coni ih Roma 

S. C. 


La Roma si prepara 
per rinco ntro con il Cagliari 

La Roma tu» ieri riposato; 
questa iiiatlin.i. invece, si .illc- 
nerà con una seduta atletica al 
campo delle Tre Fontane, al 
termine «Iella «|u:dc i ghic.vtori 
atulrnnno .i Viterbo «love assi- 
.sler.miio ad un incontro dell.v 
formazione mista con I.v s<|IM- 
«Ir.t della Viterbese. Essi ilo- 
vraimo. |)er«). «‘sscro «li ritorno 
in serata. j)«‘r assistere alla par¬ 
tita amiejievoh* tra I.v Lazio c 
r,Atlelico M.vdrid 

Foni ha eonvoc.vlo per I.v p.vr- 
tita con la Vit«Tbefe i seguenti 
gii'calon ■ Cinlicim. CtlffarclU. 
l.osi. Stucctu. Gioviiniiini. Cap¬ 
pelli, Purificato. Compagno. Ca- 
.itelliizzi. Orlando. Lojiidice. 
Niirdini. Scala, Aiicr. Abatini. 

F>'m SI è «letto seiUlisfatu» in 
compic.s.so della prov-a fornita 
dalla prima s()ti.idra centro i 
cori.icei giocatori «lei Wiener. 
Qiicsl.v prov.i è stata gindic.vt.i 
dal tramer giatIor«>sso molto in- 
ilii'ativa. anclu' se cgji li.v no¬ 
tato dei «lifeiti nel settore de¬ 


stro dell’alt.vcco. Comunque Fo¬ 
nt giudiea i giocatori già in 
fonila c già a buon punto con 
la preparazione atteliea. 

A partire «la oggi, Foni cu¬ 
rerà in mtHio particolare la 
preparazione per l’incontro con 
il Cagliari: partila valevole per 
la Coppa Italia. La sostituzione 
di Cudicini con Panetti sarà 
runica variante rispetto alla 
formazione schier.vta contro d 
Wiener. Perciò la Roma alli- 
nei-rà J .seguenti gioenlorl; Cu- 
(lictni; Cnfritb. Casiini; Zaglìo, 
licnianìin, Ounrnacci; Ghigoia, 
Pestnn, Maitfreiltni. Costa, Scl- 
vioKson. 

leva calcistìM alla Roma 

La AS Rom'a comunica: Con¬ 
tinuano le iscrizioni al secondo 
«orso «Il ail«leslrani«-nto per gio¬ 
vani calel.vtori imlelto dalla A.S. 
Roma per la stagione 1959-1980. 
.A «letto corso possono partecipa¬ 
re i ragazzi nati negli anni 19(8. 
;947. 1948, 1949 clic dovranno pre¬ 
sentarsi pri-sso la Sede sociale 
in viale 'Tiziano 3 tutti i giorni 
daile 13 alle 20. 


W CUBANA BE RTA DIAZ 11’'2 N EGLI 80 M. HS. 

Migliorati cinque records 
nei Giochi Panamer icani 

Gli altri records; Coleman nei 3000 m. siepi; O'Brien nel 
peso; la Smith nel lungo; Ashman nel sollevamento pesi 


CHICAGO. 2. — Durante 
Io svolgimento dei Giochi 
Panamcric.ini. sono stati mi¬ 
gliorati oggi a Chicago ben 
cinque records; Phil Coieman 
(USA) noi 3 000 m. siepi in 
8'56”4 (precedente 9 03" di 
Curtis Stono). Party O'Brien 
(USA) nel getto del peso con 
metri 19.04 (precedente 17.59 
sempre di O’Brien). Berta 
Diaz (Cuba) negli 80 m. fem¬ 
minile ad ostacoli in 11”2 
(precedente H"4 di Barbara 
Mueller). .Annio Smith (USA) 
nel salto in lungo femminile 
con metri 5.73. 

Li'amcricano David Ashman 
inoltre, ha stabilito un nuovo 
record panamericano di sol¬ 
levamento pc.s; nella catego¬ 
ria de: massimi- Nella prova 
di slancio ha sollevato (tota- 
ta'c delle tre alzate) kg 47.v. 

Ins.omc a lui ha ottenuto 
Io stcs.^o risultato il mass.c- 
c.o pe.s sta argentino Hum- 
berto Selvett.; \\ record v.e- 


DOMENICA U CORSA A MONZA 


Tutti contro la ««M.V.» 
nel G.P. delle Nazioni 


Nella mattinala «Il Ieri pòi è statò sottopósto ad esaine ^ l .«g.idcc. S.»lz*'b<vr. El«>y. Ferra- 


I 


radiologico- OR sono state riscontrate eontiisloni profonde 
all'emltnracè «inUtro che Interessano tre r«»stoie. per cnl è 
stàio giudicato guaribile tn una settimana. Sempre nella 
mattinata Panetti ha ricesiito la visita del dirigenti della 
Roma e del compagni di squadra. Nella loto PANETTI al 
pollellnleo Italia. 


-, ri. I.ovantbiwicz. Slr.vppc. Doxiis- 
9 *«’. H«iucjachc. G.vmz.vr*ig, 
g AT AL ANTA; SoccunM-. C.vt- 

z lozziv. Roncoli; Angclcrl. Gu- 
5 stav!»s«>n. Marchesi, Z.vv.vgli. M.v- 
« s«hto. Nova. Ronzon. Gentili 




RETE' .Al 1,3' «lei secondo tem- 


MIL.ANO. 2. — Una lotta Im- 
rcgnativa fr.» macchtne e gui- 
«l.vtcri si proftt.v per il XXXVII 
Gr.vn Prcnii«> Mi>loric!i.siic<> «Iel¬ 
le n.vzioni che si correrà dome- 
nic.v 6 settembre .v Monza per 
il eamplon.vto del mondo 1959 
falla eccezione per la c.vtego- 
ri.v -fidee..r«- ncILv qu.".Ie «!«'- 
mina I.v « B M w s. gli attacchi 
delle altre «'.vs»’ sar.vnmi pun¬ 
tati tutu contro !a - MV ,Agu- 
st.v -, ch«' nei'e classi 12.5 
2,50. 3,50 e ,500 fi trov.v in lesta 
alla rl.vssitlca del campionato 
mondiale fi.i individu.vlc che 
di marc.v. 

L’attuale cl.vssìflc.v del cam- 
pion.vt«i niondi.iIe individu.ile. 
per qu.vnto riguard.v te prime 
p«nsizioni, è la seguente: 

Cl.vsse 12.5. l hb. (M V .Agu¬ 
stai punti .30. Provini lid ' 
28 H.vllvcood (Dtieati) 20. Tave- 
ri IM.Z c Ducati) p. 10. 

Classe 250- Ubbiali I.M V. Agii- 
sia) puivti 26. Provini ud ) 24. 


Koeking (M-Z ) 16. H.-.ilwrod 

iDurati) 1.3 

Classo 3?0 Flirteess (M V 
.\gu,st.v p ,12. n.vrt:e l:d i 16. 
Hocking iNorti.n) 12. Brosvn 
lid ) e Diik«' (id ) 10 

Cl.vsse 500 Furtecfs (M V. 
.Aguftal p ,32. Brovsn «Norl.'ni 
17. Ventiir. <MV Agusia'. 
10. Me Intvrc «Norton) e Du- 
kt' (id ) .3 

Categon.v s sidecars »: Sche- 
neider (BMW) p 23. Cama- 
ihias (id.) 22, Schcidegger (id.) 
14, Strub tid ) 12. Fath lid > 10 

Nel campii'nato di marca gui¬ 
dano la cl.vssillc.v 

Clasfe 125 M V .Aipist.5 P 
32. Ducati 22. M Z. 17 

Cl.v-ss»'- «jo M V Agusl.v p 
.30. M Z. 22. Ducati 13. Men¬ 
ni 10. 

Cl.vsfc 350' M V Agusia p 
32. Norton 22, 

Classe 500; M V A gusla p 
.32. Norton 24. B M 3V. 8. 

Categoria s .*ldcars »; B M.W. 
p 32. Norton 2, Tnumph 


ne però ascritto a David Ash¬ 
man avendi questo minor pe¬ 
so corporeo deH’argentino. 
Ashman pesa 120 chili. Scl- 
vctti 150. 

Ecco i risultati delle finali 
di atletica leggera: 

200 metri femm.; 1) Lucin- 
da Williams (USA) 24’’2: 2) 
Isabelle Daniels (USA) 24’’8; 
3) Sally Mccallum (Canada) 
25’’1 

3 000 metri siepi; 1) Phil 
Coleman (USA) 8’56’*4 (re¬ 
cord panamericano, prece¬ 
dente O’S" di Curtis Storie, 
US.A. 1955); 2) Charles Jones 
(US.A) 8’56’’6; 3) Alfredo Ti- 
moco (Mes-sico) 8'58'’. 

Getto del peso; 1) Parry 
O'Br.en . (US.A) metri 19,04 
(record panamericano, pre¬ 
cedente 17,59 O’Brien. 1955): 

2) Dallas Long (US.A) 18.5; 

3) David Dav.s (US.A) 17.01. 

400 metri p.ani: 1) George 

Kerr (Indie occidentali) 48’‘1, 
2) Basii inee (Indie occiden¬ 
tali) 46'*4; 3) Mal Spence (In¬ 
die occidentali) 46"6. 

80 metri femm. ostacoli; 
1) Berta Diaz (Cuba) 11''2 
muovo record panamericano, 
precedente lU'J di Barbara 
MucUcr. US.A. nelle elimina¬ 
torie di lunedì): 2) Wanda 
Do^ Santo.^ (Brasile) ir*5; 
3> Manan Munroe (Canada) 
ir'5 

Salto in lungo femm.: D 
.Ann.e Sm-.th (US.A) m. 5.73 
(nuovo record panamerica¬ 
no): 2) Margaret Matthews 
(USA) 5.72; 3) Willie White 
(US.A) 5.70 

Salto n alto femm : 1) .Ann 
Flynn (USA) m. 1.61; 2) ex 
.3^uo Alile Wh.tty (Cana¬ 
da) e Renai Feeder.chs (Ci¬ 
le) 1.50 


l'E.NCAT da Vivaldo Raldi. 

Se ijucsti sarà autorizzato 
a guidarlo, il figlio di Mighty 
Ned sarà ai nastri, altrimenti 
SI .allineorà ai nastri il suo 
compagno di allenamento 
Checco Prà. Lord Mayor e 
Tornese sono ancora a San 
Siro: e se il primo, in cattiva 
forma, rinunzicrà con ogni 
probabilità al severo impe¬ 
gno. per Tornese ogni deci¬ 
sione è .stata rinviata a do¬ 
mani allorehò il cavallo sarà 
provato in pista. Se la sua 
forma soddasferà il suo alle¬ 
natore. Tornese partirà per 
Roma. 

Sta.sera intanto all’ippodro¬ 
mo romano saranno di scena 
i Premi Pistoia c Ussi-Roma, 
(luest’ultmio riservato ai gior¬ 
nalisti Nel «Pistoia- (lire 
525 mila, metri 2040) saranno 
ai nastri 9 cavalli con Giallo 
Rosso penalizzato di venti 
metri in veste di favorito. Il 
.‘•uo compito non sar.i però 
facile per la presenza allo 
stesso nastro di Gonio ed al 
nastro precedente di ottimi 
soggetti quali Esculapio che 
partirà alla corda. Meticcia, 
in grande forma, Elberta. 

Nel Premio Ussi la guida 
dei colleghi giornalisti rende 
assai arduo il pronostico: il 
veloce Gemo. Amuleto. Ordi¬ 
natore. Priverno al primo na¬ 
stro. Orlo. Dardo ed Orcagna 
al secondo dovrebbero essere 
i migliori. Ma i nostri amici 
in sulky potrebbero essere 
capaci di invertire in modo 
clamoroso ogni prov'isionc. 
Inizio ore 21. Ecco le nostre 
selezioni: 1. corsa’ Seminale, 
Lido; 2. corsa; Gnbino, 0“o/- 
fiuo: 3. corsa; Gemo, Priver¬ 
no. Dardo: 4. corsa: Apache, 
Mordaiint: 5. corsa; Rapo. Ita¬ 
ca: 6. corsa: Giallo Rosso, El¬ 
berta, Meticcia: 7. corsa; Nilo 
Blu, Switz; 8 corsa; Pavia, 
Quinta, Lavina. 

Le decisioni 
del C. P. dell ’A.I.A. 

Il C.D. centrale deU’AIA ha 
subito i nomin.ativi da proporre 
ni C F. cd alla Presidenza fe¬ 
derale por la composizione de¬ 
gli organi tecnici arbitrali e 
per la rappresentanza delI’AIA 
in seno ad enti ed organi fe¬ 
derali. 

Ha conferito 1 scienti premi 
annuali per la stagione 1958-59: 
premio a Renato Gianni » al di¬ 
rigente nazionale che negli ul¬ 
timi 5 anni si è maggiormente 
distinto: Eraldo Ro.ssi di Roma: 
premio « Gino Agostini » al più 
meritevole presidente di sezio¬ 
ne: Aldo Palmieri, presidente 
delia sezione di Caserta; pre¬ 
mio « Ermnnno Silvano » al mi¬ 
glior arbitro di 4 serie sia sot¬ 
to il profilo tecnico che asso¬ 
ciativo: Salvatore Cotugno di 
Civltax’ccchl.a Per II premio 
« Giovanni Mauro t> al miglior 
arbitro dì «livisiono nazionale 
a A i> 

II C D h.3 formulato una ro¬ 
sa di nominativi dalla quale II 
prcsiilonte federale effettuerà 
la scelta ET stato approvato lo 
elenco dei guar«iialince che ver¬ 
ranno posti a dispo.=izione <icl 
C .A P e del C A S P e sono 
stati prescelti i nominativi da 
proporre al CP per la nomina 
ad arbitri benemeriti. Sono sta¬ 
ti nominati componenti effetti¬ 
vi del collegio del probiviri: 
ing. Giovanni Battista Zancht 
(presidente): cav Antonio Bcr- 
roiti; avv. Pasquali; Meomarti- 
ni. Membri supplenti: comm. 
Loris Gandin (con funzioni di 
segretario) c cav Carlo Maz- 
zolelti. 

Le sessioni degli esami per il 
p.assaggio da ossen,'atorc tecni¬ 
co regionale a quello per la 
leg.3 semiprofessionisti avranno 
luogo il gruppo Nord: a Mila¬ 
no il 26-27 settembre: gnippo 
contro a Firenze il 4-5 ottobre; 
gruppo Sud- a Bari J’11-12 ot¬ 
tobre Il nuovo tipo di «livisa 
(Giubbotto) dovrà es.sore in- 
«lossato dagli arbitri di serie 
a A ■» c « B B sin dalTinizio del¬ 
la stagione 59-60 è stata rin- 
\iata l'ohblig.'itorictà per gli 
arbitri delle rimanenti serie al- 
l.i stagione (W-6i 


So 

IL CAMPIONE 

di qucst.3 settimana: La presen¬ 
tazione di tutte le squadre par¬ 
tecipanti al Tomeo di Serie A; 
Campionato anno primo di Aldo 
BardellI 

Leggete Inoltre su 

IL CAMPIONE 

La storia llinstrafa del ciclismo 
italiano (5. puntata): Le classifi¬ 
che di pugilato a cura di Giu¬ 
seppe Signori; Inaugurala la pri¬ 
ma Universiade di Marco Cas- 
«ani; Dall’Est europeo la grande 
sfida di De Deo Ceccarelli 

Una sorpresa per 1 lettori: 
Quanto guadagnano gli assi del 
ciclismo nelle riunioni in pista. 
Leggete 

IL CAMPIONE 

rereielf-pedia dello sportivo 


AVVISI ECONOMICI 


n 


COMMERCIALI 


L. 39 


A.a- ARTIGIANI Canto svendono 
camere letto pranzo ecc - Arre¬ 
damenti gran lussi» economici - 

Facilitazioni . Tarsia n 21 

«dirimpetto ENAL) - Napoli 


i) 


VARIl 


L 39 


ArtTRDCHIROM.ANZIA c Magio, 
ledo » Aiuta, Consiglia. Amori, 
.Affari Malattie. Consultazioni. 
Vico Tofa 64 Napoli S 4472/N 


7) 


OCCASIONI 


L 39 


USATI COMPRO: Mobili Sopra- 
mobT.I antichi e moderni Li¬ 
bri eie Telefonare 564 741 


Chorles battuto 
dal giovane Green 

OKL.AHOMA city. 2 — 11 
21enne Alvin Gr«'en (US.A) h,-» 
battuto ai punti in dieci ripre¬ 
se. con doeisione unanime, l’ex 
campione mondiale d«'i massimi 
Ezz.ird Charles, di Cincinnati, 
in un m.aicb sx'Oliosi Ieri sera 
a Okl.ihoma City. 

Ch.arl«-s posav.i 91,170 kg 
Green 80.740 kg. 


m lezioni collegi l 19 

sTENODATULUURAFIA . ste¬ 
nografia Datliltigralia anche con 
macchine elettriche a Olivetti a 
10(0 mensili Sangennaro 20 al 
ViimfH* NAPOLI 


231 


ARTIGIANATO 


L 39 


\l,l’ PKEZ/I r«inci>rrrnza He- 
stanrlamo vostri appariamrnli 
fornendo diteiiamrnte qualtiast 
materiale per pavimenti, hagnt. 
curine, ecc Preventivi gratuiti 
- Visitate esposizione materiali 
presto nostri magazzini RIMPA, 
Via Clmam CS/B - VtL 483.157. 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE . ROMA 
VU del Taurini, IS • Tel. Aio.jil . 4SI.231 
PUBBLICITÀ’ mm. colonna - Commerciale : 
Cinema L,. ISO • Domenicale L. 200 • Echi 
cpettacoll L. ISO .. Cronaca L. ICO • Necratoitla 
L. 130 • Finanziaria Banche L. 350 . Legali 
L. 350 . Rivolgersi (SPI) - Via Parlamenlo. 9 . 


r 

L 


ultime 1 Unità notizie 



Prezzi d'abbonanienlo: Annuo 
l - 

Sem. 

Trim, 


UNITA' 

7.500 

3.900 

2.050 


(culi l'edizione del lunedì) 

1.700 

4,500 

2.350 


RINASCITA - 

1.500 

•00 



VIE NUOVE 

3.300 

I.S00 

— 

(Conto corrente postale 

1/29795) 



IL GENERALE THIMAYA. DEPLORATO, RITIRA LE DIMISSIONI 

Nehru appoggia Menon in pariamento 
contr o le accuse dei comandanti m ilitari 

Violenta reazione delle destre - 11 retroscena della crisi politica - La città di Calcutta 
isolata e paralizzata dallo sciopero, dopo le sanguinose manifestazioni contro la fame 


NUOVA DELHI, 2 — 11 
primo ministro Nehru è in¬ 
tervenuto oggi nella crisi 
politica in atto con una di¬ 
chiarazione al Lok Sabba, la 
Camera bassa del parlamen¬ 
to indiano, dichiarazione 
nella quale egli ha tuttavia 
reagito agli attacchi mossi 
dalla destra al ministro del¬ 
la Difesa, Kriscna Menon, e 
ha deplorato le dimissioni 
del generale Thimaya, capo 
ili Stato maggiore dell’eser¬ 
cito. Il generale Thimaya, 
egli ha reso noto, ha accet¬ 
tato di ritirare le dimissio¬ 
ni. Nessun cenno Nehru ha 
fatto, invece, alle dimissio¬ 
ni di Menon, che gli erano 
state offeite ieri. 

Nehru ha respinto l’accu¬ 
sa, rivolta a Menon. di ave¬ 
re deciso alcune promozio¬ 
ni negli alti gradi dell’eser¬ 
cito in modo irregolare, sca¬ 


valcando lo Stato maggiore.] 
Tali accuse, ha detto, < noni 
hanno alcuna base di veri¬ 
tà ». In India, ha proseguito 
il primo ministro, è consue- 
tmiine che si acceda al gra¬ 
do di tenente generale dopo 
aver comandato una divi¬ 
sione di fanteria e questa 
era appunto la situazione di 
due dei tre candidali. Quan¬ 
to al terzo, Thimaya voleva 
che fosse promosso egual¬ 
mente, senza aver compiuto 
questa esperienza, ed è per 
questo che Menon si è op¬ 
posto. < Non vi è dubbio — 
ha detto Nehru — che l’eser¬ 
cito deve sottostare al con¬ 
trollo del potere civile». 

Il primo ministro ha ca¬ 
lorosamente elogiato Menon, 
che Ila definito < un uomo 
di grande energia ed entu¬ 
siasmo » e ha espresso l’opi- 
nione che le dimissioni pre- 


30 PAESI ALU RASSEGNA CECOSLOVACCA 


L'I.R.I. e l’E.N.I. 
alla Fiera di Brno 


sentale da Thimaya in se¬ 
gno di protesta contro il suo 
operato siano state originale 
soprattutto da « motivi di 
carattere >. I motivi addotti 
rial generale nella sua lette¬ 
ra di dimissioni sono infat¬ 
ti < insignificanti ». « Il ge¬ 
nerale Thimaya — ha sog¬ 
giunto il premier — è un uf¬ 
ficiale mollo valoroso e di 
grande esperienza, ed io l’ho 
pregato di restare al suo po¬ 
sto. Non mi sento però di 
congratularmi con luì per 
aver rassegnato le dimissio¬ 
ni. Egli Io ha fatto in un 
momento particolarmente 
inopportuno, data la situa¬ 
zione indiana ». 

Nehru ha parlato in una 
aula affollatissima, presenti 
tutti i deputati, gremite le 
tribune del pubblico e le vie 
adiacenti, ciò che riflette la 
importanza attribuita a Nuo¬ 
va Delhi alla crisi negli alti 
gradi dell’esercito. Tale crisi 
viene collegata dai circoli 
politici ai recenti incidenti 
cino-indinni. I gruppi l’op- 
posizione hanno immediata¬ 
mente reagito agli sforzi di 
Nehru per sdrammatizzare 
la situazione ed hanno re¬ 
clamato, contestando le spie¬ 
gazioni da lui date, un am¬ 
pio dibattito sulla questio¬ 
ne. Il presidente del Lok 


militari di carriera di eilu-j 
caziono britannica, favore¬ 
voli agli < aiuti » occidentali 
Di pari passo con la crisi 
di politica estera, si svilup¬ 
pa quella interna, sotto la 
spinta della grave situazio¬ 
ne alimentare. Anche tale 
.situazione iia dato origine a 
dimissioni di membri del 
governo, come il ministro 
deiralimentazione e della 
agricoltura, Agid Prasail 
Gein. Gli sviluppi più dram¬ 
matici sono tuttavia sul pia¬ 
no delle lotte sociali. Ieri, 
a Calcutta, sette persone so¬ 
no state uccise e decine di 
altre ferito in violenti scon¬ 
tri tra decine di migliaia di 
dimostranti contro la fame e 
la polizia. Oggi la città e 
isolata dal resto del paese, 
.semiparalizzata da un vasto 
movimento di sciopero. I..a 
Università e le scuole sono 
chiuse. Ingenti forze di po¬ 


lizia pattugliano le strade. 

A Nuova Delhi è attesi» 
nelle prossime ore la sig»»o- 
ra Pandit alto oommi.ssario 
dcirindia a Londra elio ha 
lasciato in aereo la capitale 
britannica aH’indomam dei 
colloqui tra Macmillan e Ei- 
senhower. La signora fara 
probabilmente un ampio 
rapporto a Nehru sulla si¬ 
tuazione internazionale, com¬ 
preso Patteggiamento ame¬ 
ricano dinanzi aU’invito che 
il primo ministro indiano lia 
rivolto a Eisenhowei per 
una visita a Nuova Delhi 
ContompoianeameiUe. gli os¬ 
servatori seguono con atten¬ 
zione li viaggio m Ciiia dei 
primo ministro afghano. Mo- 
hammed Naim, il quale, co¬ 
me si sa. ha visitato nei gior¬ 
ni scorsi anche l’India e si 
dico sia stato incaricato da 
Nehru di una missione noi» 
ufficiale. 



NKW YOUK — Sai .Artoh (a sinistra) chiamato ■ Draciila • 
o Tony Rrrnandrz delio ■ Unihrclla ni.i.ii ■> fotoRrafotl siihito 
dopo II toro arresto a New York (Telefoto) 


E’ IL CA PO DI UNA BAND A DI « TEDDY BOYS » 

Arrestato a New York ^^Dracula,, 
per rassassinio dei due ragazzi 


Le rlelegazìotii capegp'iate dagli ondi Fascottì 
e Mallei - f'ario fiihbrirjie itnlinne presenti 


Pauroso incremento della criminalità negli Stati Uniti: durante 
il 1958 si è Verificato un omicidio ogni 64 minuti e due secondi 

.\T\V YORK. 2 — I re- 


(Dalla nostra redazione) 

MILANO. 2. — l/ria af¬ 
follata conferenza stampo ha 
tenuto nel pomeriggio, pres¬ 
so la Camera rìi commer- 
r>o. l’ing. Jaroslnv Ngdrlc. 
consigliera della Lega¬ 
zione di Cecoslovacchia a 
Roma, per illustrare le ca¬ 
ratteristiche della I Fiera 
internzionnlc deild mcccani- 
ea che si aprirà tra quattro 
giorni a Brno e rimarrà 
aperta finn al 20 settembre. 
Alla rassegna internazionale 
partecipano società indn- 
striali di 30 nazioni, fra le 
quali importanti ditte ita¬ 
liane; nella città cecoslovac¬ 
ca saranno inoltre presenti, 
nel corso della Fiera, nomi¬ 
li' di governo, rappresentan¬ 
ti deirindustria e del com¬ 
mercio e 2.500 giornalisti di 
ugni parte del mondo. 

Per parte italiana, ha an¬ 
nunciato l'ing. Ngdrlc. sa¬ 
ranno presenti a Brno, a te¬ 
stimonianza dei laro interes¬ 
se per la manifestazione fie¬ 
ristica. che mira a gettare 
un ponte fra le industrie 
meccaniche del mondo, una 
delegazione dcll'IRI. capeg¬ 
giata dal presidente on. Fa- 
scetti, c composta dnU’inp. 
Guido Vignuzzi, presidente 
ed amministratore delegato 
della Fintncccanica. c dal 
prof. Ernesto Manuclli. prc-i 
sìdente ed amministratore' 
delegato della Finsidcr. L'on.j 
F.nrico Mattel, capeggerà\ 
una delegazione delVENI.l 
Da Trieste partirà una dele-, 
gazinne capeggiata dal pre¬ 
sidente della Camera di com¬ 
mercio. dott. Caidassi; la 
Camera di commercio italia¬ 
na per la Cecoslovacchia 
sarà invece rappresentata dal 
dott. Francesco Mcssiglia. 
(hrrttore della Fiat, dal dott., 
(Jnidn Calati, dirigente del¬ 
la .Montecatini, c da altri 
membri del Consiglio 

L'ìndiistria italiana — ha 
ntfermato Fing. Ngdrìe —| 
urrà a Brno una rappreseli-' 
tanza degna del suo presti-, 
pio c dell,! sua rinomanza. 
F.sporrnnnn infatti diverse' 
aziende nazionali, come la, 
Fiat, la Triulzi. le officine 
Morando, la Tematex. la Mo-, 
ntii c Rosei. Ir Offic’ne To¬ 
scane Elettromeccaniche, la 
Fcrrania, la FIMS.A, la No- 
lasider, la Navalmeccanica 
cd altre. 

Nel salutare i nrnditi 
n.epiti italiani, ring. Niidrlc 
ha ricordato come la Ceco¬ 
slovacchia. paese organizza¬ 
tore della Fiera non avrà un 
padiglione proprio e che i 
.SUO’ prodotti .saranno di-sfri- 
huiti nei singoli padigt’oni su 
una superfìcie espositiva d’ 
oltre 120 000 niq. A Brno l'in¬ 
dustria meccanica cecoslovac¬ 
ca presenterà 300 novità che 
dimostreranno l’alto livello 
tecnico fhe ha raggiunto, 
l.a produ~tnnc industriale è 
infatti Vclemcnto decisivo 
dell’economia cecoslovacca e 
costituisce il 62 per cento 
de] reddito nazionale. Una 
produzione che è stata tri¬ 
plicata rispetto aìVanteguer- 
ra e continua a svilupparsi 
a ritmo crescente, grazie 
soprattutto alla produttività 
del lavoro a cui vanno attri¬ 
buiti due terzi dell'aumenta- 
ta produzione. 

La Cecoslovacchia — ha 
ronch/.so Fing. Npdrle — è 
diventata una potenza in¬ 
dustriale nel campo dèlie co¬ 
struzioni meccaniche e co¬ 
stituirà, con la Fiera di 
fimo, la sede ove verranno 
firmati non solo accordi per 
l'esportazione di macchine 
cecoslovacche, ma anche or¬ 
dinazioni di marchine ,s(ra- 
nrere per lo sviluppo della 
economia nazionale. 


Eisenhower per ora 
non andrà in Spagna 


NEW YORK. 2 — La Casa 
Bianca ha pubblicato (luosta 
ser.» il testo di una lettera 
indirizzata dal Presidente Ei- 
sonhowor al generale Franco, 
nella quale il capo dolFose- 
ciitivo americano esprime la 
.speranza di poter aceotfaro. 
appena ciò sarà possibile, l’in¬ 
vito del capo dello Stato spa¬ 
gnolo di recarsi in Spagna in¬ 
sieme con la moglie. 

l.a lettera di Eisenhower ri¬ 
sponde ,aj messaggio personale 
del generale Franco, conse¬ 
gnato ai Presidente do.gli Situi 
l’niti il HI agosto a Londra 
dal ministro degli affari esteri 
spagnolo Fernando Maria C’a- 


MOSCA, 2 — Radio Mo¬ 
sca ha dedicato oggi un suo 
importante commento ai 
colloqui londinesi tra il 
presi(iente Eisenhower e il 
primo ministro inglese .Mac¬ 
millan affermando fra l’al¬ 
tro che le conversazioni fra 
i due statisti « offrono ai 
sovietici ogni ragi()ne di 
credere che i due dirigenti 
sono consapevoli della cosa 
principale’- ossia della ne¬ 
cessità di garantire la pace 
mondiale ». 

Eisenhower e Macmillan 
hanno dimostrato — ha det¬ 
to ancora Radio Mosca — 
« che esistono già fondali 
motivi per ritenere che lo 
scambio di visite tra Kru¬ 
sciov ed Eisenhower scio¬ 
glierà il ghiaccio della guer¬ 
ra fredda ». 

Il commentatore ha poi 
detto: < Nes.suno potrebbe 
non accogliere di buon gra¬ 
do la dichiarazione del pre¬ 
sidente Eisenhower concer¬ 
nente la sua predisposizione 
a contribuire alla elimina¬ 
zione della tensione esisten¬ 
te tra gli stati. Noi siamo 
altresì d’accordo sui mezzi 
destinati a raggiungere que¬ 
sto obiettivo ai quali il 
presidente Eisenhower si c 
riferito. Essi sono: un au¬ 
mento di cc.ntatti e di scam¬ 
bi tra tutti 1 paesi in tutti 
i campi, e un’intensificazio¬ 
ne degli scambi commercia¬ 
li su scala intemazionale. 
La dichiarazione del presi¬ 
dente costituisce una buona 
base per un proficuo scam¬ 
bio d* opinioni tra Kru¬ 
sciov ed Eisenhower, a Wa¬ 
shington c a Mosca ». 

< Vorrei inoltre — ha pro¬ 
seguito il commentatore dii 
radio Mosca — richiamare 
ratlenzione sulla buona vo¬ 
lontà che. secondo quanto 
affermato dai giornali i par¬ 
tecipanti ai colloqui di Lon¬ 
dra hanno espresso in vista 
d» contribuire a porre ter¬ 
mine all’aumento degli ar¬ 
mamenti mediante colloqui 
.sul di.sarmo con l’URSS. 
L'URSS intende ricercare 
derisioni reciprocamente ac- 
ce'.labili sm più acuti pro¬ 
blemi intemazionali », ha 
aggiunto il commentatore il 
quale ha cosi concluso: « Se 
una predisposizione analoga 
verta C:~*o«trala dagli Stati 
Uniti, ccr tutti i popoli .si 
apriranno ampie prospettive 


Sabba ha tuttavia respinto 
la richiesta. Gli interroganti 
.sono stati invitati, se lo de¬ 
siderano, a controllare per¬ 
sonalmente gli archivi del¬ 
le forze armate. I 

Malgrado la soluzione da¬ 
ta da Nehru al conflitto sor¬ 
to tra Menon e Thimaya. 
prevale a Nuova Delhi l’im¬ 
pressione che la crisi — for¬ 
se la più grave, si dice, del¬ 
la carriera del primo mini¬ 
stro •— rimanga aperta. Ol¬ 
tre a Thimaya si sono dimes¬ 
si, come si sa, il comandan¬ 
te della marina, vice ammi¬ 
raglio Rnni Da.s Katari, e d 
comandante (feU’aviazione. 
generale Subroto Mukergi, c 
non si sa se essi abbiano 
aderito al compromesso tra 
Nehru o Thimaya. z\l fondo 
dei contrasti sorti al mini¬ 
stero della difesa vi sareb¬ 
be. d’altra parte, un atteg¬ 
giamento fortemente critico 
nei confronti del neutrali¬ 
smo di Neliru, da parte dei 


di pace e di pacifico pro¬ 
gresso ». 

Un altro interessante com¬ 
mento è quello fornuiiato 
dali’agenzia ’fnss a propo¬ 
sito del recente discorso del 
ciinceilicre Adenaiicr nel 
20. anniversario dello sca¬ 
tenamento della guerra da 
parte dei nazisti. Adenauer 
— dice il commento — lia 
dato un falso quadro dei 
fatti .'fiorici e ha reso palese] 
il desiderio di sorvolare! 
-•^iill.a re.^pon.sabilità del mi-j 
htarismo tcdc.-co. Egli non 
ha dini(»--:trato .nlcnna volon¬ 
tà d: ammettere .apertamen¬ 
te che la secontla guerra 
mondiale venne scatenata 
drd militari.'mo tode.-ieo 

A New \'ork la r;\ i<ta tri¬ 
mestrale Forcion nflnirs ha 
pubblicato nel «no ultimo 
numero un articolo di Kru¬ 
sciov 

Nell’articolo Kni.-ciov af¬ 
ferma che la coesistenza pa¬ 
cifica tra est c ovc.st non è 
né un inganno né un tranello, 
ma la sola alternativa alla 
guerra più distruttiva della 
stona. 

Knisciov scrive; * Il comii- 
ni.smo alla fine sara viltorio.sn 


SIVIGLI.A 2 — Sedici 

minatori hanno presumibil¬ 
mente perso tutti la vita a 
causa di una esplosione ve¬ 
rificatasi nel fondo di una 
miniera a Villanueva del 
Rio y Minas. nei pressi di 
Siviglia. Sette di essi sono 
stali portati cadaveri alla 
superficie 'questa mattina; 
gli altri nove, sepolti vivi 
dallo scoppio di grisou. so¬ 
no ormai dati per morti 
dalle autorità della miniera. 

La sciagura o avvenuta 
nella serata di ieri, ma la 
notizia e stata data soltan¬ 
to nella mattinata di oggi: 
il villaggio minerario di 
Villanuova è infatti privo 
di servizi telefonici e tele¬ 
grafici. 


parti siicciali di polizia di 
New Voik, istituiti per la 
lotta a fondo contro i cri¬ 
minali minorenni c le ban¬ 
do di teddy-boys che aiiciici 
roceiitenientc si sono mac-i 
chiali di delitti, hanno ar-' 
restalo l’altra sera tie gio¬ 
vani apiiartencnti ad una 
banda di teddi’-boy-s. Fra i 
tre arrestati c il diciasset¬ 
tenne < Drncula ». capo di 
una delle più temibili or¬ 
ganizzazioni a delinquere 
di minorenni. Su costui — 
che trae il suo nome dal 
mantello nero che suole in- 
dos.s.arc aii imitazione del 
protagonista doirormai fa- 
migeruto film sui vampiri 
— pende una accusa gra¬ 
vissima, quella di avere as¬ 


ili tutto il mondo... Ma (pinn- 
do diciamo che nella compe¬ 
tizione tia i 2 sistemi, tjnel- 

10 capitalist.T e (luello socia¬ 
lista. il nostro si.stema vin¬ 
cerà. CIO non significa che 
noi consegni remo la vittoria 
interferendo negli affari dei 
paesi eapitahsti ». 

In merito alla Germania. 
Krusciov scrive: « Noi consi- 
denamo la liquida/itnic delle 
con.seguen/e della seconda 
guerra mondiale e la concln- 
sione di un trattato di pace 
con i due stati tedc.schi come 

11 problema più importante ». 

Krii.'iciov prosegue: < La 

vita ha mostrato ciie la 
.N.-\TO viene gradualmente 
convertita in uno strumento 
lei militaristi tedeschi, cui 
r^nde più facile c.seguire pia¬ 
ni aggres-Jivi. Non c del tutto 
mpossibile. pertant<ì. che da 
Ifìcrmnnin occidentale, tram-! 
do vantaggio dalla sua posi¬ 
zione neli.i .N.ATO. po.s.^a pro- 
! vor.are o.stiLla al fine di coin- 
*vo!ncre m e^^sc i suoi alleati 
c far cadere tutto il mondo 
nel bar.Ttro di una guerra dc- 
vasJ.'it.'’:ce ». 

« Tutto c.ò indica quanto 
!empc.>t:ve e rciili.'^tiche siano 


L’esplo.sione é avvenuta al 
450 metri di p.'-ofondità edj 
a 2500 metri circa dall’in¬ 
gresso del pozzo, il che ren¬ 
de difficili le operazioni di 
soccorso. 

Al momento delFcsplosio- 
ne SI trovava nella galleria 
una squadra di 18 uomini. 
Due di essi sono stati trat¬ 
ti in salvo dalle prime 
squadre di .soccorso. 

Le famiglie dei minatori 
bloccati dall’esplosione ed 
una grande folla hanno tra¬ 
scorso tutta la nottata da¬ 
vanti alla miniera. Il gover¬ 
natore provinciale di Siv’i- 
glia c partito per Villanue¬ 
va del Rio y 5Ììnas non ap¬ 
pena ha avuto notizia della 
sciagurR. 


.sassinnto a colteli.ile. do-| 
meiiica scorsa, «lue seilicen- 
ni in un parco di New York. 

1 due ragazzi fuiono tro¬ 
vati assassinati con largtie 
ferite di pugnale alia scliie- 
na e al petto nella matti¬ 
nata di lunedi. F.iano ii- 
ver.si .sull’erba ili un giar- 
diiu' nel West Sulo. dove 
sogliono raccoglici ."1 per i 
loro giuochi t bambini di 
uno (lei più popolosi tinar- 
tieri della inetrojioli ame¬ 
ricana. 

Le indagini enettnatc dal¬ 
la polizia stabiliionu clic i 
due ragazzi erain» stati ag- 
grejliti e .as.sa.s.s-iiiali da una 
banda di minorenni menile 
SI intrattenevano con alcu¬ 
no ragazze nei piali del 
pareo. 


le pniposte «lei governo so¬ 
vietico per la conclusione di 
un Irattati» tii pace con la 
Gei Ulama ». 

«.Sono convinto che la fìer- 
inaiiia prim.i .> poi .saia riu¬ 
nita. Tuttavia prima clic ven- 
.ea tpie.sto moment*» — o nes¬ 
suno put* piedire *|uando 
vena — non «lovrebbe es¬ 
sere compiuto alcun tentati- 
v<» tli lutei fei II«• dall’esterno 
in (|ii<‘.'’lo piocesso interno, 
per inantem’ic questo statuì 
di guerra fii** reca in sé 
molti oravi pericoli e sor- 
(ire.'-e )>«t I.i p.ice in Eu¬ 
ropa e in tutto il mondo ». 

A pi «*posiio (li Berlino- 
0\ e.'<t. Knisi iov scrive; <Rc- 
spmm.uin* <l*’ci.'-,»mcnte qual¬ 
siasi tentatuo di attribuire 
airUnioii*’ Sovietica l’inten- 
zionedi impa<lionirsi di Ber¬ 
lino - Ove.', l e di violare il 
(iiritto della p.>polnzione in 
quest,« paltò della città a 
conservare il suo attuale 
sistem.i di vivere ». 

« N«*i. come loro (l'occi- 
(lentej. .-lam*» per rindipen- 
dmz.» di Berlino - Ovest e 
per lì m.mtenimcnto dcJ- 
i’.Tttu.'de nnxlo di vivere ivi 
c-'''.-'l('nte > 

1 Krusciov .ageiunge che la 
recente conferenza tenuta a 
Gmevr.i dai ministri degli 
1 e.steri dei « (piattro grandi » 
ha r.ìvvicmato le posizioni 
dello due p.irti. « Al contem¬ 
po — egli prosegue — noi 
' avremo divergenze sostan¬ 
ziali su un certo numero di 
problemi. Sono profonda¬ 
mente convinto che non si 
tratta di divergenze fonda¬ 
mentali sulle quali un ac¬ 
cordo e impo.«sibiIe ». 

A proposito della risolu¬ 
zione del Congresso U.S.A. 
■^ullc c n.aziom in cattività » 
Krusciov scrive: « Non di¬ 
rei tutta la verità .se non 
dice.^si che l’adozione di que¬ 
sta risoluzione c stata c.in- 
siderata dal popolo sovietico 
come un atto di provocazio¬ 
ne. Per.sonalmente sono d’ac¬ 
cordo con questa • valuta¬ 
zione ». 

Krusciov così scrive; € Il 
popolo sovietico ha dichia¬ 
rato e dichiar.i niiox’amonle 
che non desidera la guerra». 

« Se l’Unione Sovietica e 
i p.ac.si .suoi amici non sa¬ 
ranno attaccati noi non use¬ 
remo mai nessuna arma ne 
contro gli Stati Uniti nè 
i contro nessun altro paese ». 


La polizia non ha forni¬ 
to molti particolaii sulla fi¬ 
glila (Il * Di acida ». Ila co¬ 
municato per ora che il 
minoieime ha ammesso di 
far parte di mia organizza¬ 
zione (Il tetldy-boys e di 
chiaiiiaisi Sai z\gion. 11 gio¬ 
vane ha alleile confessato di 
aver partecipato alla rissa 
ili domenica scorsa nei West 
.Siile, ma ha assolutamente 
negato di es.sere Tassassino 
«lei <lue ragazzi. 

Nella gi*>rnata dì oggi a 
Washington, il piocuratoro 
generale degli .Stati Uniti. 
William Rogers ha reso 
imbblico il .suo rapporto 
janmiale sulla rnminalità in 
America. Dal documento si 
ajijirende clic durante il 
1958 negli L'.Sz\ si c rogi- 


Lcrcaro ribadisce 
l'avversione 
air« incontro a due » 

BOLOGNA, 2. — Il cardi¬ 
nale Lcrcaro. giunto nel po¬ 
meriggio alla Malpensa pro¬ 
veniente d.igli Stali Uniti è 
ncntr.ito rpiesta sera a Bn- 
l<*gna H lidi lesto se nel corso 
di dichiarazioni negli Stali 
Uniti avesse espresso il ti¬ 
more che parecchie persone 
ora indecise fra il comuni¬ 
Smo c non. leggano nella vi¬ 
sita di Krusciov la giustifi¬ 
cazione di un tentativo di 
compromesso, nella propria 
vita, fra comuniSmo e cri¬ 
stianesimo. il cardinale Ler- 
caro ha risposto: « Non so¬ 
no le mie dichiarazioni, ma 
questo .aH’incirca è il mio 
pensiero. Occorre, in questo 
momento della situazione in¬ 
ternazionale. uscire dagli e- 
quivoci, perché gli equìvoci 
sono sempre pericolosi ». Il 
porporato bolognese ha in tal 
modo confermato la propria 
avversione al proce.sso di di¬ 
stensione in corso in vista 
dell’ incontro Eisenhower- 


LONDRA. 2 — Scotland, 

Y.-«rd ha lanciato un messaggio 
a tutte le pattuglie volanti del¬ 
la polizia. Il messaggio dice 
Laconicamente’ - ricercate Mary 
in geL.t.na- L’.ìppello riguar¬ 
da una donn.'t che dirige una 
band.a di .sc.as.s-.natori di c.-isse- 
forti. operante da più di un 
anno ncll.i regione londinese. 

Quest: banditi fanno sal».-»re 
)e inferriate, le serrature e le 
casseforli che difendono le ban¬ 
che dai -clienti indesiderabi¬ 
li - con l’aiuto di iin Mplosivo: 
la gelatina. E’ da questo uso 
che e nato d soprannome del¬ 
la donn.-» d: 40 anni circa, b.on¬ 
da, eccellente pilota di auto, 
che la polizia inglese sta cer¬ 
cando attivamente. 

Nel corso degli nltirrl dieci 
mesi la banda ha rubato più 
d: 120 milioni di lire alle di¬ 
verse banche sv’aligiite. Nel- 


strato ini omicidio ogni 64 
mimiti e due secoiuli. mi 
furto ogni 46 ndmiti c 4 se¬ 
condi c una violenza car¬ 
nale ogni 36 mimiti e un se¬ 
condo. 

Il procuratore Roger ag¬ 
giunge elle i crimini, negli 
Stali Uniti, hanno registra¬ 
to nel 1958 un aumento del 
9,3 per cento rispetto al 
1957. Infatti sono stali re¬ 
gistrati 1.553.922 crimini, 
classificati molto gravi, ri¬ 
spetto ai 1.442.285 del 1957. 

I crìmini, ha proseguito 
Roger, .sono annientati cin- 
(pic volte più in fretta del¬ 
la popolazione. Su ogni 100 
persone incriminato c arrc-i 
state per c.sscre processate,! 
67 sono stato riconosciiitcì 
colpevoli. j 

l giovani di età inferiore' 
ni 18 anni costituiscono so¬ 
lamente il 12,1 per cento di 
tutte le persone arrestate. 
z\i giovani di età inferiore 
ni 18 anni è tultnvin da im¬ 
putarsi il 64 per cento dei 
furti di auto, il 49 per cen¬ 
to di furti con scasso, il 
48.5 per cento di furti .sem¬ 
plici, il 30,9 por conto di 
detenzione di proprietà ru¬ 
bate e il 22,8 per cento di 
rapine. 


Jocky Cruci 
$i è ucciso in carcere 


PARIGI. -2 ~ Jiicky Cniol. 
rollìi clic giovedì scor.-o iirri^c 
con una raffica di mitra l’alli- 
br.itorr Aiidn- Bouladr 'n un 
rarr*' di Lovallois c che fu ar¬ 
restato a Cabourg, si è ucciso 
nella prigione di Fresnes. 

Ieri mattina, entrando nella 
sua cella 1 guardiani hanno sco¬ 
perto il cadavere che pendeva 
[dalle sbarro riolla finestra: 
"Jacky- ha cosi trascorso una 
Isola notte in prigione. 

Cruci aveva tagliato a strisce 
un canovaccio a lui fornito dal¬ 
l’amministrazione. cosi riuscen¬ 
do a fabbricarsi una corda ru¬ 
dimentale. 

Il suicida non ha lasciato al¬ 
cun messaggio Forse, una delle 
cause del suicìdio è stata la 
sua cattiva salute -Jacky» era 
stato recentemente coipifo da 
una grave malattia polmonare 

D’altra parte. Cruel era assai 
triste dopo il suo arresto. Nel 
corso doU’intcrrogatorio e.gli 
aveva sostenuto di non aver vo¬ 
luto uccidere André Bouladc. 
ma solo spaventarlo; la raffica 
di ■ mitra sarebbe partita por 
puro caso. 


l'ultimo furto perpetrato ai dan- 
ini della -Westminster bank». 
:a Chingford. nell'Essex. t gang. 
!ster hanno fatto saltare di not¬ 
te una parte del muro dello 
edificio che osp.t.i l’istitnto d: 
credito. Attraverso la breccia. 
Mary si introdusse negli ufflci 
e piazzò una seconda canea di 
esplosivo dax’anti alla cassafor- 
te. Tuttavia ella non riuscì ad 
aprire la pesante porta metal¬ 
lica che custodiva il denaro 
della b.anc.a e dovette acconten¬ 
tarsi di aprire le ca.ssetlc di 
sicurezza pnvatc. contenenti 
prezio.si e documenti 
Numerosi dirctton di banca 
e funzionari di polizia si in¬ 
contreranno nei prossimi gior¬ 
ni per discutere i mezzi idonei 
a combattere la banda, la quale 
comincia realmente a indispor¬ 
re i flemmatici poliziotti bri¬ 
tannici. 


.stiella. 


Positivi per Radio Mosca i colloqui di Londra 

Importante articolo di Krusciov su '*Foreign affoirs.. 

La <( 1 aef» » attarra il rcrciile (liè(’or.*'t) di z\(Ii>iiauer - ISCirarlìcoIo sulla rixi>la ain«‘rii’aiia il premier Mixielìeu riliadi- 
see la vuloiila di pace dell URSS - Uua pruvoea/.iuue la mu/.iune d«*l Coiif!re^M» USA i^idle *( na/.ioiii in ealtivilà »> 


Sedici minatori morti 
nolin rogiono di Siv iglio 

La catastrofe dovuta ad una esplosione 
avvenuta a 450 metri di profondità 


Krn.scev. 

Ricercata Mary la pelatina 
capo degli scassin atori 

Negli ultimi dieci mesi ha rubato oltre 120 
milioni — Un messaggio di Scotland-Yard 
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DE G AULLE - IKE 

lo è vero che mentre Ade¬ 
nauer , MacMillan e De 
Gaullc hanno potuto rice¬ 
vere Eisenhower nei loro 
paesi rispettivi. Segni e 
Polla, nonostante le loro 
insistenti richieste, sono 
stati costretti a compiere 
un pellegrinaggio a Pa¬ 
rigi. 

Non ò escluso, tuttavia, 
che qualcosa essi riescano 
ad ottenere dal presidente 
degli Stati Uniti. Stasera 
si parla ad esempio della 
possibilità di un piccolo 
comunicato nello spirito 
del discor.so pronunciato a 
’Frento dal presidente del 
consiglio: la distensione 
non deve in alcun modo 
indebolire la lotta contro il 
comuniSmo. 

De Gallile e Ei.sonhowor 
si sono ritrox'ati nel pome¬ 
riggio all’Eliseo per un 
nuovo colloquio o c|UOSta 
volta erano assi.stiti (lai ri¬ 
spettivi mim.stri degli 
esteri e da niimeio.si coll.i- 
boratori. E.ssi hanno af¬ 
frontato praticamente tutti 
i problemi so.spe.si tra la 
Francia e gli Stati Uniti in 
preparaziono (ieH’ultimo 
colloquio, die si prevede 
lunghissimo, di domani. 

Stando a indiscrezioni di 
buona fonte, il famoso 
< memorandiim » di De 
fìaiille sul molo dell.» 
Francia nella N z\ T (.) 
avrebbe tenuto occupati i 
due presidenti per ima 
buona metà del tempo che 
c.ssi hanno pa.ssato attorno 
al tavolo (ielle conversa¬ 
zioni. Eisenhower avrebbe 
alfine convenuto suH’op- 
portunità di consultare 
Parigi sulle questioni più 
importanti fra l’est e lo 
ovest, ma senza tuttavia 
impegnarsi troppo. .Anche 
qui. le ragioni sono evi¬ 
denti; fino a quando la 
Francia si presenterà al 
mondo come una potenza 
colonialista di vecchio tipo, 
gli Stati Uniti — se vo¬ 
gliono, come sembra, im¬ 
pegnarsi in ima az.ionc a 
lungo respiro per la con¬ 
quista dei paesi sottosvi¬ 
luppati — non possono le¬ 
gare seriamente la loro 
polìtica a quella di De 
Canile. 

Domani, ad ogni modo, 
sì vedrà più chiaro. E si 
sarà meglio in grado di 
giudicare quale valore deb¬ 
ba essere attribuito alle 
parole pronunciate sfascia 
airilòlel (lo la Ville da De 
Gallile; « tutto è andato 
bene fra noi ». ha detto il 
generale francese alluden¬ 
do ai colloqui con Eisenho¬ 
wer, 11 quale, sia detto jier 
inciso, si è guardato bene 
dall’asscntire. 

la~ croT( aca 

ranno, anche se un po’ sfo¬ 
cata c mussa, nell'album di 
famiglia. 

Intanto il corteo si era fer¬ 
mato un attimo per abbassare 
la capotta della macchina in 
cui Eisenlìoiccr sedeva alla 
destra di De Gaullc. 

Presso l'Opera, il corteo si 
è arrestato di nuovo c la 
guardia repubblicana a ca¬ 
vallo ha sostituito la scorta 
niolnciclistica. I due presi¬ 
denti si sono nienti in piedi 
c hanno traversato Place de 
La Concorde salutando con 
larghi gesti la folta, purtrop¬ 
po esigua, che salutava ai 
due Inti del percorso. Giunti 
al Quag d’Òrsag, che sarà 
per 24 ore la residenza di 
Ei.senhnwcr, De Gaullc ha 
accompagnato l’ospite fino 
nìl’nscensnre, poi si c conge¬ 
dato da lui cd è ritornato 
all'Elisco dove Eisenhower 
lo ha raggiunto alle 12. Su¬ 
bito t due presidenfi si sono 
chiusi nel gabinetto di la¬ 
voro di De Gniillc jicr il 
primo dei loro colloqui, che 
è durato un’ora e dicci mi¬ 
nuti. 

I due capi di Stato erano 
assistiti soltanto dall'inter¬ 
prete personale di Eìscn- 
hower, il col. Walters, che 
parla cinque lingue, e da 
quello di De Gaulle il mini¬ 
stro plenipotenziario Lebcl. 
In questo primo abbocca¬ 
mento, De Gaullc è stato 
praticamente il solo a par¬ 
lare. Ha abbordato subito 
F argomento più scottante: 
l’Algeria. Secondo il comu¬ 
nicato tifficioso delle agen¬ 
zie, il generale avrebbe fat¬ 
to c una esposizione sostan¬ 
ziale per far comprendere al 
proprio interlocutore la po¬ 
sizione della Francia c 
l’orientamento generale del¬ 
ta politica del governo fran¬ 
cese in rapporto con il pro¬ 
blema della difesa del mon¬ 
do Ubero ». 

II secondo colloquio ha 
avuto inizio, sempre alVEli- 
sco, alle 16 ed è durato si¬ 
no alle 16.45. Questa volta i 
due capi di Sfoto erano as¬ 
sistiti dai ministri degli este¬ 
ri c da numerosi collabora¬ 
tori. Si è discusso della ri¬ 
chiesta di De Gaullc per del¬ 
le consultazioni sui problemi 
mondiali cui partecipi anche 
la Francia, insieme con pii 
Sfati Uniti e l'Inghilterra, 
dei problemi relativi alla po¬ 
sizione francese nella .ALATO 
nonché anche dell'.Aìgeria e 
del problema di Berlino. Da 
fonte francese si è tenuto a 
precisare che sono stati af¬ 
frontati. in questo secondo 
incontra, i rapporti est-ocest 
e le relazioni franco-ameri¬ 
cane, soprattutto per quanto 
concerne le questioni afri¬ 
cane. 

Eisenhower c De Gaulle si 
sono quindi recoti a rendere 
omaggio alla tomba del Sol¬ 
dato ignoto olFEtoilc,’ supli 
Chnmps Elisces era raccoìfa 
una folla più numerosa di 
quella della mattina e la ce¬ 


rimonia si è svolta in un cli¬ 
ma assai più caldo, che ha 
rianimato un poco pR spiriti 
depressi dell ' < entourage » 
presidenziale. 

Eisenhower ha riconosciu¬ 
to un vecchio compagno 
d'armi c lo ha calorosamen¬ 
te salutato. Poi .<?t è formato 
di nuovo il corteo che len¬ 
tamente, percorrendo rue de 
Rivoli, nel senso normalmen¬ 
te vietato alla circolazione, 
ha raggiunto l’ilotel De La 
Ville. Anche lungo questo 
percorso e nella piazza anti¬ 
stante alla sede del Munici¬ 
pio, la folla, seppure non 
straordinaria per una città 
coinè Parigi, era considere¬ 
vole c manifestava festosa¬ 
mente all'iudirizzn di Eisc- 
nhnirer. Dalla tribuna dcl- 
l’ilotel De La Ville. De Galli¬ 
le e Eisenhower hanno pro- 
nnnriatn dite brevi discorsi. 
La frase di De Gaulle: < Pos¬ 
so dirci che fra noi tutto è 
andato motto bene >, detta 
alludendo alle precedenti 
conversazinm con l'o.spite, ha 
un poco snrnreso gli osser¬ 
vatori poì’tic'. e piuttosto 
che commentarla, stasera, 
negli nmhiciifi giornali.stic' 
parigini, si jirrferisce atten¬ 
dere il comunicato ufficiale 
che sembra verrà diramato 
domani, al termine dei più 
lunghi colloqui che avranno 
luogo al castello di Ram- 
houilìct. Rispondendo a De 
GauVe. del resto, Eisenho¬ 
wer si è ottenuto ad un mag¬ 
gior r’serho e a un linguag¬ 
gio di pura cortesia, osser¬ 
vando che per lui era < un 
(/rande privilegio cercare in¬ 
sieme con il presidente Da 
Gallile un sentiero che con¬ 
duca verso la pace e la si- 
rurezza del mondo ». De 
Gallile prima aveva parlato 
delle stesse prospettive in 
termini assai più tortuosi: 
* Per cedere se il mondo 
debba alt racer.sarp ancoro 
mia volta un periodo di mi- 
nuree c di lacrime oppure se 
domani gli sarà possibile di 
compiere qualche passo sul¬ 
la strada che potrebbe con¬ 
durlo verso la distensione, in 
attesa che sia verso la pace >. 

La prima giornata del dif¬ 
fìcile soggiorno paripino del 
presidente Eisenhower si è 
conclusa stasera con un 
grande pranzo all’Eliseo cui 
partecipavano duecento in¬ 
vitati. Intanto alle 19.15 era¬ 
no giunti flll’neroporto del 
Bourget, accolti dal primo 
ministro francese Debrc il 
presidente, del Consiglio ita¬ 
liano Segni r il ministro de¬ 
gli Esteri Pclln. fi nostro 
presidente del Consiglio si 
incontrerà domattina alle ore 
10.30 col presidente Eisenho¬ 
wer e dopodomani, venerdì, 
(irrn un colloquio col gene¬ 
rale De Canile. Dopo questi 
rnllmpii. Segni c Fella han¬ 
no promesso di tenere una 
conferenza stampa. 


SEGNI-FELLA 

(crritcìrio. Fin da cjiiando si pro- 
.N|u‘ii)i la possilnlilà di esprri- 
nii'iili del genere, i compelenii 
nrgaiii si-ieniilìci cd elementi 
p.iriiculurmeiite iiualifìcati del 
iiiinistern della Difesa sono sta¬ 
li inr.irìrati dì rotnpiere accurati 
sUnli allo scopo *li accertare sul 
[li.iito rigorocamenle scientifico 
M' da tali esperimenti possa de¬ 
rivare un aumento della radioat- 
livit.'i dannoso alla popolazione 
italiana. L’ naturale u, ha con- 
eluso il portavoce, «« che il go- 
iiTiio enntiinier.'i a dedicare la 
maagioru attenzione a questo 
prolilema, teiiemlo presente la 
esiaeiiza di evitare ogni rischio 
per la popolazione ». 

La ilirhiara/ionc ha destato 
non pura sorpre-a. Che dagli 
l•••p^rinleIlli aiomiri nel ile-erto 
posso drrivnrr itti dannoso au- 
ou'iilo detta rnilionltii ità h cosa 
gì."» ampiamente provata e di- 
mo'traia dadi sririiziati. Non .»i 
tratta più dunque di <* indagare n 
rhissà SII che cosa, ma di agira 
politicamente c diplomaticamen¬ 
te per evitare, che tali po.vihili 
danni si determinino: come ap¬ 
punto «tanno facendo gli altri 
Paesi interessati, a cominciare 
dalla I-ega .Araba. 

La prossima attività politica 
prevede una nuova riunione del 
••onsiglio dei ministri martedì o 
mercoledì. Segni c Fella riferi¬ 
ranno Mil viaggio a Parigi, o 
Medici ìlliistrer.à la «na leggo 
sull’islruzione secondaria. Ca¬ 
mera e Senato riprenderanno i 
lavori ri ottobre, in ottempe¬ 
ranza alFart. ò2 della Costìtn- 
zionc. Fonti ufficiose precisano, 
però, che i due rami de! Par¬ 
lamento non affronteranno al¬ 
cuna disriissione importante, ma 
sì limiteranno a porre jU’o.d.g, 
le interrogazioni presentate du¬ 
rante la pausa estiva. Camera o 
Cenalo dovrebbero poi — sem¬ 
pre scrondn queste fonti — ag¬ 
giornare nuovamente i propri 
lavori, per riprenderli dopo il 
Congresso nazionale della DC, 
e cioè addirittnra alla fine di 
ottobre. Le *te*«e fonti acaittn- 
gono, tuttavia, che il presidente 
della commissione Esteri della 
Camera. Scelha. sì sarebbe final¬ 
mente deriso a convocare la 
commissione «fessa verso la me¬ 
tà del mese. L’on. Fella riferi¬ 
rebbe in questa sede «nlla linea 
ili poliiira intemazionale .segui¬ 
ta dal governo. l.a riunione do¬ 
vrebbe avvenire, comunque, pri- 
m,i della partenza del presidente 
del fon-i;Iio e del ministro de¬ 
gli Esteri per .Ankara. OtlaHa. 
Washington e Londra. 

E* «iato commentato ieri con 
interesse il fatto che il presi¬ 
dente Oronrhi abbia ricevuto al 
(Jnirinale, intrattenendolo a col¬ 
loquio. il ministro Del Bo. 
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lì prohìomn drìla scuoia h piu cito mai ili altualità: tra un mesa le 
elornentari si apriranno a circa cinque milioni di bambini. Saranno essi 
ancora costretti a studiare in aule sovraffollate, dicisi in più turni, privi 
della necessaria assistenza? Ma una nuova esigenza viene ormai da i>iù 
parti avanzata: quella cioè di una scuola la quale educhi e assista il ham- 
bino non solo per tre o quattro ore al giorno ma che completi la sua opera 
con attività imst-scolastù‘he e parascolastiche nel pomeriggio, aiutando 
quindi in modo concreto lo madri e togliendo i bambini dalla siradn 


Che le donne italiane lavo¬ 
rino in misura sempre più im¬ 
portante è un fatto che ormai 
appare evidente non solo dal¬ 
le statistiche ma anche dal 
ritmo mutato o in mutamen¬ 
to della vita quotidiana. Un 
rilievo tuttavia si impone im¬ 
mediatamente: su cinque mi¬ 
lioni circa di donne lavora¬ 
trici il 36 per cento è'rappre-' 
.sentato da jilovani al di sotto 
dei 25 anni, il che sta a indica¬ 
re non solo una preferenza 
economica del padronato per 
la mano d’opera giovanile ma 
anche il fatto che dopo questa 
età, con ii matrimonio e la 
maternitil, una gran parte di 
<Uume rinuncia al proprio la* 
voro extradomestico. Numero¬ 
si ne sono evidentemente i mo¬ 
livi, dai « licenziamenti per 
matrimonio » in uso presso 
banche, ufiici ed aziende, alla 
tradizionale mentalità del ma- 
rito italiano che giudica di* 
sdiccvole che la moglie lavori 
per proprio conto. Ma tra que¬ 
sti due • casi limite » c’è spes¬ 
so il ritiro apparentemente 
« volontario » da ogni attività; 
ma in realtà inevitabile. La 
giovane donna che una volta 
era impiegata, operaia o pro¬ 
fessionista, il giorno in cui 
mette al mondo un bambino, 
so non ha con sè una parente 
che possa accudirvi, se non 
può o non vuole sostenere la 
spesa di una « donna di ser¬ 
vizio », è costretta infatti — 
dopo aver spesso compiuto 
lunghi .studi o aver già supe¬ 
rato il periodo di apprendista¬ 
to — a tornare ad assumere 
la figura della « casalinga », 

li sacrificio delle madri 

Ove ciò non corrisponda ad 
una reale vocazione, spesso 
siamo di fronte a un vero e 
non trascurabile sacrifìcio che 
dà luogo a incompreiusioni ed 
amarezze anche nella vita do¬ 
mestica c coniugale (gli ame¬ 
ricani hanno battezzato con il 
nomo tli • complesso di Pene¬ 
lope » certe forme nervose che 
derivjmo da quc.sta situazione). 

Eppure, sia in Francia che 
in America che in Unione So¬ 
vietica, per faro soltanto tre 
c.sempi, una grande percen¬ 
tuale di donne spo.sate non ri¬ 
nuncia alla propria attività 
extradomestica. La cosa è re¬ 
sa possibile dal fatto che la 
scuola in questi paesi è or¬ 
ganizzata come un vero e pro¬ 
prio servizio .sociale il cui 
compito non sì riduce ad im¬ 
partire al bambino alcune ore 
ili lezione, ma ad educarlo ed 

a.ssislcrlo nel modo più com¬ 
pleto per il più gran numero 
di ore della giornata. Questo, 


mentre consente ai bambini di 
pa.s.sare la maggior parte del 
loro tempo a scuola (anche se 
non .sempre impegnati in atti¬ 
vità scolastiche) permette alle 
madri di avere una attività 
lavorativa, culturale c sociale 
assai più ampia. 

Troppi ragazzi sulla strada 

Il problema è di estrema at¬ 
tualità, ormai, anche in Ita¬ 
lia. Tra un mese circa cinque 
milioni di bambini entreran¬ 
no nella scuola elementare, 
una scuola che si svolge anco¬ 
ra, spesso, in condizioni che 
non è esagerato deflnìrc 
« postbelliche »: mancanza di 
aule, classi sovrafTollatc, dop¬ 
pio 0 anche triplo turno. Ti¬ 
pica in questo caso la situa¬ 
zione di Roma, dove ancora 
50.000 bambini vanno a .scuo¬ 
la il pomeriggio perchè le 
aule sono insufricienli. Nono¬ 
stante ((ucsta insuffìcienza di 
fondo della .scuola statale, noi 
crediamo che non .sia impos¬ 
sibile oggi rivendicare che, 
nelle scuole in cui le aule .sono 
surfìcienti, venga organizzala 
nel pomeriggio una attività 
poslscolastica che .secondo una 
concezione più moderna della 
funzione educatrice della scuo¬ 
la risponda alla esigenza di 
occupare iu modo profìcuo cd 
intelligente il tempo libero dei 
ragazzi, togliendoli dalla stra¬ 
da dove es.si passano la mag¬ 
gior parte del loro pomeriggio. 

Che questa esigenza sia lar¬ 
gamente .sentita è provato dal 
fatto che una gran parte di 
madri si vede obbligata, data 
la carenza della scuola pub¬ 
blica, ad iscrivere i propri ra¬ 
gazzi a scuole privale che ga¬ 
rantiscono una assistenza ed 
ì«na sorveglianza più prolun¬ 
gata. Anche qui rcsemplo di 
Roma è probante; contro 100 
mila alunni che frequentano 
le scuole elementari statali, ce 
ne sono ben 40.000 che fre¬ 
quentano le scuole non statali. 
'Tale scelta, ne siamo profon¬ 
damente convinti, non è « li¬ 
bera » nel senso che molte 
famiglie sono « costrette » a 
scegliere la scuola privata an¬ 
ziché quella pubblica proprio 
perchè, nel caso in cui la ma¬ 
dre lavori, quc.sto è runico 
mezzo che consenta di sapere 
controllato, aiutato c assistito 
il bambino fìno nelle ore po¬ 
meridiane. Dietro correspon¬ 
sione dì una retta infatti la 
scuola privata garanlì.scc agli 
allievi il pasto del mezzogior¬ 
no, il controllo dei compiti, c 
l’c.splicazionc di attività spor¬ 
tiva o ricreativa nel pomerig¬ 
gio. Le istituzioni private, pre¬ 
valentemente dì carattere cle¬ 


ricale, sono insomma assai più 
sensibili del no.stro Ministero 
dell’Istruzione allo esigenze 
della vita moderna, o meglio, 

■ si avvalgono delle carenze 
della scuola pubblica per al¬ 
largarsi c potenziarsi. 

Gli e.sperimeiiti fatti in que¬ 
sto scn.so a Milano sono al¬ 
trettanto indicativi; nelle 22 
scuole « integrate » che prov¬ 
vedono gratuitamente alla at¬ 
tività post scolastica, l’80 per 

■ cento degli allievi si trattiene 
(ino alle cinque del pomerig¬ 
gio nei locali appositamente 
attrezzati. Questo .significa che 
da parte delie famiglie non 
esìste alcuna prevenzione o 
.lifìidenza contro l’orario pro¬ 
lungato, che, del rc.sto è adot¬ 
tato in quasi tutti i paesi eu¬ 
ropei. 

- Che «uccede negli altri paesi? 

In Francia ad esempio gli 
allievi delle elementari hanno 
sci ore complessive di studio 
e compiti controllati, re.stan- 
do a scuola dalle 8,30 del mat¬ 
tino tino atte 17 del pomerig¬ 
gio. E.SSÌ consumano a scuola 
il pasto del mezzogiorno c al¬ 
ternano alle attività più pro¬ 
priamente scolastiche, le ore 
di ricreazione c di giochi in 
palestra o in giardino. In In- 
giiilterra il pa.sto del mezzo¬ 
giorno viene consumato dal- 
r85 per cento degli allievi nei 
locali della ‘scuola. Tutti gli 
edifìci scolastici di.spongoiio di 
un campo di gioco c di una 
palestra. Al pranzo cd allo at¬ 
tività parascolastiche presie¬ 
dono i maestri. In Unione So¬ 
vietica la grande maggioranza 
degli scolari viene assistita 
fìno alle 18 pomeridiane e 
consuma a .scuola il pn.sto del 
mezzogiorno c la merenda. 

Evidentemente una orga¬ 
nizzazione cosi completa delle 
attività .scolastiche comporta 
per lo Stato un notevole onere 
finanziario ma consentirebbe 
contemporaneamente lo assor¬ 
bimento di gran parte o della 
totalità della di.socc(ipazionc 
magistrale mentre darebbe la 
possibilità dì continuare il 
proprio lavoro alla maggio¬ 
ranza delle donne costrette 
oggi ad abbandonarlo dopo, il 
matrimonio c la maternità. 
Ma non è trascurabile ncnìme- 
no il fatto che una < scuola 
integrata • oltre ad andare in¬ 
contro alle esigenze dei mae¬ 
stri e delle madri — sia di 
quelle che lavorano sin delle 
casalinghe — favorirebbe lo 
sviluppo n.stco, intellettuale c 
culturale dei bambini, matu¬ 
rando in più completi rappor¬ 
ti sociali, la loro nascente 
personalità. 

M. M. 



A Miluno 25 miln scoiavi 

stwiiiantp a, ovnrio continuato 


.Sono dica .sottantainila. Le 
loiu fan» ile .sono, per buona 
parte, milanesi da varie ge¬ 
nerazioni. ina una iiotevoli.s- 
sima percentuale, facciamo il 
50 pei cento, sono originarie 
di altre città ilella regione e, 
in ordine dccre.scenle, delle 
tre Venezie e tiel Meridione. 
Sono gli allievi delle scuole 
elementari di Milano. I ■ più 
vecchi hanno dieci anni. Sa¬ 
ranno nonni nel Duemila, o 
por loro la metropolitana, po¬ 
niamo, .sarà un ricordo pari a 
(inolio dei tram a cavalli per 

I .sesuagenari di oggi, ì razzi 
interplanetari saranno allora 
una faccenda con.sueta. nella 
dimensione del loro mondo, 
come per noi gli aerei e per i 
nostri bisnonni le carrozze con 
il tiro a quattro. Sono gli ita¬ 
liani di domani, c vivono in 
una delle città più moderne 
del nostro paese. 

II dilemma di fronte al 
quale non tutte le ma¬ 
dri hanno libertà di 
scelta: o trascurare i 
tìgli o abbandonare il 
lavoro 

Che co.sa fa por loro Mila¬ 
no? Si la pre.st«> a fare — o per 
Io meno, a pretcudeic di far¬ 
la — una sintesi di Milano. 
(?}iì non ci abita pen.sa subito 
alle fabbriche, chi ci abita pen¬ 
sa subito alle case. Le fab¬ 
briche per vive!e e per paga¬ 
re fanìtto delle ca.sc in cui si 
deve abitare. Ma questo sa- 



1,0 .svolgimento del « ine«e della slampa i> di mila Kltalìa vede, attorno alle no-lrc fe--»le a-.-eiiildee comìzi una parlirtdarc 
partecipazione delle nias."»e femminili. I. grandi lenii della di.«lensionr. della pace, della lolla ronirn la conlinuazione degli 
cspcrimcnii aloniiei, del rinnovamento economico c sociale del iio'lro pae-e ,*ono quelli altornn ai quali magpiorinenle ^i 
aeeenlra rattenzionc delle donne, sono centinaia c migliaia ormai le as.*riiildee, le ronferenze di rione e di ra-eggìalo. i 
rniiiizì. le feste organizzati parlirolarmenlc dalle cellule femminili e nel cor?o dei quali vengono iilii-iirale e diballiile anche 
le posizioni del no-lro parlilo di fronte allo appassionante prohleiiia della donna. .\ questo tema in particolare sono stale 
dedicale conferenze a Bologna, a Modena e in altre località. rompagne romane hanno preso Tìmpegno di organizzare prima 
della nianìfe^lazioiic provinciale una festa deirUnilà per ogni cellula, e sì preparano per la « giornata di propaganda ira 
le donne » che a\rà luogo giovedì 17 con la diffusione straordinaria deiriJnilà e di volantini sui nirrrali e nelle fahhriclie. 
e con la organizzazione di comizi locali .mi 1 tema deH’incontro Kmsciov-Kisenliower. Le compagne danno inoltre, dovun- 
, un grande eonlrihiito allazionc di diffusione della nostra stampa c di raccolta dei fondi: la cellula del Poligrafico dì 
na, grazie al particolare impegno della compagna Maria Pitocchi, ha raggiunto il 200% deirohìetlivo. Nella foto; un 
momento di una festa organizzata da una cellula femminile nella provincia di Roma. 
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icbbc troppo .semplice ma non 
tioppo vero Milano e più com- 
plc.s.sa (li quanto geneialmente 
non .si creda: la metropoli lom- 

b.iida e il teatro dove si recita 
uno dei temi più .scottanti di 
oggi. Dna cillà moderna, in Ita¬ 
lia, che deve risolvere i pro¬ 
blemi deiruomo. E Tinfan/.in 
e uno dei problemi più gravi. 

telante sono le donne che 
Involano nella nostra città? E’ 
dillìciJc dirlo con csattez.za. OJ- 
tio a tpielle che lavorano nel¬ 
le aziende, con funzioni che 
vanno da dirigenti, segretarie 
a ciucile di operaie, vi .sono le 
altre — e probabilmente sono 
quasi in numero eguale alle 
prime — che a.s.solvono a pic¬ 
cole mansioni produttive in 
(|Uel ridotto ambito aziendale 
che e la casa; confe/ionalrici 
di giocattoli, a domicilio, mon- 
tatrici di paralumi, a domicilio, 
applìcatnci di cerniere per 
borsette, a domicilio, prepara- 
trici dì finita candita, a domi¬ 
cilio. s.irtc, imballatrici, conta¬ 
bili, amanuensi, ecc. sempre a 
domicilio. Ma per queste donne, 
cpiando sono sposate ed hanno 
dei tigli, il problema non e 
molto div'cr.so da cpjclle che 
lav'orano negli utlici o nelle 
fabbriche. Fino a quando i 
li.imbini possono essere accolti 
dai nidi d’infanzia o dagli asi¬ 
li. il problema, bene o male, c 
risolto. Ma poi? Cominciano le 
scuole elementari e comincia¬ 
no le lunghe giornate in cui, 
dopo le ore di lezione a scuo¬ 
la. il tiglio o la tìglia sono soli. 
Soli, dj fronte ai compiti, ma, 
soprattutto .soli di fronte ni pri¬ 
mi impegni e alle prime angu¬ 
stie della vita, f’ allora? Si po¬ 
ne allora un dilemma di fronte 
ai cpiale non tutte le madri 
hanno libertà di scelt.i; o ab¬ 
bandonare. sia pure par/., il 
mente i tigli a .se ste.ssi. o rnuin- 
ciarc al loro lavoro. 

Qm-iudo. sin dal 1954 ven¬ 
nero istituiti j ritrovi po.sl.sco- 
tastici e le scuole cosiddette 
«integrate», ritalia comincio 
.1 parlare in questo campo, li- 
nalmcnie, (jualcbe parola ci¬ 
vile e moderna. Se ci si preoc¬ 
cupava in maniera talvolt.a o.-;- 
.-(e.ssiva dei metodi di piodu- 
zionc da adottare c degli im¬ 
pianti da realizzare per far 
fronte airindu.stna di altri pae¬ 
si. era delittuoso continuare a 
tr.ascurare i problemi della eeii- 
ic che nelle fabbriche st.iva la¬ 
vorando alacremente. I.a slori.i 
di questi ritrovi e delle scuole 
integrate s’intreccia in m.amera 
ormai in.scindibde tra le ri¬ 
chieste delle organizzazioni de¬ 
mocratiche di una etfettiva tu¬ 
tela della società alTinfan/ia e 
te richieste, dì una scuola .ade¬ 
guata ai luvstrj tempi 

Nella ^scuola integra¬ 
ta » gli atunni vengo¬ 
no sollecitati a spri¬ 
gionare le loro ten¬ 
denze, a dedicarsi alle 
attività preferite 

Milano esistono attu.il- 
mente circa 22 scuole integra¬ 
te e T7 ritrovi postscol.rslici. Si 
tratta, in fondo, dt due islitu- 
z.oni analoghe ma a ditTerenza 
vlolla scuola integrata, ove lo 
alunno viene automaticamente 
alumesso aj benefici della per¬ 
manenza postscolastica, nei 
< ritrovi » è necessario pagare 
una quota mensile, sìa pure 
modesta, ma che incide nega¬ 
tivamente. proprio suiratTlusso 
de.gh alunni meno abbienti. 

C’è una cifra rivelatrice, a 
questo proposito; su un totale 
di 15.090 alunni, ben 11.126 
partecipano alFattività post¬ 
scolastica delle scuole integra¬ 
te, mentre su un totale di 53.840 


.scolari, .solo 14.536 frequentano 
1 « ritrovi » delle scuole non 
integrale. Ma vediamo di che 
cosa SI tratta. 

Dopo la fine dello lezioni 
inaUiiline, alle 12,30, molli 
bambini prendono parte alla 
refezione scolastica permanen¬ 
do nella scuola sino alle 14,30. 
Da quest’ora fino alle 17 si svol¬ 
ge l’attività postscolastica. Da 
quando i ritrovi o le scuole 
integrate sono stati istituiti la 
tendenza manifestatasi tra gli 
educatori e stata quella di evi¬ 
tare accuratamente che il po¬ 
meriggio in scuola significasse, 
per 1 bambini e per le bam¬ 
bine, la stesura dei compiti as¬ 
segnati al mattino. Gli alunni 
vengono sollecitati a sprigiona¬ 
re ed a manifestare nei ritrovi 
le loro attività preferite, Bi- 
.sugna dire subito che lo fanno 
molto di buon grado; così, dii 
ha occasione di visitare i ritro¬ 
vi o le scuole integrate al po¬ 
meriggio, si imbatterà in bam¬ 
bini che modellano sulTargil- 
la ligure fantasiose, altri che 
dipingono con un impegno to¬ 
tale. bambino che cominciano 
a lavorare con le macchine per 
maglieria, altre che ricamano, 
dipingono o applicano — con 
rniiito dogli in.segnanti — le 
nozioni dj tìsica o di chimica 
appre.se al mattino, facendo 
imitare repentinamente di co¬ 
lore l'acqua dj vari bicchieri. 

Per sviluppare ed esten¬ 
dere la esperienza del¬ 
la « scuola integrata » 
ci vogliono più fondi, 
più maestri, più aule, 
fin maggiore impegno 
finanziario del Comu¬ 
ne e dello Stato 

Per gli .alunni delle classi 
più vicino alla conclusione del¬ 
la .scuola rinvilo a liberare la 
propria fantasia e la propria 
po.s.sibi]i}à creatrice, si accom¬ 
pagna ad attività sempre più 
pratiche, in prospettiva di 
quella età die i pedagogisti de- 
fini.scono della « grammatica » 
e che corrisponde agli H-15 
anni. Cosi, oltre alle attività 
artistiche — c talvolta questa 
definizione è tiilt’altro che spre¬ 
cata — SI costruiscono macchi¬ 
ne fotografiche, sia pure ru¬ 
dimentali, ma funzionanti, si 
stampano giornalini di scuola, 
vengono riiirodotte carline geo- 
crafidie e pl.astici, ccc. 

La. scuola, cosi non e più una 
prigione per ij bambino. E.ch 
trova, nel ritrovo, una libertà 
dì movimenti che, umanamen¬ 
te, gli .s,arebbe impossibile — 
generalmente — trovare a ca¬ 
sa: immaginate gli uno o due 
locai) con servizi della m.aa- 
gior parte delle abitazioni po¬ 
polari milanesi, trasformati, ad 
esempio, in studi per modella¬ 
tori di argilla o, le pareti di 

c.i.-a trasformate in fondo da 
esercitazione per pittori di af¬ 
freschi? .Anche per questo gli 
scolari si sentono eccezional¬ 
mente legali alla scuola, gli 
educatori notano in essi una 
maggiore attenzione e parteci¬ 
pazione alle lezioni: un minor 
numero di inibizioni alla fan¬ 
tasia ed alla volontà creatrice 
deH'infanzia. si accompagna al- 
rcftìcacìa educativa delFattì- 
vità pratica che si svolge di 
pari passo con le nozioni che 
Falunno apprende nelle ore 
-scolastiche del mattino. 

Non mancano, ovviamente, i 
lati negativi. Occorrerebbero 
più mezzi, sarebbe indispen¬ 
sabile — anche da un punto 
di vista psicologico — oltre 
che per i motivi finanziari, tra¬ 
sformare tutti i ritrovi nella 
appendice inlograta della scuo¬ 


la. Sarebbe, inoltre, indispen- 
.sabile favorire, in una certa 
misura, la presenza degli in¬ 
segnanti abituali degli allievi 
neH'attività postscolastica e, 
infine, non ultima, occorre or¬ 
mai un’attività dì divulgazione 
dei criteri di (luesta attività 
afilncbé essa sia compresa da 
tutti gli educatori e da lutti i 
genitori, nella sua portata for¬ 
matrice. < Perché — ci diceva 
giorni fa un esperto noi non 
vogliamo che essa sìa un dopo¬ 
scuola nel senso inteso, ponia¬ 
mo, venti anni addietro. La no¬ 
stra non è quella che si consi¬ 
dera la "ripetizione”, appun¬ 
to perché vogliamo che gli 
alunni non ne abbiano biso¬ 


gno, promuos’endo il loro im¬ 
pegno, rendendo più leggibile 
la loro personalità agli edu¬ 
catori, aiutandoli più concre¬ 
tamente nelle ore della scuo¬ 
la ». Peccato che, invece di de¬ 
dicare ulteriori sforzi a questo 
settore, il sindaco e la giunta 
di Milano abbiano ceduto ad 
un’ opinata vocazione elico- 
letteristica, impegnando con¬ 
grue parti delle finanze co¬ 
munali ad un’impresa per la 
elilinee, di cui il minimo che si 
possa dire, è che ha tante pro¬ 
babilità di non risolversi in un 
impressionante deficit, tanta 
quante ne aveva don Chisciotte, 
(li sconfiggere i niolini a vento, 
Giancarlo PcrtcRalo 






il mondo, non ha portato rivolgimenti profondi. Qualche 
cosa tuttavia è mutato; sopratutto, più che gli abiti, il 
tipo di donna. Non più la * ninfetta ». la bambola adole¬ 
scente tipo B.B., con le gonne amplissime e le camicette 
sboffanti, i capelli scapigliati e gonfi, ma la sofisticata 
e decorosa trentenne, sarà la donna-tipo della moda '1959-60. 
Le grandi sartorie francesi, che in questa settimana, dopo 
mesi di gelosa e clandestina preparazione, hanno final¬ 
mente presentato al pubblico i loro modelli, hanno pre¬ 
sentato abiti austeri e sobri, adatti, appunto, a questo 
nuovo tipo femminile. 

E’ impossibile riassumere in una sola volta le novità, 
sopratutto perchè non c'è stata quest’anno molta unità 
fra i « grandi . creatori, sicché II quadro della moda non 
si presenta affatto omogeneo. Segnaleremo le prossime 
settimane le cose più interessanti ideate da ciascuno: per 
questa volta, un riassunto dei » punti fondamentali > che 
dovranno essere tenuti presenti dalla donna elegante del 
prossimo inverno: 

PETTINATURA: non più caschi gonfi, a « carciofo • 
— come si diceva — ma capelli tirati con strettì • chi¬ 
gnon . sul punto più alto della testa. 

COLLI: sempre più rari I colli grandi e romantici del¬ 
l’anno scorso; addintfura sparite le « berte ». 

VITA: non più stretta da alte cinture, ma lenta e un 
po' sotto II puntò di vita. L’abito rimane così morbido e 
ampio, senza più corpetti aderenti. 

GIACCHE; non più boleri, nè giacche che appena ap¬ 
pena superavano il punto di vita, ma giacche lunghe, 
come da anni non si portavano più. 

MANICHE: spalle tonde e importanti, maniche di pre¬ 
ferenza tagliate a chimono e piuttosto larghe verso il polso. 

LUNGHEZZA DELLE GONNE: salvo Ive Saint-Uau- 
rent, l’erede di Dior, tutti hanno riportato gli abiti parec¬ 
chio sotto il ginocchio. I pareri sono tuttavia anche in 
questo campo assai discordi: si va dal 30 centimetri da 
terra di Lauvin Castilio, ai 40 di Balmain, ai paradossali 
52 di Saint-Laurent. 

SOTTOGONNE: le crinofine e I tessuti rìgidi che 
foderavano ì vestiti della scorsa stagione rendendoli ampi, 
sono spariti. (Pare sia fortunatamente esaurito io stock 
di orrende sottogonne di naylon lanciato sul mercato dagli 
americani!). Le gonne sono quest'anno aderenti, o, se 
larghe, morbidamente cascanti. 


















































































